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Assoporti: sottoscritto Patto per Parità di Genere. Tutte le AdSP partecipano al documento
dedicato a superare le disuguaglianze

(FERPRESS) Roma, 2 AGO Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta

fatta in occasione della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna

dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Prof. Enrico

Giovannini, per l'avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in ambito

portuale.Infatti, l'Associazione dei Porti Italiani si è subito impegnata con tutte

le Autorità di Sistema Portuale, avviando il progetto Women in Transport the

challenge for Italian Ports per ribadire l'impegno nella lotta contro le

disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite, nonché le priorità dell'Unione Europea e del PNRR.Così, dopo

pochi mesi dall'avvio delle attività, è stato redatto un primo documento,

sottoscritto la scorsa settimana in sede di Assemblea degli Associati di

Assoporti.Si tratta di un Patto per la Parità di Genere che, dopo l'adesione

della totalità delle AdSP, sarà esteso alle imprese portuali e ai concessionari

con la presentazione anche nelle opportune sedi di incontro con il cluster e la

parti sociali.Lo scopo del Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro

femminile, di valorizzare le attività svolte dalla componente in questione e di

definire politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli dell'organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e

comunicare con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale

promozione di ambienti di lavoro che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze.Dopo la

sottoscrizione, il Patto è stato inviato al Ministro Giovannini e altresì segnalato allo stesso in occasione della scorsa

riunione della Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Lo stesso Ministro ha voluto commentare così

l'iniziativa, Sono particolarmente contento di questo progetto, che risponde all'esigenza di rendere anche il

fondamentale settore portuale più equo e inclusivo in un'ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota

la sensibilità di Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella

direzione auspicata dall'Agenda 2030 dell'Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU.Colgo l'occasione per

rinnovare il mio impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli

enti che operano con il Ministero, ha concluso Giovannini.Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha dichiarato, Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il

Paese e mai come prima questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell'emergenza sanitaria. Diventa quindi

altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le

disuguaglianze. Con le AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida

per le azioni concrete che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti

sociali per raggiungere gli obiettivi presenti nel Patto.Il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport the

challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l'impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli

uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per questo motivo, la consueta

iniziativa congiunta dei porti italiani, Italian Port Days Opening Port Life and Culture to People (già accreditata dalla

Commissione Europea EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt'Italia dedicati alla parità di genere, con l'illustrazione

dei contenuti del Patto da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port Days che

quest'anno sono dedicati alla sostenibilità sociale si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la Parità di

FerPress
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Genere che avrà luogo il 4 ottobre prossimo.
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[ § 1 7 9 7 5 8 9 5 § ]

Porti, Mims: sottoscritto Patto per la parità di genere

(Teleborsa) - "Sono particolarmente contento di questa iniziativa promossa da

Assoporti per ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di genere,

in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con i principi

europei e con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Così il Ministro,

Enrico Giovannini parlando di " passo importante, che risponde all' esigenza

di rendere il settore portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere, che

denota la sensibilità di Assoporti verso il cambiamento di un settore in cui

prevale la componente maschile." Scopo del progetto Women in Transport -

the challenge for Italian Ports è quello di migliorare le condizioni di lavoro delle

donne, di valorizzare le loro attività e di definire politiche aziendali che le

coinvolgano a tutti i livelli dell' organizzazione. Proprio lo stesso Ministro, in

occasione della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna, aveva

auspicato l' avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in tutti i settori,

compreso quello portuale. "Colgo l' occasione per rinnovare il mio impegno

personale , affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le

società e gli enti che operano con il Ministero", ha concluso il Ministro

Giovannini. Il Patto sarà esteso alle imprese e ai concessionari con la presentazion e nelle opportune sedi di incontro

anche con le parti sociali. © RIPRODUZIONE RISERVATA

ilmessaggero.it
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[ § 1 7 9 7 5 8 9 6 § ]

Le AdSP italiane hanno sottoscritto un Patto per la parità di genere

Il progetto mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari

opportunità per le donne e gli uomini L' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti), assieme a tutte le Autorità di Sistema Portuale, ha avviato il

progetto "Women in Transport. The challenge for Italian Ports" per ribadire l'

impegno nella lotta contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi

dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite nonché con le priorità dell' Unione

Europea e del PNRR. A pochi mesi dall' avvio dell' iniziativa, infatti, è stato

redatto un primo documento che è stato sottoscritto la scorsa settimana in

sede di assemblea degli associati di Assoporti. Si tratta di un Patto per la

Parità di Genere che, dopo l' adesione della totalità delle AdSP, sarà esteso

alle imprese portuali e ai concessionari con la presentazione anche nelle

opportune sedi di incontro con il cluster e la parti sociali. Lo scopo del Patto è

quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività

svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che

coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare,

formare e comunicare con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire

parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro che favoriscano la piena

collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Il progetto mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire

pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale.

Per questo motivo, la consueta iniziativa congiunta dei porti italiani, Italian Port Days - Opening Port Life and Culture

to People (già accreditata dalla Commissione Europea - EMD In My Country) ospiterà eventi in tutta Italia dedicati

alla parità di genere, con l' illustrazione dei contenuti del Patto da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale.

Gli eventi di Italian Port Days, che quest' anno sono dedicati alla sostenibilità sociale, si terranno tra settembre e

ottobre prossimi con il focus per la Parità di Genere che avrà luogo il 4 ottobre. Dopo la sottoscrizione il Patto è stato

inviato al ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, e segnalato allo stesso in

occasione della scorsa riunione della Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP. «Sono - ha dichiarato il

ministro in tale occasione - particolarmente contento di questo progetto, che risponde all' esigenza di rendere anche il

fondamentale settore portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota

la sensibilità di Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella

direzione auspicata dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU. Colgo l' occasione

per rinnovare il mio impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e

gli enti che operano con il Ministero». In occasione dell' avvio del progetto il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha evidenziato come «la portualità svolga un servizio essenziale per il Paese e - ha aggiunto - mai come

prima questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell' emergenza sanitaria. Diventa quindi altrettanto

essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le

disuguaglianze. Con le AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida

per le azioni concrete che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti

sociali per raggiungere gli obiettivi presenti nel Patto».

Informare

Primo Piano



 



 

lunedì 02 agosto 2021
[ § 1 7 9 7 5 8 9 7 § ]

Sottoscritto Patto per la Parità di Genere - Tutte le AdSP partecipano al documento
dedicato al superamento delle disuguaglianze

Roma : Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta fatta in occasione

della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna dal Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Prof. Enrico Giovannini, per l' avvio di

un percorso dedicato al lavoro femminile in ambito portuale. Infatti, l'

Associazione dei Porti Italiani si è subito impegnata con tutte le Autorità di

Sistema Portuale, avviando il progetto - Women in Transport - the challenge for

Italian Ports - per ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di

genere, in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché le

priorità dell' Unione Europea e del PNRR. Così, dopo pochi mesi dall' avvio

delle attività, è stato redatto un primo documento, sottoscritto la scorsa

settimana in sede di Assemblea degli Associati di Assoporti. Si tratta di un

Patto per la Parità di Genere che, dopo l' adesione della totalità delle AdSP,

sarà esteso alle imprese portuali e ai concessionari con la presentazione anche

nelle opportune sedi di incontro con il cluster e la parti sociali. Lo scopo del

Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le

attività svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che

coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici

e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro

che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il Patto è stato

inviato al Ministro Giovannini e altresì segnalato allo stesso in occasione della scorsa riunione della Conferenza

Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Lo stesso Ministro ha voluto commentare così l' iniziativa, "Sono

particolarmente contento di questo progetto, che risponde all' esigenza di rendere anche il fondamentale settore

portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di

Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata

dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU." "Colgo l' occasione per rinnovare il mio

impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano

con il Ministero," ha concluso Giovannini. Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato,

"Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese e mai come prima

questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell' emergenza sanitaria. Diventa quindi altrettanto essenziale per

questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le

AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida per le azioni concrete

che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti sociali per raggiungere gli

obiettivi presenti nel Patto." Il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the challenge for Italian

Ports, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa

fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per questo motivo, la consueta iniziativa

congiunta dei porti italiani, Italian Port Days - Opening Port Life and Culture to People (già accreditata dalla

Commissione Europea - EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt' Italia dedicati alla parità di genere, con l'

illustrazione dei contenuti del Patto da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port

Days - che quest' anno sono dedicati alla sostenibilità sociale - si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la
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Parità di Genere che avrà luogo il 4 ottobre prossimo.
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Assoporti lancia un "patto per la parità di genere"

Sottoscritto dal ministero delle Infrastrutture, incentiva la parità di trattamento aziendale e verrà presentato porto per
porto nei prossimi mesi

Primo bilancio per Women in Transport - the challenge for Italian Ports , il

progetto di parità di genere avviato a marzo da Assoporti in linea con gli

abiettivi 2030 delle Nazioni Unite e quelli dell' Unione europa dei prossimi

decenni. «Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta fatta in occasione

della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna dal ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini, per l' avvio di un percorso dedicato al lavoro

femminile in ambito portuale», scrive l' associazione dei porti italiani. È stato

redatto un primo documento, sottoscritto la scorsa settimana all' ultima

assemblea Assoporti. Si tratta di un "patto per la parità di genere" che, dopo l'

adesione di tutte le autorità di sistema portuale sarà esteso alle imprese

portuali, ai concessionari e ai sindacati con la presentazione anche in sede,

porto per porto. Lo scopo del patto è quello di migliorare le condizioni di

lavoro femminile e definire politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli dell'

organizzazione. Sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici e

i lavoratori per consentire parità di trattamento, di rappresentanza e la

generale promozione di ambienti di lavoro che favoriscano una maggiore

collaborazione e minori disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il patto è stato inviato al ministro Giovannini, che ha

potuto vederlo già nella scorsa riunione della Conferenza nazionale delle Adsp. Women in Transport mira a rafforzare

l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità. A sensibilizzare sul tema ci sarà anche l' evento annuale

Italian Port Days - Opening Port Life and Culture to People, accreditato dalla Commissione europea - EMD In My

Country, che ospiterà eventi in tutt' Italia dedicati alla parità di genere, con l' illustrazione dei contenuti del patto da

parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Italian Port Days si terrà tra settembre e ottobre con un focus

per la parità di genere che avrà luogo il 4 ottobre. «Sono particolarmente contento di questo progetto - commenta

Giovannini - che risponde all' esigenza di rendere anche il fondamentale settore portuale più equo e inclusivo in un'

ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di Assoporti per rendere più paritario un

settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle

direttrici europee del Next Generation. EU. Colgo l' occasione per rinnovare il mio impegno personale, affinché

questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano con il ministero». «Come

abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese e mai come prima questo

è stato evidente come nelle fasi più difficili dell' emergenza sanitaria», commenta il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri. «Diventa quindi altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista

anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento

che fornisce le linee guida per le azioni concrete che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il

cluster e con le parti sociali per raggiungere gli obiettivi presenti nel Patto». - credito immagine in alto.
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Porti, Mims: sottoscritto Patto per la parità di genere

"Women in Transport - the challenge for Italian Ports"

Teleborsa

"Sono particolarmente contento di questa iniziativa promossa da Assoporti per

ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli

obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con i principi europei e con il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Così il Ministro, Enrico Giovannini

parlando di " passo importante, che risponde all' esigenza di rendere il settore

portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere, che denota la sensibilità di

Assoporti verso il cambiamento di un settore in cui prevale la componente

maschile." Scopo del progetto Women in Transport - the challenge for Italian

Ports è quello di migliorare le condizioni di lavoro delle donne, di valorizzare le

loro attività e di definire politiche aziendali che le coinvolgano a tutti i livelli dell'

organizzazione. Proprio lo stesso Ministro, in occasione della scorsa giornata

internazionale dei diritti della donna, aveva auspicato l' avvio di un percorso

dedicato al lavoro femminile in tutti i settori, compreso quello portuale. "Colgo l'

occasione per rinnovare il mio impegno personale , affinché questo approccio

venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano con il

Ministero", ha concluso il Ministro Giovannini. Il Patto sarà esteso alle imprese e

ai concessionari con la presentazion e nelle opportune sedi di incontro anche con le parti sociali.
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Assoporti: patto per parità di genere

Tutte le AdSp partecipano al documento dedicato al superamento delle disuguaglianze

Redazione

ROMA Assoporti annuncia la sottoscrizione del patto per la parità di genere

da parte di tutte le AdSp. Non è rimasta quindi senza azioni concrete la

richiesta fatta in occasione della scorsa giornata internazionale dei diritti della

donna dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, prof. Enrico

Giovannini, per l'avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in ambito

portuale. Infatti, l'Associazione dei Porti Italiani si è subito impegnata con tutte

le Autorità di Sistema portuale, avviando il progetto Women in Transport the

challenge for Italian Ports per ribadire l'impegno nella lotta contro le

disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite, nonché le priorità dell'Unione Europea e del PNRR. Così, dopo

pochi mesi dall'avvio delle attività, è stato redatto un primo documento,

sottoscritto la scorsa settimana in sede di Assemblea degli Associati di

Assoporti. Si tratta di un Patto per la Parità di Genere che, dopo l'adesione

della totalità delle AdSp, sarà esteso alle imprese portuali e ai concessionari

con la presentazione anche nelle opportune sedi di incontro con il cluster e la

parti sociali. Lo scopo del Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro

femminile, di valorizzare le attività svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che

coinvolgano tutti i livelli dell'organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici e

i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro

che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il Patto è stato

inviato al Ministro Giovannini e altresì segnalato allo stesso in occasione della scorsa riunione della Conferenza

Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Lo stesso Ministro ha voluto commentare così l'iniziativa, Sono

particolarmente contento di questo progetto, che risponde all'esigenza di rendere anche il fondamentale settore

portuale più equo e inclusivo in un'ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di

Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata

dall'Agenda 2030 dell'Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU. Colgo l'occasione per rinnovare il mio

impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano

con il Ministero, ha concluso Giovannini. Dal canto suo, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato,

Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese e mai come prima

questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell'emergenza sanitaria. Diventa quindi altrettanto essenziale per

questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le

AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida per le azioni concrete

che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti sociali per raggiungere gli

obiettivi presenti nel Patto. Il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport the challenge for Italian Ports,

mira a rafforzare l'impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di

transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per questo motivo, la consueta iniziativa congiunta dei

porti italiani, Italian Port Days Opening Port Life and Culture to People (già accreditata dalla Commissione Europea
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EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt'Italia dedicati alla parità di genere, con l'illustrazione dei contenuti del Patto

da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port Days che quest'anno sono dedicati

alla sostenibilità sociale si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la Parità di Genere che avrà luogo il 4

ottobre prossimo.
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Porti: sottoscritto patto per la Parità di Genere 'Women in Transport'

Il Ministro Giovannini: 'Un passo importante per rendere il settore più equo e

inclusivo. Auspico che l'approccio sia adottato da tutte le società e gli enti che

operano con il Ministero" 02 agosto 2021 - "Sono particolarmente contento di

questa iniziativa promossa da Assoporti per ribadire l'impegno nella lotta

contro le disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030

delle Nazioni Unite, con i principi europei e con il Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza', ha dichiarato il Ministro, Enrico Giovannini. 'Si tratta di un passo

importante, che risponde all'esigenza di rendere il settore portuale più equo e

inclusivo in un'ottica di genere, che denota la sensibilità di Assoporti verso il

cambiamento di un settore in cui prevale la componente maschile." Lo scopo

del progetto 'Women in Transport - the challenge for Italian Ports' è quello di

migliorare le condizioni di lavoro delle donne, di valorizzare le loro attività e di

definire politiche aziendali che le coinvolgano a tutti i livelli dell'organizzazione.

Proprio lo stesso Ministro, in occasione della scorsa giornata internazionale

dei diritti della donna, aveva auspicato l'avvio di un percorso dedicato al

lavoro femminile in tutti i settori, compreso quello portuale. "Colgo l'occasione

per rinnovare il mio impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e

gli enti che operano con il Ministero", ha concluso il Ministro Giovannini. Il Patto sarà esteso alle imprese e ai

concessionari con la presentazione nelle opportune sedi di incontro anche con le parti sociali.
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Un Patto per la Parità di Genere

di Redazione

Un Patto per la parità di genere. Lo hanno sottoscritto la scorsa settimana

tutte le Autorità di Sistema Portuale a margine dell' Assemblea degli Associati

di Assoporti. Ne dà notizia l' Associazione dei Porti Italiani, in una nota

stampa in cui sottolinea che lo scopo dell' accordo è quello di migliorare le

condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività svolte dalla

componente in questione e di definire politiche aziendali che coinvolgano tutti

i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare

con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari

rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro che

favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Il Patto

è stato siglato nell' ambito del progetto Women in Transport - the challenge

for Italian Ports, avviato nelle scorse settimane da Assoporti e dalle AdSP

con l' obiettivo di ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di

genere, in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché

le priorità dell' Unione Europea e del PNRR. 'Sono particolarmente contento

di questo progetto, che risponde all '  esigenza di rendere anche i l

fondamentale settore portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere" ha dichiarato il Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibile, Enrico Giovannini, cui l' iniziativa è stata segnalata in occasione della scorsa riunione della

Conferenza Nazionale di Coordinamento delle AdSP. "Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di

Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata

dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU.' ha aggiunto. Dal canto suo, il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato, 'Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità

svolge un servizio essenziale per il Paese e mai come prima questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell'

emergenza sanitaria. Diventa quindi altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere

protagonista anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a

questo documento che fornisce le linee guida per le azioni concrete che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto

contatto con tutto il cluster e con le parti sociali per raggiungere gli obiettivi presenti nel Patto.' Il progetto di Assoporti

e delle AdSP, Women in Transport - the challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e

offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro

portuale. Per questo motivo, la consueta iniziativa congiunta dei porti italiani, Italian Port Days - Opening Port Life and

Culture to People (già accreditata dalla Commissione Europea - EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt' Italia

dedicati alla parità di genere, con l' illustrazione dei contenuti del Patto da parte di rappresentanti femminili del mondo

portuale. Gli eventi di Italian Port Days - che quest' anno sono dedicati alla sostenibilità sociale - si terranno tra

settembre e ottobre con il focus per la Parità di Genere che avrà luogo il 4 ottobre prossimo.
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Porti, Mims: sottoscritto Patto per la parità di genere

ATTENZIONE Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da

Copyright Quifinanza.it e ne è vietata la riproduzione, anche parziale.

(Teleborsa) - "Sono particolarmente contento di questa iniziativa promossa da

Assoporti per ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di genere,

in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con i principi

europei e con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Così il Ministro,

Enrico Giovannini parlando di " passo importante, che risponde all' esigenza

di rendere il settore portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere, che

denota la sensibilità di Assoporti verso il cambiamento di un settore in cui

prevale la componente maschile." Scopo del progetto Women in Transport -

the challenge for Italian Ports è quello di migliorare le condizioni di lavoro delle

donne, di valorizzare le loro attività e di definire politiche aziendali che le

coinvolgano a tutti i livelli dell' organizzazione. Proprio lo stesso Ministro, in

occasione della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna, aveva

auspicato l' avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in tutti i settori,

compreso quello portuale. "Colgo l' occasione per rinnovare il mio impegno

personale , affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano con il

Ministero", ha concluso il Ministro Giovannini. Il Patto sarà esteso alle imprese e ai concessionari con la presentazion

e nelle opportune sedi di incontro anche con le parti sociali.

Sannio Portale

Primo Piano



 

lunedì 02 agosto 2021
[ § 1 7 9 7 5 9 0 4 § ]

Assoporti, sottoscritto patto per le parità di genere

Roma: Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta fatta in occasione

della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna dal Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Prof. Enrico Giovannini, per l' avvio

di un percorso dedicato al lavoro femminile in ambito portuale. Infatti, l'

Associazione dei Porti Italiani si è subito impegnata con tutte le Autorità di

Sistema Portuale, avviando il progetto - Women in Transport - the challenge

for Italian Ports - per ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di

genere, in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, nonché

le priorità dell' Unione Europea e del PNRR. Così, dopo pochi mesi dall' avvio

delle attività, è stato redatto un primo documento, sottoscritto la scorsa

settimana in sede di Assemblea degli Associati di Assoporti. Si tratta di un

Patto per la Parità di Genere che, dopo l' adesione della totalità delle AdSP,

sarà esteso alle imprese portuali e ai concessionari con la presentazione

anche nelle opportune sedi di incontro con il cluster e la parti sociali. Lo scopo

del Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare

le attività svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali

che coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le

lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti

di lavoro che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il Patto è

stato inviato al Ministro Giovannini e altresì segnalato allo stesso in occasione della scorsa riunione della Conferenza

Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Lo stesso Ministro ha voluto commentare così l' iniziativa, 'Sono

particolarmente contento di questo progetto, che risponde all' esigenza di rendere anche il fondamentale settore

portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di

Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata

dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU.' 'Colgo l' occasione per rinnovare il mio

impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano

con il Ministero,' ha concluso Giovannini. Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato,

'Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese e mai come prima

questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell' emergenza sanitaria. Diventa quindi altrettanto essenziale per

questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le

AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida per le azioni concrete

che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti sociali per raggiungere gli

obiettivi presenti nel Patto.' Il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the challenge for Italian Ports,

mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di

transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per questo motivo, la consueta iniziativa congiunta dei

porti italiani, Italian Port Days - Opening Port Life and Culture to People (già accreditata dalla Commissione Europea -

EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt' Italia dedicati alla parità di genere, con l' illustrazione dei contenuti del

Patto da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port Days - che quest' anno sono

dedicati alla sostenibilità sociale - si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la Parità di Genere che avrà

luogo il 4 ottobre prossimo.

Sea Reporter

Primo Piano
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EconomiaTrasporti

Porti, Mims: sottoscritto Patto per la parità di genere

"Women in Transport - the challenge for Italian Ports"

(Teleborsa) - "Sono particolarmente contento di questa iniziativa promossa da

Assoporti per ribadire l' impegno nella lotta contro le disuguaglianze di genere,

in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con i principi

europei e con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". Così il Ministro,

Enrico Giovannini parlando di " passo importante, che risponde all' esigenza di

rendere il settore portuale più equo e inclusivo in un' ottica di genere, che

denota la sensibilità di Assoporti verso il cambiamento di un settore in cui

prevale la componente maschile." Scopo del progetto Women in Transport -

the challenge for Italian Ports è quello di migliorare le condizioni di lavoro delle

donne, di valorizzare le loro attività e di definire politiche aziendali che le

coinvolgano a tutti i livelli dell' organizzazione. Proprio lo stesso Ministro, in

occasione della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna, aveva

auspicato l' avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in tutti i settori,

compreso quello portuale. "Colgo l' occasione per rinnovare il mio impegno

personale , affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le

società e gli enti che operano con il Ministero", ha concluso il Ministro

Giovannini. Il Patto sarà esteso alle imprese e ai concessionari con la presentazion e nelle opportune sedi di incontro

anche con le parti sociali.

TeleBorsa

Primo Piano
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Assoporti, un progetto per la parità di genere

Roma - Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta fatta in occasione della scorsa giornata internazionale dei
diritti della donna dal ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, per l' avvio di un
percorso dedicato al lavoro femminile in ambito portuale. Infatti, l' associazione dei Porti italiani (Assoporti) si

Roma - Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta fatta in occasione

della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna dal ministro delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, per l' avvio di un

percorso dedicato al lavoro femminile in ambito portuale. Infatti, l '

associazione dei Porti italiani (Assoporti) si è subito impegnata con tutte le

Autorità di sistema portuale, avviando il progetto "Women in Transport - the

Challenge for Italian Ports" per ribadire l' impegno nella lotta contro le

disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell' Agenda 2030 delle

Nazioni Unite, nonché le priorità dell' Unione europea e del Piano nazionale di

Ripresa e resilienza. Così, dopo pochi mesi dall' avvio delle attività, è stato

redatto un primo documento, sottoscritto la scorsa settimana in sede di

assemblea degli associati di Assoporti. Si tratta di un Patto per la Parità di

genere, che dopo l' adesione della totalità delle Adsp, sarà esteso alle

imprese portuali e ai concessionari con la presentazione anche nelle

opportune sedi di incontro con il cluster e la parti sociali. Lo scopo del patto è

quello di migliorare le condizioni di lavoro femminile, di valorizzare le attività

svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che coinvolgano tutti i livelli dell' organizzazione.

Questo per sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici e i lavoratori per consentire parità di

trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro che favoriscano la piena

collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il patto è stato inviato al ministro Giovannini

e altresì segnalato allo stesso in occasione della scorsa riunione della Conferenza nazionale di Coordinamento delle

Adsp. Lo stesso ministro ha voluto commentare l' iniziativa: 'Sono particolarmente contento di questo progetto - dice

Giovannini - che risponde all' esigenza di rendere anche il fondamentale settore portuale più equo e inclusivo in un'

ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di Assoporti per rendere più paritario un

settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata dall' Agenda 2030 dell' Onu e delle

direttrici europee del Next Generation Eu. Colgo l' occasione per rinnovare il mio impegno personale, perché questo

approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano con il ministero'. Aggiunge il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri: 'Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un

servizio essenziale per il Paese e mai come prima questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell' emergenza

sanitaria. Diventa quindi altrettanto essenziale per questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista

anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le Adsp abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento

che fornisce le linee guida per le azioni concrete che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il

cluster e con le parti sociali per raggiungere gli obiettivi presenti nel Patto.' Il progetto di Assoporti e delle Adsp,

"Women in Transport - the Challenge for Italian Ports", mira a rafforzare l' impiego delle donne nei porti e offrire pari

opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per

questo motivo, la consueta iniziativa congiunta dei porti italiani, Italian Port Days - Opening Port Life and Culture to

People (già accreditata dalla Commissione Europea - Emd In My Country) ospiterà eventi in tutt' Italia dedicati alla

The Medi Telegraph

Primo Piano
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da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port Days - che quest' anno sono

dedicati alla sostenibilità sociale - si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la Parità di Genere che avrà

luogo il 4 ottobre prossimo.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Assoporti e AdSP sottoscrivono patto per la parità di genere

Transportonline

Primo Piano

Tutte le AdSP partecipano al documento dedicato al superamento delle

disuguaglianze. ROMA - Non è rimasta senza azioni concrete la richiesta fatta

in occasione della scorsa giornata internazionale dei diritti della donna dal

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, Prof. Enrico

Giovannini, per l'avvio di un percorso dedicato al lavoro femminile in ambito

portuale. Infatti, l'Associazione dei Porti Italiani si è subito impegnata con tutte

le Autorità di Sistema Portuale, avviando il progetto - Women in Transport the

challenge for Italian Ports - per ribadire l'impegno nella lotta contro le

disuguaglianze di genere, in linea con gli obiettivi dell'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite, nonché le priorità dell'Unione Europea e del PNRR. Così, dopo

pochi mesi dall'avvio delle attività, è stato redatto un primo documento,

sottoscritto la scorsa settimana in sede di Assemblea degli Associati di

Assoporti. Si tratta di un Patto per la Parità di Genere che, dopo l'adesione

della totalità delle AdSP, sarà esteso alle imprese portuali e ai concessionari

con la presentazione anche nelle opportune sedi di incontro con il cluster e la

parti sociali. Lo scopo del Patto è quello di migliorare le condizioni di lavoro

femminile, di valorizzare le attività svolte dalla componente in questione e di definire politiche aziendali che

coinvolgano tutti i livelli dell'organizzazione. Ciò al fine di sensibilizzare, formare e comunicare con tutte le lavoratrici e

i lavoratori per consentire parità di trattamento, pari rappresentanza e la generale promozione di ambienti di lavoro

che favoriscano la piena collaborazione per sconfiggere le disuguaglianze. Dopo la sottoscrizione, il Patto è stato

inviato al Ministro Giovannini e altresì segnalato allo stesso in occasione della scorsa riunione della Conferenza

Nazionale di Coordinamento delle AdSP. Lo stesso Ministro ha voluto commentare così l'iniziativa, Sono

particolarmente contento di questo progetto, che risponde all'esigenza di rendere anche il fondamentale settore

portuale più equo e inclusivo in un'ottica di genere. Si tratta di un passo importante che denota la sensibilità di

Assoporti per rendere più paritario un settore in cui prevale la presenza maschile e che va nella direzione auspicata

dall'Agenda 2030 dell'Onu e delle direttrici europee del Next Generation. EU. Colgo l'occasione per rinnovare il mio

impegno personale, affinché questo approccio venga al più presto adottato da tutte le società e gli enti che operano

con il Ministero, ha concluso Giovannini. Dal canto suo, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha dichiarato,

Come abbiamo detto in diverse occasioni, la portualità svolge un servizio essenziale per il Paese e mai come prima

questo è stato evidente come nelle fasi più difficili dell'emergenza sanitaria. Diventa quindi altrettanto essenziale per

questo settore, in profonda trasformazione, essere protagonista anche nella lotta contro le disuguaglianze. Con le

AdSP abbiamo lavorato di squadra, giungendo a questo documento che fornisce le linee guida per le azioni concrete

che saranno messe in atto. Lavoreremo a stretto contatto con tutto il cluster e con le parti sociali per raggiungere gli

obiettivi presenti nel Patto. Il progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport the challenge for Italian Ports,

mira a rafforzare l'impiego delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di

transizione, anche ma non solo digitale, del lavoro portuale. Per questo motivo, la consueta iniziativa congiunta dei

porti italiani, Italian Port Days Opening Port Life and Culture to People (già accreditata dalla Commissione Europea

EMD In My Country) ospiterà eventi in tutt'Italia dedicati alla parità di genere, con l'illustrazione dei contenuti del Patto

da parte di rappresentanti femminili del mondo portuale. Gli eventi di Italian Port Days che quest'anno sono dedicati

alla sostenibilità sociale - si terranno tra settembre e ottobre con il focus per la Parità di Genere che avrà luogo il 4
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Studio di Assoporti e Risposte Turismo per riflettere sulle priorità da gestire nella fase post-
pandemica

La crocieristica guarda al futuro

Giampietri: «Vogliamo contribuire a trovare le soluzioni migliori per il settore»

Far sì che la crocieristica torni ad essere un fenomeno in grado di dare

valore ai sistemi portuali e a tutto il territorio nazionale con importanti

ricadute sulle economie locali. Con questo obiettivo Assoporti ha voluto far

elaborare da Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza, uno studio

sulle crociere, uno dei settori più colpiti dagli effetti dell'emergenza sanitaria,

per riflettere su quali saranno le priorità da gestire nella fase post-

pandemica. L'auspicio è quello che migliori, se possibile, nel suo equilibrio

tra essere driver di sviluppo e di impatti economico-occupazionali e, al

tempo stesso, artefice di una sostenibilità ampia. Ne è nato un documento

strategico che è sintesi di un'estesa attività di raccolta ed elaborazione

informazioni, nonché ascolto di numerosi operatori impegnati a vario titolo

nella filiera crocieristica. "La crocieristica guarda al futuro: la lettura del

nuovo scenario, le nuove priorità, i nuovi equilibri" è il titolo del report

contenitore delle varie evidenze e degli spunti strategici che si presenta con

un'articolazione in quattro sezioni. La prima propone evidenze quantitative

su 10 temi giudicati centrali per cogliere la direzione che sta prendendo il

settore, tra essi la domanda, la concentrazione dell'offerta e del traffico, gli ordini ai cantieri. La seconda presenta

tante schede quante sono le Autorità di Sistema Portuale, presentando per ciascuna di esse le fonti di investimento, le

scelte adottate con riferimento alla crocieristica, i temi prioritari nel futuro prossimo, costruendo di fatto una fotografia

aggiornata sulla portualità crocieristica nazionale. La terza è frutto di un esteso lavoro di interlocuzione con

imprenditori e manager, italiani ed esteri, sulle traiettorie che interesseranno l'industria crocieristica, dal deployment ai

nuovi prodotti fino all'impegno sulla responsabilità sociale. La quarta contiene invece una selezione di 9 punti ritenuti

fondamentali come base di una Agenda 2025 della portualità crocieristica italiana, una selezione di priorità ed

attenzioni che più di altre si sono ritenute determinanti nell'influenzare le dinamiche del settore in futuro prossimo, il

2025 appunto, non immediato ma neanche troppo lontano. «In momenti come questi afferma Francesco di Cesare,

Presidente di Risposte Turismo è fondamentale porsi in una prospettiva strategica e riflettere su quelli che, più di altri,

saranno i principi cui ispirare l'azione». «Per Assoporti - ha aggiuntoil presidente Assoporti Rodolfo Giampieri - il

traffico crociere riveste un ruolo cruciale anche per il suo valore strategico nei rapporti tra gli ambiti portuali e le città

portuali. Vogliamo contribuire a trovare le migliori soluzioni per questo segmento nel suo rilancio post-pandemia,

anche perché credo che proprio la situazione sanitaria che abbiamo vissuto e che stiamo ancora vivendo ci invita a

rivedere alcuni modelli». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano
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VARD: CONSEGNA 'LE COMMANDANT CHARCOT' A PONANT

Si tratta in assoluto del la prima nave da crociera con tecnologia

rompighiaccio ibrida con propulsione a LNG per i viaggi polari Trieste, 2

agosto 2021 - La controllata di Fincantieri Vard, fra le principali società al

mondo per la progettazione e costruzione di navi speciali, ha consegnato alla

società armatrice francese PONANT 'Le Commandant Charcot', nave da

crociera destinata ai viaggi polari. L'esclusivo e modernissimo exploration

vessel ibrido elettrico con propulsione LNG è stato sviluppato da PONANT,

Stirling Design International, Aker Arctic e VARD. La nave è specificamente

progettata per raggiungere destinazioni polari come il Polo Nord geografico

(90° di latitudine Nord), il Mare di Weddell, il Mare di Ross e l'Isola di Pietro I.

L'unità, classificata come Polar Class 2, soddisfa gli standard più elevati di

eco-compatibilità e sicurezza. Si tratta in assoluto della prima nave da

crociera con tecnologia rompighiaccio e ibrida elettrica a propulsione doppia,

con batterie ad alta capacità e stoccaggio di LNG a bordo. 'Le Commandant

Charcot', con una stazza lorda di circa 30.000 tonnellate, ha una lunghezza di

circa 150 metri e una larghezza di 28. La nave può ospitare 245 passeggeri in

123 cabine, oltre a un equipaggio di 235 persone.

Informatore Navale

Trieste
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'Le Commandant Charcot' consegnata da Vard

Prima nave da crociera rompighiaccio e ibrida elettrica

Redazione

TRIESTE Le Commandant Charcot, nave da crociera destinata ai viaggi

polari. è stata consegnata oggi da Vard, la controllata di Fincantieri, fra le

principali società al mondo per la progettazione e costruzione di navi speciali,

alla società armatrice francese Ponant. L'esclusivo e modernissimo

exploration vessel ibrido elettrico con propulsione Lng è stato sviluppato da

Ponant, Stirling Design International, Aker Arctic e Vard. La nave è

specificamente progettata per raggiungere destinazioni polari come il Polo

Nord geografico (90° di latitudine Nord), il Mare di Weddell, il Mare di Ross e

l'Isola di Pietro I. L'unità, classificata come Polar Class 2, soddisfa gli

standard più elevati di eco-compatibilità e sicurezza. Si tratta in assoluto della

prima nave da crociera con tecnologia rompighiaccio e ibrida elettrica a

propulsione doppia, con batterie ad alta capacità e stoccaggio di Lng a

bordo. Le Commandant Charcot, con una stazza lorda di circa 30.000

tonnellate, ha una lunghezza di circa 150 metri e una larghezza di 28. La nave

può ospitare 245 passeggeri in 123 cabine, oltre a un equipaggio di 235

persone.

Messaggero Marittimo

Trieste



 

lunedì 02 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 7 9 7 5 9 5 7 § ]

Fincantieri Vard consegna 'Le Commandant Charcot', prima nave da crociera
rompighiaccio destinata ai viaggi polari, alla Ponant

Ufficio stampa

Vard: consegna 'Le Commandant Charcot' a Ponant. E' la prima nave da

crociera con tecnologia rompighiaccio ibrida con propulsione a LNG per i

viaggi polari. La controllata di Fincantieri Vard, fra le principali società al

mondo per la progettazione e costruzione di navi speciali, ha consegnato alla

società armatrice francese PONANT 'Le Commandant Charcot', nave da

crociera destinata ai viaggi polari. L'esclusivo e modernissimo exploration

vessel ibrido elettrico con propulsione LNG è stato sviluppato da PONANT,

Stirling Design International, Aker Arctic e VARD. La nave è specificamente

progettata per raggiungere destinazioni polari come il Polo Nord geografico

(90° di latitudine Nord), il Mare di Weddell, il Mare di Ross e l'Isola di Pietro I.

L'unità, classificata come Polar Class 2, soddisfa gli standard più elevati di

eco-compatibilità e sicurezza. Si tratta in assoluto della prima nave da

crociera con tecnologia rompighiaccio e ibrida elettrica a propulsione doppia,

con batterie ad alta capacità e stoccaggio di LNG a bordo. 'Le Commandant

Charcot', con una stazza lorda di circa 30.000 tonnellate, ha una lunghezza di

circa 150 metri e una larghezza di 28. La nave può ospitare 245 passeggeri in

123 cabine, oltre a un equipaggio di 235 persone.

Port Logistic Press

Trieste
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Vard consegna la nave dei ghiacci

Trieste - La controllata di Fincantieri Vard, fra le principali società al mondo

per la progettazione e costruzione di navi speciali, ha consegnato alla società

armatrice francese Ponant "Le Commandant Charcot", nave da crociera

destinata ai viaggi polari. L' esclusivo e modernissimo exploration vessel

ibrido elettrico con propulsione a gas naturale liqueffatto è stato sviluppato da

Ponant, Stirling Design International, Aker Arctic e Vard. La nave è

specificamente progettata per raggiungere destinazioni polari come il Polo

Nord geografico (90° di latitudine Nord), il Mare di Weddell, il Mare di Ross e

l' Isola di Pietro I. L' unità, classificata come Polar Class 2, soddisfa gli

standard più elevati di eco-compatibilità e sicurezza. Si tratta in assoluto della

prima nave da crociera con tecnologia rompighiaccio e ibrida elettrica a

propulsione doppia, con batterie ad alta capacità e stoccaggio di Gnl a bordo.

Le "Commandant Charcot" ha una stazza lorda di circa 30 mila tonnellate, ha

una lunghezza di circa 150 metri e una larghezza di 28. La nave può ospitare

245 passeggeri in 123 cabine, oltre a un equipaggio di 235 persone.

The Medi Telegraph

Trieste
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Stop a grandi navi alla Marittima di Venezia: attesa una perdita di almeno 82 milioni per l'
economia cittadina

Secondo la Cgia, gli indennizzi promessi dal governo Draghi (25 milioni) coprono solo una minima parte dei mancati
guadagni per il tessuto economico.

Sul divieto di attracco al terminal della Marittima a Venezia delle grandi navi da

crociera è allarme rosso tra gli imprenditori cittadini per via delle perdite che il

tessuto economico d ovrà sopportare . Secondo la Cgia , nel 2022 , attraverso

il decreto legge 103 del 20 luglio scorso , il Governo ha di messo a disposizione

del gestore del terminal e delle imprese di cui lo stesso si avvale rimborsi pari a

25 milioni di euro. Secondo una stima dell' Ufficio studi della Cgia , le perdite si

aggireranno , invece, almeno sugli 82 milioni di euro. Il divieto di transito delle

grandi navi nel bacino di San Marco avrà , per gli operatori veneziani del settore

e per l' intera città, un saldo negativo pari a 57 milioni di euro. Per il presidente

della Cgia , Roberto Bottan , «i cosiddetti ristori , ovvero i contributi a fondo

perduto e le risorse messe a disposizione per il rifinanziamento del Fondo

sociale per l' occupazione e la formazione, l' anno prossimo copriranno s o lo il

30% delle perdite ascrivibili al trasferimento delle navi di grande stazza a

Marghera . Una misura del tutto insufficiente ». La Cgia ha valutato in 82 milioni

le perdite derivanti dal divieto calcolando che l' impatto economico della

crocieristica sul tessuto economico veneziano è stato oggetto di uno studio

effettuato per conto dell' Autorità Portuale . La ricerca è stata realizzata nel 2013 e i dati si riferiscono al 2012.

Sebbene questo studio sia datato , è comunque l' unico presente in grado di valutare le dimensioni economiche del

settore crocieristico a Venezia . Si tratta di un ammontare complessivo stimato , allora, in poco meno di 284 milioni di

euro all' anno di cui 207 milioni derivante dalla spesa dei passeggeri che scendono a terra prima o dopo la crociera,

oppure, se in transito, quando questi turisti trascorrono qualche ora in città. Nella relazione tecnica al decreto legge n.

103/2021 , si fanno alcune previsioni relative al 2 0 21 e al 2022 . In riferimento a questo ultimo anno, i tecnici del

ministero delle Infrastrutture prevedono circa 248 navi in arrivo al terminal passeggeri di Venezia (con una riduzione

del 40% a causa dell' emergenza Covid rispetto ai valori del 2019); ipotizzano inoltre che, in seguito alle nuove

limitazioni , 128 navi decideranno di cambiare itinerario escludendo Venezia , mentre le altre 120 approderanno al

nuovo terminal di Porto Marghera . Sulla base di queste informazioni e utilizzando le grandezze economiche della

ricerca sopracitata, l' Ufficio studi della Cgia ha ipotizzato che nel 2022 il danno economico diretto (senza considerare

gli effetti indotti) per l' economia locale sarà pari ad almeno 82 milioni di euro di cui 58 milioni riconducibili alla

mancata spesa dei crocieristi in beni e servizi locali . Forse bisognerebbe riprendere in mano la decisione e valutare

attentamente l' opportunità di creare una nuova via d' accesso alla Marittima attraverso il canale dei petroli per evitare

una pesante ricaduta sull' economia cittadina . Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst

Quotidiano', iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate i canali social della Testata. Telegram

h t t p s : / / t . m e / i l n o r d e s t  T w i t t e r  h t t p s : / / t w i t t e r . c o m / n e s t q u o t i d i a n o  L i n k e d i n

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ ©

Riproduzione Riservata.

IlNordEstQuotidiano

Venezia
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Per ANAC la concessione a Venezia Terminal Passeggeri è legittima

02 Aug, 2021 VENEZIA - È entrato in vigore, ieri 1 agosto, il provvedimento

del Governo per il divieto di transito delle Grandi Navi nel Bacino di San Marco

e nel Canale della Giudecca, decisione che mette in atto per le navi di grandi

dimensioni lo spostamento dalla Stazione Marittima di Venezia. Provvedimento

che si pone sul crinale dei due fronti, accolta con favore da tutta una parte di

opinione pubblica e fortemente criticata dalle maggiori realtá economico

produttive forti della preoccupazione per le ripercussioni e la perdita dei molti

posti di lavoro. Per VTP, Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, "si è aperto un

momento di estrema complessità" - ha dichiarato Fabrizio Spagna presidente

di VTP - annunciando però che per la societá , è arrivata una buona notizia da

parte di ANAC . L' autorità nazionale anticorruzione , ne ha infatti confermato la

legittimità della concessione. Si legge in una nota di VTP: "Nel 2018 e con

successive audizioni dell' ufficio Vigilanza Centrali di Committenza e

Concessioni presso l' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico

Settentrionale, in cui ANAC aveva richiesto notizie , fra gli altri, anche sul

rapporto di affidamento di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A, la suddetta

Autorità ha concluso di non ravvisare criticità o anomalie nell' affidamento disposto alla Società". Si continua nella

nota: "In quanto all' asserita carenza in capo a VTP SpA della presunta non riconducibilità dei soci privati della Società

ad imprese operanti nel porto, dalla documentazione acquisita" - "sulla questione si era già espresso il MIT al

momento della sua costituzione nel 1997 ". L' ANAC, pertanto adesso sulla questione "ha confermato la legittimità

della composizione societaria e dell' affidamento alla stessa dei servizi di interesse generale". "Viene altresì ribadito

che, sebbene nel corso degli anni la compagine societaria abbia subito fisiologici mutamenti, i soci continuano a

rappresentare operatori attivi nel settore dello shipping . Chiarisce infine che nel corso delle dismissioni delle quote in

capo all' Autorità Portuale è stata assicurata tramite gara la selezione dei nuovi soggetti subentranti nella compagine

sociale. 'Siamo lieti che ANAC abbia confermato la piena legittimità della concessione di VTP SpA sulla quale non

abbiamo mai nutrito alcun dubbio', ha dichiarato il presidente di VTP SpA. 'È un' ottima notizia per la tutela della

società, dei suoi azionisti, dei suoi dipendenti e della sua clientela in un momento di estrema complessità per le

decisioni del Governo in merito al transito delle Grandi Navi a Venezia. Restiamo comunque ottimisti per il futuro e

contiamo su una positiva evoluzione anche di questa vicenda', ha concluso. Spagna.

Corriere Marittimo

Venezia
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Il porto di Venezia essenziale per l'economia della città

VENEZIA Il porto di Venezia svolge un ruolo essenziale per l'economia della

città. A ribadire il concetto Alessandro Santi, presidente di Federagenti, a

seguito di alcune decisioni del Governo. Piena disponibilità a discutere con

chiunque in primis con il Governo al quale abbiamo chiesto formalmente di

essere urgentemente e prioritariamente ascoltati prima che venga assunta

qualsiasi decisione assieme a tante altre associazioni di categoria; quindi

anche all'Unesco al quale abbiamo dato il nostro contributo, un anno e mezzo

fa, senza ricevere alcuna considerazione evidentemente. Ma sia chiaro che

non siamo disposti ad accettare imposizioni che mettono in discussione il

presente, rappresentato da più di 4000 posti di lavoro connessi direttamente

con le crociere e da oltre 20.000 posti di lavoro che gravitano attorno al porto

di Venezia e il suo ruolo essenziale per l'economia di una delle aree

produttive più importanti d'Europa; ma anche con il passato, quello che lega

indissolubilmente la storia e la ragione di esistere di Venezia alle attività

marittime e al suo porto. Cosí il presidente di Federagenti, la Federazione

degli agenti marittimi che ha sempre svolto un ruolo guida nella difesa del

porto lagunare, fa scattare un nuovo preoccupatissimo segnale di allerta di fronte al rischio di decisioni improvvisate

del Governo che vietino da subito, senza condizioni alternative e senza basi tecniche, l'arrivo a Venezia delle navi da

crociera. Secondo Santi il no dell'Australia, rispetto alla similare valutazione dell'Unesco sul tema della barriera

corallina, segna un precedente importante indicando una via alternativa a quella che è, invece, frutto di strategie

perfette per gemellare propaganda e interessi lontani dalla realtà locale, nel caso quella veneziana. E anche da

Venezia e dal cluster marittimo nazionale, deve arrivare alle Istituzioni e indirettamente all'Unesco un no rispetto a

soluzioni improvvisate e basate su emotività. L'alternativa seria sottolinea Santi è quella di un'analisi tecnica sulle

banchine disponibili a Marghera, accompagnata da uno studio scientifico sugli impatti di rischio reali (per

dimensionare i limiti) e sugli effetti idrodinamici le cui responsabilità andrebbero ricercate, più che negli scali delle

grandi navi, nella mancata manutenzione, per decenni, dei canali lasciati interrare all'insegna di un ambientalismo

acritico che ha, irresponsabilmente, voluto rinnegare la storia della città e della laguna. E uno studio che tenga

primariamente conto dei lavoratori e delle famiglie alle quali, persone che non rischiano nulla e vivono altrove,

vorrebbero imporre il loro diktat.

Messaggero Marittimo Mensile

Venezia
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Regioni, politica e impresa compatti su bypass strategico del Ponente ligure

SAVOVA Se da una parte il Ponente ligure è a rischio blackout da traffico,

dall'altra arrivano i primi si al nuovo bypass con l'Alessandrino. Di alcune

infrastrutture l'Italia riesce a discutere per decenni, talora per più di un secolo,

senza pervenire a una realizzazione concreta. Ma in taluni casi, l'idea si

trasforma improvvisamente in un'emergenza, in grado di impattare

negativamente su territori a forte valenza economica decretandone

potenzialmente il declino. È quanto sta accadendo per il progetto del bypass

autostradale fra Albenga, Savona e l'Alessandrino, che, con la crisi dell'intera

rete autostradale ligure e con l'imminente entrata in servizio a pieno regime

del terminal container di Savona Vado, pronto a riversare sull'autostrada

Genova-Ventimiglia, nonché sulla Savona-Torino e sulla Voltri-Gravellona dai

2000 ai 2500 mezzi pesanti al giorno. Il che si traduce in una sola

prospettiva: collasso e blocco totale nei traffici di merce dai porti di Savona e

Genova verso l'hinterland industriale del Nord Ovest, ma anche blocco dei

flussi turistici per tutta la Riviera di Ponente e danni incalcolabili alla Val

Bormida. A lanciare il guanto di sfida, accendendo i riflettori su quella che

minaccia di diventare una vera e propria emergenza nazionale (attraverso i porti liguri transita più del 35%

dell'interscambio internazionale del Paese), è stato il presidente della Provincia di Savona, Pierangelo Olivieri, che ha

agito come catalizzatore di interessi che vanno dall'autotrasporto (rappresentato da Trasportounito, presieduto da

Franco Pensiero), agli operatori del comparto turistico, al mondo della logistica e a una cinquantina di Sindaci

direttamente coinvolti in questa emergenza. In anteprima a Savona è stato presentato il pre-progetto di una

autostrada, per certi aspetti figlia della vecchia gronda di ponente, o della bretella, destinata a collegare l'Alessandrino

e quindi l'alto tracciato della A26 con la Savona-Ventimiglia integrando Albenga e il terminal container di Vado. I

numeri si prestano a ben poche interpretazioni: già oggi la Genova-Ventimiglia, sotto osservazione ulteriore per i

lavori di manutenzione in atto, ha superato il livello di guardia del congestionamento. Idem per i nodi di

interconnessione con la Savona-Torino e con la Voltri- Gravellona Toce. Con i 2000 mezzi pesanti che ogni giorno

graviteranno sul nuovo terminal e con la crescita prevista anche del Terminal di Voltri su una rete che per i prossimi

dieci anni subirà disagi, code e ingorghi derivanti da lavori di manutenzione posposti per anni, il nuovo bypass si

presenta come l'unica alternativa percorribile per scongiurare il blackout.

Messaggero Marittimo Mensile

Savona, Vado
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Regione stanzia 57mln per copertura finanziaria diga Genova, sì dell' assemblea

(ANSA) - GENOVA, 02 AGO - La Regione Liguria nel 2022 investirà 57 milioni

di euro del Fondo strategico per garantire la copertura finanziaria del progetto

della nuova diga del porto di Genova. Lo prevede un articolo del Documento di

economia e finanza regionale (Defr) approvato stasera dal Consiglio regionale

con 24 voti a favore (centrodestra, Pd-Articolo Uno e M5S), 3 astenuti (Lista

Sansa) e un contrario (Linea Condivisa). "Contribuiamo a far partire l' opera

della nuova diga di Genova che altrimenti non sarebbe andata a gara in assenza

di copertura per come il dibattito pubblico ha scelto il tipo di opera. - afferma il

presidente della Regione Giovanni Toti - Quindi la Regione non solo ha

ascoltato il dibattito pubblico, ma ha messo soldi propri, fondi italiani non

europei, per far mettere a bando dall' Autorità portuale la costruzione della diga

entro l' anno". "Si tratta di fondi europei portati a casa dal Governo Conte 2 -

sottolinea il consigliere Davide Natale (Pd-Articolo Uno) - respingiamo al

mittente qualsiasi tipo di lezioncina sul Fondo strategico". "Ci asteniamo perché

un' opera da 1,3 miliardi di euro avrebbe meritato un diverso dibattito pubblico a

Genova. - commenta il capogruppo Ferruccio Sansa (Lista Sansa) - Solleviamo

dubbi nonostante l' importanza dell' opera per il nostro porto, in particolare solleviamo dubbi sul dibattito pubblico, sull'

analisi costi-benefici dell' opera, sulle previsioni di crescita dei flussi di traffici portuali e grossi dubbi sui tempi di

realizzazione" "Il corridoio 6 dev' essere implementato per l' import-export del porto di Genova. - replica la consigliera

Lilli Lauro (cambiamo!) - Una cosa certa è che se non c' è stato troppo dibattito pubblico sulla nuova diga lo si deve al

fatto che ne abbiamo avuto fin troppo sulla Gronda. Il cambiamento della politica è prendere delle decisioni. Il porto di

Genova è il centro dell' Europa, la diga è un' opera nazionale, mi stupisco che ad alcuni vengano dei dubbi su questo

finanziamento". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Pnrr, in Liguria stanziati 116 milioni per potenziare la sanità regionale

Liguria . Oggi l' approvazione in Consiglio regionale delle misure finalizzate all'

attuazione della ripresa e della resilienza ligure: tra i fondi aggiuntivi stanziati,

116 milioni sono destinati alla sanità regionale , mentre 57 milioni serviranno

per completare il finanziamento della nuova diga del porto di Genova. 'Mi pare

di poter dire che gli sforzi messi in campo per sostenere la lotta al Covid dal

punto di vista sanitario e dal punto di vista del superamento della crisi

economica stanno cominciando a dare i frutti sperati - ha commentato il

presidente Giovanni Toti -. Non bisogna abbassare la guardia, per questo

continueremo con la campagna vaccinale e con grande attenzione alla sanità e

contemporaneamente cercheremo di cogliere le opportunità che il Pnrr ci sta

offrendo'. Le risorse per la nuova diga verranno individuate nell' esercizio 2022

e saranno erogate all' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale

come contributo aggiuntivo a quelle già messe a disposizione dall' ente. Il

primo lotto costa complessivamente 950 milioni e si conta di partire coi lavori

nei primi mesi del 2022. Il fondo integrativo aggiuntivo per il servizio sanitario

regionale sarà pari a 46,1 milioni per il 2021 e altri 35 milioni per il 2022 e il

2023. Il documento assegna 2 milioni ai settori della cultura e dello spettacolo dal vivo, 400mila euro di contributo alla

manifestazione 'Slow Fish 2021' e 5,8 milioni per lavori indifferibili sull' acquedotto del Roja. Per lavori di

manutenzione straordinaria sui taxi sono a disposizione 150mila euro, altri 650mila sono per l' assegnazione di borse

di studio e 866mila andranno a incrementare gli investimenti a complemento del Programma di sviluppo rurale 2014-

2020. Approvato anche l' assestamento al bilancio di previsione per gli anni finanziari 2021-2023. La manovra

complessiva vale 437 milioni , derivanti prevalentemente da maggiori entrate di natura vincolata (oltre 400 milioni) e

da applicazione di avanzo vincolato (oltre 25 milioni). In particolare le variazioni riguardano, in tema di investimenti, 46

milioni a valere sul fondo strategico regionale finanziati con nuovo mutuo, oltre a investimenti nell' edilizia scolastica

(0,4 milioni), nella riqualificazione urbana (1,1 milioni) e a completamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020 (0,9 milioni). In tema di sanità e politiche sociali ci sono nuove assegnazioni di fondi vincolati (265 milioni per la

sanità di cui 218 per investimenti e 14 milioni per il sociale). Sullo sviluppo economico sono previsti 26 milioni

vincolati e 400mila di euro per il Salone Nautico. Alla voce trasporti, nuove assegnazioni statali per 92 milioni (di cui

24 per investimenti) e, infine, sono previsti 0,7 milioni per assegnazione di borse di studio. 'Il giudizio sull'

assestamento di bilancio di previsione 2021-2023 presentato della Regione Liguria in linea di massima rimane

negativo, anche se ci sono stati punti di incontro, nel suo complesso riteniamo che abbia lacune politiche e non abbia

dato risposte a tematiche preminenti da noi poste come scuola e cultura, capitoli per i quali avevamo chiesto di

stanziare dei fondi per garantire la scuola in presenza e per sostenere il comparto della cultura e dello spettacolo

fortemente colpito dalla pandemia, ma che sono stati bocciati - dichiara Enrico Ioculano relatore per il Partito

democratico-Articolo Uno annunciando in consiglio regionale il voto contrario -. Ci aspettavamo di più, anche se

cogliamo con favore l' apertura ad accogliere gli emendamenti a sostegno dei piccoli comuni su progettualità e

dissesto idrogeologico, ma anche quelli sulla campagna di comunicazione contro le molestie alle donne sui bus e i

50mila euro a sostegno della associazioni storiche che operano nel settore della disabilità e siamo soddisfatti per

aver ottenuto attenzione'. Bocciata la proposta della Lista Sansa di tagliare del 50% l' Irap per le imprese danneggiate

dal Covid . 'La misura, per quanto impegnativa, era perfettamente alla portata delle casse della Regione: si parla di un

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Ferruccio Sansa -. Non solo: almeno a parole il centrodestra dice prendersi a cuore le sorti degli imprenditori, degli

esercizi commerciali e dei ristoratori. Già, a parole, perché poi è il centrodestra che sta riempiendo la Liguria di centri

commerciali e ipermercati. Peccato che la stessa giunta spenda almeno 2 milioni di euro per pubblicità istituzionale,

eventi, promozione. Insomma, spesso per farsi propaganda. I soldi ci sarebbero eccome, ma Toti e i suoi li vogliono

spendere altrimenti. Per loro la pubblicità, la propaganda, gli eventi e le feste in piazza, le nuove poltrone e uno staff di

venti persone contano più di un taglio dell' Irap per aiutare le imprese in crisi per il Covid. Questi sono fatti'. Minoranza

delusa anche sulla dote sport . 'Attivare la dote sport il prima possibile e senza più meline e goffi tentativi di mettere il

cappello sulle idee altrui: era questo l' obiettivo del nostro emendamento, votato oggi in aula. Avevamo auspicato che

il contributo alle famiglie meno abbienti potesse partire il prima possibile. Una proposta che racchiudeva in sé anche

una quota destinata ai minori con disabilità, fascia sociale purtroppo sempre più ignorata dalla giunta e dalla

maggioranza dei proclami. Purtroppo, ancora una volta il centrodestra ha gettato la maschera: il nostro emendamento

è stato respinto. Non c' è niente da fare: finché si tratta di spendere soldi per feste ed eventi patinati, va tutto bene ma

quando si devono dare risposte concrete alle famiglie, e in questo caso anche alle società sportive in crisi, la manina

della Giunta si fa davvero corta. Resta solo da capire se la compagine di centrodestra segue le regole di uno

squallido gioco politico o se sono semplicemente miopi oppure, peggio, senza cuore. Vergogna!'.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Nuova diga in porto, dalla Regione 57 milioni per il progetto

Di Gino Bruni

Un finanziamento di 57 milioni complessivi, da affiancare alle risorse che

investiranno l' Autorità portuale e il Governo con il fondo complementare al

Pnrr. È c osì, con questo stanziamento inserito nel bilancio 2022 votato questo

pomeriggio nella sede dell' ente, che la Regione Liguria concorrerà al

finanziamento della nuova diga del porto di G enova. Inserito in una legge

omnibus di impianto finanziario dedicata all' "impostazione delle misure

finalizzate all' attuazione della ripresa e della resilienza", una sorta di collegato

locale al Pnrr, il fondo regionale per confinanziare l' opera "era necessario", è

stata la spiegazione del governatore ligure, Giovanni Toti. "Senza queste

risorse l' opera non sarebbe andata a gara, non ci sarebbe stata la copertura,

richiesta dalle modalità di appalto scelte dal dibattito pubblico", motiva la scelta

il presidente regionale. "Ora entro l' anno sarà possibile bandirla". La nuova

diga progettata per il porto genovese costerà nel complesso circa 1,3 miliardi

di risorse pubbliche, di cui 950 milioni per il primo lotto. Nel testo di legge

regionale si specif ica che, in caso di r ibassi d'  asta in seguito al l '

aggiudicazione definitiva dell' appalto, l' ente regionale ridurrà il proprio apporto

economico. Approvato dal Consiglio regionale con 24 voti a favore (quelli del centrodestra, di Pd-Articolo Uno e

M5S), 3 astenuti (Lista Sansa) e un contrario (Linea Condivisa), "con questo finanziamento contribuiamo a far partire

l' opera, - ribadisce Toti - la Regione non solo ha ascoltato il dibattito pubblico, ma ha messo soldi propri, fondi italiani

non europei, per far mettere a bando dall' Autorità portuale la costruzione della diga entro l' anno". La scelta della

Regione, nonostante i 24 voti favorevoli, ha animato il dibattito della giornata di Consiglio. "Si tratta di fondi europei

portati a casa dal Governo Conte 2 - è stato fatto notare dal consigliere Davide Natale (Pd-Articolo Uno) -

respingiamo al mittente qualsiasi tipo di lezioncina sul Fondo strategico". "Ci asteniamo perché un' opera da 1,3

miliardi di euro avrebbe meritato un diverso dibattito pubblico a Genova - il commento di Ferruccio Sansa (Lista

Sansa) - Solleviamo dubbi nonostante l' importanza dell' opera per il nostro porto, in particolare solleviamo dubbi sul

dibattito pubblico, sull' analisi costi-benefici dell' opera, sulle previsioni di crescita dei flussi di traffici portuali e grossi

dubbi sui tempi di realizzazione". "Il corridoio 6 dev' essere implementato per l' import-export del porto di Genova. - è

stata la replica la consigliera Lilli Lauro (Cambiamo!) - Una cosa certa è che se non c' è stato troppo dibattito pubblico

sulla nuova diga lo si deve al fatto che ne abbiamo avuto fin troppo sulla Gronda. Il cambiamento della politica è

prendere delle decisioni. Il porto di Genova è il centro dell' Europa, la diga è un' opera nazionale, mi stupisco che ad

alcuni vengano dei dubbi su questo finanziamento".

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Nuova diga di Genova, la Regione stanzia 57 milioni per la copertura finanziaria

GENOVA - La Regione Liguria nel 2022 investirà 57 milioni di euro del Fondo

strategico per garantire la copertura finanziaria del progetto della nuova diga del

porto di Genova. Lo prevede un articolo del Documento di economia e finanza

regionale (Defr) approvato dal Consiglio regionale con 24 voti a favore

(centrodestra, Pd-Articolo Uno e M5S), 3 astenuti (Lista Sansa) e un contrario

(Linea Condivisa). "Contribuiamo a far partire l' opera della nuova diga di

Genova che altrimenti non sarebbe andata a gara in assenza di copertura per

come il dibattito pubblico ha scelto il tipo di opera. - afferma il presidente della

Regione Giovanni Toti - Quindi la Regione non solo ha ascoltato il dibattito

pubblico, ma ha messo soldi propri, fondi italiani non europei, per far mettere a

bando dall' Autorità portuale la costruzione della diga entro l' anno". "Si tratta di

fondi europei portati a casa dal Governo Conte 2 - sottolinea il consigliere

Davide Natale (Pd-Articolo Uno) - respingiamo al mittente qualsiasi tipo di

lezioncina sul Fondo strategico". "Ci asteniamo perché un' opera da 1,3 miliardi

di euro avrebbe meritato un diverso dibattito pubblico a Genova. - commenta il

capogruppo Ferruccio Sansa (Lista Sansa) - Solleviamo dubbi nonostante l'

importanza dell' opera per il nostro porto, in particolare solleviamo dubbi sul dibattito pubblico, sull' analisi costi-

benefici dell' opera, sulle previsioni di crescita dei flussi di traffici portuali e grossi dubbi sui tempi di realizzazione". "Il

corridoio 6 dev' essere implementato per l' import-export del porto di Genova. - replica la consigliera Lilli Lauro

(Cambiamo!) - Una cosa certa è che se non c' è stato troppo dibattito pubblico sulla nuova diga lo si deve al fatto che

ne abbiamo avuto fin troppo sulla Gronda. Il cambiamento della politica è prendere delle decisioni. Il porto di Genova

è il centro dell' Europa, la diga è un' opera nazionale, mi stupisco che ad alcuni vengano dei dubbi su questo

finanziamento".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, Toti finanzia con 57 milioni la nuova diga del porto

Mauro Pincio

Via libera allo stanziamento della Regione, l' opera in totale costerà 1,3 miliardi.

Il presidente: "Così potremo bandire la gara entro l' anno" Genova - Prenotati. I

57 milioni che serviranno per finanziare - parzialmente - la nuova diga del porto

di Genova - sono stati inseriti nel bilancio 2022 della Regione Liguria. Quei soldi,

insieme ai finanziamenti previsti dal governo e dall' Autorità di sistema portuale,

serviranno per poter 'bandie la gara entro l' anno' come ha spiegato il presidente

della Regione, Giovanni Toti. La nuova diga costerà complessivamente 1,3

miliardi di risorse pubbliche, di cui 950 milioni per il primo lotto. Il bilancio è in

approvazione nel Consiglio Regionale della Liguria e nel testo di legge viene

specificato che, in caso di ribassi d' asta in seguito all' aggiudicazione definitiva

dell' appalto, la Regione ridurrà il proprio apporto economico di conseguenza.

Ship Mag

Genova, Voltri
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I Poli Liguri di Ricerca e Innovazione si propongono come protagonisti per il piano di
ripresa

Ufficio stampa

L'idea lanciata durante l'incontro su 'Il Sistema Ligure dell'Innovazione e il

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'. Insieme per uscire dal periodo del

Covid e cementare l'unione nel segno del futuro: la squadra dei Poli Liguri di

Ricerca e Innovazione come strumento per accelerare la ripresa in regione e

non solo. Questa la proposta principale emersa nell'ambito della conferenza 'Il

Sistema Ligure dell'Innovazione e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza '

in cui Polo Dltm, Polo Eass Energia, Ambiente, Sviluppo Sostenibile, Polo

Ligure Scienze della Vita, Polo Sosia Automazione e Sicurezza e Polo

Transit Logistica e Trasporti si sono messi a confronto per tracciare la via del

rilancio. Una strada che si potrà concretizzare grazie alla peculiarità di questi

enti, in cui il mondo dell'impresa s'incontra con quello della ricerca e

dell'università e che alla luce degli importanti risultati ottenuti e della vocazione

all'innovazione, si candidano ad essere facilitatori nei processi di utilizzo delle

risorse su cui la Regione potrà puntare, anche sulla scia delle opportunità

garantite dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Per la prima volta dalla

loro istituzione, coordinati dall'operato del Distretto Ligure delle Tecnologie

Marine e di Ticass, tutti gli attori di questo sistema hanno fatto congiuntamente il punto per gettare le basi di un'azione

futura in parallelo. Al centro della discussione, diverse idee da attuare per rafforzare il ruolo e l'efficacia dei poli, parte

di un sistema attivato dalla Regione nel 2010, poi razionalizzato nel 2017: fare un fronte unito per accedere alle linee

di finanziamento, promuovere una collaborazione costante e la fornitura comune di servizi alle imprese. Il tutto nella

direzione di 'un sistema ligure dell'innovazione, oltre che il consolidamento dei processi di aggregazione e sinergia

avviati nelle precedenti programmazioni' ha sottolineato il dirigente del settore sviluppo strategico del tessuto

produttivo e dell'economia ligure della Regione Francesco Caso, che posto l'accento sulle occasioni in arrivo dal

programma Next Generation Eu. Realizzato con il contributo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell'ambito del

Por 2014-2020 della Regione Liguria, l'incontro si è focalizzato prevalentemente su due macrosezioni: ' Il Sistema

Regionale dell'innovazione - Il piano di Ripresa e Resilienza ' e ' Gli ambiti operativi dei Poli e i loro servizi per gli

associati e il territorio '; a queste è seguita la tavola rotonda a cura delle Camere di Commercio di Genova e Riviere

di Liguria. Ognuna delle cinque realtà ha fatto un punto dettagliato su come è arrivata a questo periodo, passando

attraverso le difficoltà della pandemia, mentre il secondo momento di confronto ha fatto emergere le principali istanze

da parte del mondo delle aziende, che hanno auspicato supporto, occasioni di crescita ed innovazione, oltre che una

maggior aggregazione. 'Siamo in un momento particolare - ha sottolineato il presidente del Dltm Lorenzo Forcieri ,

che richiede un cambiamento nel modo di approcciare le cose. Una scommessa che l'Italia non può perdere, pena il

declino. Come evitarlo? Facendo accelerare sinergie importanti, concorrendo verso un obiettivo comune, non

sgomitando separati. Inoltre, una seconda esigenza è quella di un'ulteriore definizione dei campi tematici dei nostri

poli non territoriali e di un accentuato coordinamento: due condizioni che possono permettere ad ognuno di muoversi

in maniera più forte. La formula dei poli e dei distretti vincente, soprattutto se li consideriamo soggetti attivi a livello

regionale e veri e propri bracci operativi'. In conclusione, l'arrivederci fra i cinque enti, tutti invitati ad un importante

appuntamento: la prossima edizione di Sea Future, la manifestazione internazionale organizzata da Italian Blue

Port Logistic Press

Genova, Voltri
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Growth dedicata alla Blue Economy e alle innovazioni nel settore navale e marittimo, in programma alla Spezia dal 28

settembre al 1° ottobre: in quell'occasione, si terrà un'edizione aggiornata del workshop appena concluso, che

permetterà di consolidare ulteriormente il sistema ligure dell'innovazione.
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Record di bunkeraggio nel porto di Genova ma Ciane ridurrà i marittimi imbarcati

Ciane Spa, la società concessionaria dell' attività di bunkeraggio nel porto di

Genova, nell' esercizio passato (2020) è tornata all' utile grazie a un record di

carburante trasportato e fornito alle navi ma, nonostante ciò, ha in previsione di

ridurre il personale marittimo imbarcato a bordo delle proprie bettoline.

SHIPPING ITALY lo apprende dalla lettura del bilancio 2020 chiuso con ricavi

pari a 10,5 milioni di euro (in crescita rispetto ai 9,2 milioni di dodici mesi

prima) e un risultato netto positivo di appena 43.505 euro (da una perdita di 1,3

milioni del 2019) nonostante quello appena trascorso sia stato appunto un

esercizio record per la quantità di carburante trasportato e fornito. La società

controllata da So.Fi.Pa Srl e guidata dall' amministratore unico Eraldo Valle

evidenzia nella relazione sulla gestione che il 2020 "si è concluso innanzitutto

con un significativo traguardo in termini di tonnellate movimentate nel

bunkeraggio nei porti di Genova, Savona - Vado L. e La Spezia" ma aggiunge

come il risultato netto ottenuto risulti "assai modesto se raffrontato col volume

movimentato". Per la prima volta nella sua storia Ciane ha raggiunto il milione

di tonnellate di bunker erogato al naviglio che ha scalato i porti liguri. "La

spiegazione di tale aumento del movimentato consiste nel fatto che, con l' inizio del 2020, è stato fatto obbligo alle

navi di consumare combustibili con una presenza di zolfo non eccedente lo 0,5%", salvo quelle dotate di scrubber, e

"il porto di Genova si è dimostrato subito pronto a offrire a prezzi competitivi il nuovo combustibile". Merito in primis

di Esso che per tempo aveva destinato la raffineria di Trecate alla produzione di bunker allo 0,5% di zolfo e aveva

reso disponibile il prodotto a prezzi competitivi nel porto di Genova. Nella prima parte del 2020 Ciane ha quindi

beneficiato di un "consistente aumento delle vendite complessive di bunker rispetto all' andamento usuale". La

relazione sulla gestione aggiunge però che "purtroppo la seconda metà dell' anno la situazione ha visto poi

progressivamente ridursi l' aumento fino a farlo scendere a un valore finale più contenuto ma che resta comunque

ragguardevole (più del 10% circa rispetto all' anno precedente)". A 'zavorrare' però i risultati finanziari di Ciane sono

stati alcuni fattori specifici: tra questi "la forte criticità nell' operare presso due dei quatto depositi costieri di

caricazione delle bettoline, cioè quelli situati nella calata Olii Minerali, che insieme dispongono solo di due posti di

ormeggio e caricazione a fronte dei tre o quattro che erano previsti dagli originari piani dell' Autorità portuale". Oltre a

ciò la società segnala che "gli orari di apertura dei depositi di bunker restano strutturati in modo da evitare di norma la

loro apertura nei giorni festivi e anche al sabato, a differenza delle bettoline che invece, a prezzo di costosi turni di

lavoro, possono essere operative ogni giorno dell' anno incluse le ore notturne; ciò rende evidente lo sbilanciamento

tra le due forme di operatività poste in essere rispettivamente da depositi e bettoline". Ma "tra le gravi conseguenze

degli aspetti che compongono la delicata situazione logistica del bunkeraggio genovese" quella che penalizza

maggiormente Ciane "è il dilatarsi delle operazioni di caricazione, che si riflette sul tempo di lavoro degli equipaggi

delle bettoline e sui conseguenti costi". Altro fattore critico infine è la "precarietà dei punti di ormeggio delle bettoline"

che si traduce in inefficienze e aggravi di costi. L' azienda amministrata da Eraldo Valle conclude sottolineando che "la

principale causa dell' aumento dei costi di gestione, che sostanzialmente ha sterilizzato l' eccezionale aumento del

(prodotto, ndr) movimentato, va pertanto individuata nell' insostenibile crescita del costo del lavoro marittimo, che fra l'

altro continua a non poter beneficiare di alcuna delle molte provvidenze assentite ad altre categoria marittime". Da

fine 2020 la situazione sembra essere ancora peggiore per la società che segnala una "nuova sensibile riduzione del

Shipping Italy

Genova, Voltri
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movimentato negli ultimi mesi dell' esercizio
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(2020, ndr) e nei primi del corrente anno". Nei primi mesi del 2021 i volumi di bunker trasportati e forniti alle navi

hanno infatti mostrato "percentuali impressionanti di caduta se confrontati ai livelli di inizio 2020 ma addirittura

evidenziano livelli largamente inferiori anche ai corrispondenti primi mesi degli ultimi anni!". All' azienda non rimane

dunque che razionalizzare i costi: "Va quindi perseguita - si legge nella relazione - un' indispensabile razionalizzazione

dell' organico e dell' organizzazione del lavoro dei marittimi, affinché ne venga contenuto l' eccessivo impatto sui

costi". I marittimi impiegati da Ciane sono attualmente una cinquantina impiegati a bordo delle cinque bettoline che

compongono la flotta. N.C.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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La situazione dei varchi portuali sotto la Lanterna per Psa è fragile il sistema trasportistico
locale

Messaggero Marittimo Mensile

Genova, Voltri

GENOVA In merito alla situazione dei varchi portuali genovesi, che è stata al

centro della cronaca, i due terminals genovesi del Gruppo Psa: PSA Genova

Pra' e PSA SECH, rivendicano la mancanza di responsabilità da parte loro e

sottolineano, invece, la fragilità del sistema trasportistico locale. Alcuni

articoli di stampa si legge in una nota hanno indicato i terminal PSA di

Genova quale causa principale delle problematiche relative alla viabilità che si

sono verificate il 2 Luglio sulla rete urbana e autostradale del nodo genovese.

Con riferimento ai vari articoli pubblicati sulla stampa lo scorso 2 Luglio,

risulta evidente il tentativo di colpire i terminal PSA a Genova indicandoli

quale causa principale delle problematiche relative alla viabilità che si sono

verificate lo stesso giorno sulla rete urbana e autostradale del nodo

genovese. Risulta invece evidente sostiene PSA quanto il sistema

trasportistico locale sia fragile e come, qualora si verifichi un picco di traffico,

esso diventi ingestibile. Ciò dà luogo a un'estenuante caccia al responsabile

tra i vari attori della catena logistica. Nonostante ogni soggetto parte del

sistema sostenga le proprie ragioni, vi sono alcuni fatti che vanno considerati

oggettivamente: è a tutti noto che le infrastrutture liguri sono ormai da tempo in uno stato disastroso, come peraltro

ammesso anche dal soggetto concessionario delle autostrade, nondimeno destinato a perdurare nel tempo, reso

ancora più fragile in caso di eventi imprevisti (guasti ai mezzi). Ciò contribuisce ad esasperare chiunque si trovi a

percorrere la rete nel tentativo di raggiungere i varchi portuali, e, in specie, gli operatori dell'autotrasporto; è comunque

inevitabile che si possano creare attese ai varchi portuali, se i trasportatori giungono contemporaneamente e senza

alcun tipo di programmazione; i vari potenziamenti promessi del sistema ferroviario, sia portuale (nuovi binari a Pra',

nuova piattaforma a Sampierdarena) che sulla rete (Terzo Valico), continuano ad accumulare ritardi, allontanando la

data prevista di fine lavori e rinviando la possibilità di ridurre la pressione dal sistema stradale; la mancata

programmazione dei flussi camionistici, che continuano a giungere al porto in occasione dei picchi giornalieri, mette a

dura prova la flessibilità dei terminal, che possono contare su risorse finite, sia di personale e mezzi che di spazi. A

questo proposito, ci preme comunque sottolineare come il terminal PSA SECH, nelle settimane precedenti il 2 Luglio,

abbia operato un numero di camion del tutto equivalente (a titolo di esempio 834 camion operati il 22 Giugno vs. gli

864 del 2 Luglio, con una differenza di sole 30 unità), senza alcun tipo di disservizio. Ciò testimonia che il terminal è

perfettamente in grado di gestire tali volumi e che non può essere ritenuto responsabile per quanto accaduto lo scorso

2 Luglio; l'estensione delle ore di apertura anche alle ore serali, già sperimentata in passato, non ha dato i risultati

sperati, a causa sia della mancanza di ricettività dei magazzini di origine/ destinazione dei carichi, che dei limiti di

orari di percorrenza dei camion, che di nuovo per le chiusure notturne derivanti dai cantieri stradali; è importante che

le Autorità preposte accelerino la realizzazione delle opere infrastrutturali necessarie a massimizzare l'efficienza del

porto di Genova e dei suoi varchi, favorendo un flusso programmato delle merci e sburocratizzando al contempo i

propri processi interni. Quanto sopra a segnalare che il Sistema Genova, in ogni caso, ancora non riesce a

trasformarsi in un sistema evoluto e compatto, con mentalità tesa al miglioramento continuo, a beneficio di tutti gli

attori della catena logistica e dei traffici in senso più ampio. Affinché questo possa avvenire al più presto, siamo

naturalmente disponibili a un confronto trasparente di concerto con tutto il sistema porto, al fine di analizzare soluzioni
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condivise. Ciò che, a nostro avviso, è percorribile in tempi brevi per ridurre le situazioni di disagio e, al contempo,

dare un messaggio positivo alla comunità portuale (e non solo), è una programmazione puntuale
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dei traffici camionistici in arrivo. Ricordiamo conclude la nota che a breve termine verranno avviati i cantieri per la

nuova viabilità del bacino di Sampierdarena, i quali aggraveranno ulteriormente la situazione dei varchi portuali: la

messa in atto della pianificazione tramite un sistema informatico permetterebbe all'utenza di prenotare in anticipo

l'arrivo in porto, con arrivi scaglionati. Lo stesso sistema (tradotto in una semplice app) permetterebbe poi di

verificare in anticipo che tutta la documentazione utile all'ingresso risulti essere in ordine, garantendo così un transito

veloce e sicuro della merce, minimizzando i tempi di transito e massimizzando l'efficienza del nostro porto.

Messaggero Marittimo Mensile

Genova, Voltri
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Inaugurato primo distributore Lng nel porto di Genova LC3 Trasporti è in prima linea nella
fase testing

GENOVA PRA' Inaugurato il primo distributore mobile di Lng nel porto di

Genova. LC3 Trasporti, la prima azienda di trasporto italiana a movimentare

la propria flotta mezzi con LNG (Gas Naturale Liquefatto), incrementerà la

propria presenza nella logistica da e per lo scalo merci marittimo del porto di

Genova con mezzi a LNG grazie alla recente inaugurazione del primo

distributore mobile di LNG nei pressi del molo ligure firmato da Ham Italia

nell'ambito del progetto GNL Facile'. LC3 Trasporti, in forze con una propria

filiale genovese composta da 35 mezzi di ultima generazione sia Diesel

EURO 6D sia LNG, è in prima linea per la fase di testing' del nuovo

distributore mobile di LNG attivato di recente in zona portuale, che le

permetterà di sviluppare ulteriormente il percorso di metanizzazione volto a

ridurre in misura significativa l'impatto sull'ambiente. Michele Ambrogi,

presidente di LC3 Trasporti, dichiara: L'installazione del primo distributore

mobile di LNG nel porto di Genova, ci consentirà di sfruttare a pieno regime

la nostra flotta mezzi mossa da questa innovativa risorsa energetica capace

di rivoluzionare il concetto stesso di impatto ambientale del trasporto merci

anche in quest'area specifica. L'importanza strategica dello scalo genovese e la possibilità di rifornire in loco i nostri

trattori, darà un'ulteriore spinta in avanti ai processi di decarbonizzazione necessari per il rispetto dell'ambiente.

Ancora una volta, LC3 si trova a giocare il ruolo di apripista in questo specifico settore. Da oggi, il flusso merci in

fase di import ed export può godere di un nuovo sistema di approvvigionamento energetico fondamentale per la

diffusione e lo sviluppo di un prodotto propulsivo più rispettoso dell'ecosistema ambientale, con la convinzione di

poter implementare in un futuro prossimo anche il Bio-LNG derivante dallo sfruttamento di un sistema virtuoso di

economia circolare, in grado di abbattere in maniera significativa l'emissioni di sostanze inquinanti a beneficio di tutti.

Messaggero Marittimo Mensile

Genova, Voltri
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AdSp mar Ligure occidentale approva bilancio di previsione

GENOVA Maggiori entrate per 418 milioni di euro e maggiori uscite per 498

milioni di euro, con un saldo della gestione che passa da -58,4 milioni di euro

a -138,4, coperto attraverso il ricorso all'avanzo di amministrazione

accumulato nei precedenti esercizi. Sono le prime note di variazione al

Bilancio di previsione 2021 approvate dal Comitato di gestione dell'Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure occidentale. Le variazioni, sia in entrata

che in spesa, sono essenzialmente riconducibili all'aggiornamento del piano

degli investimenti straordinario ed ordinario. Ad oggi sono previsti

investimenti per 2,296 miliardi di euro con un rilevante impegno che sarà

assunto dall'AdSp, sia in termini di risorse finanziarie, che strumentali ed

umane, fonti così ripartite: 993 milioni di euro a carico di risorse proprie

dell'AdSp; 296,4 milioni con linee di credito in corso di istruttoria; 15 milioni a

carico di ASPI. A carico di Aeroporto di Genova Spa altri 10,5 milioni e

131,5 di Rfi; 123,3 milioni di euro saranno a carico del concessionario per il

progetto Hennebique, mentre 54 milioni di euro a valere sul bilancio del

Commissario straordinario; 656 milioni di euro a valere su fondi statali in

corso di istruttoria. Sono invece in fase di perfezionamento le risorse statali per la realizzazione della nuova diga

foranea del porto di Genova; il relativo onere sarà appostato con successive note di variazione. Sul Programma

triennale ordinario delle opere 2021-2023 si prevede un incremento di investimenti per 20,2 milioni di euro, portando

così la programmazione ordinaria per l'anno in corso a 109,4 milioni di euro, di cui l'82% afferente progetti dell'area di

Savona Vado, e il 18% progetti del comparto genovese. Durante la riunione parere favorevole al rilascio della

concessione demaniale pluriennale, della durata di 20 anni, a favore di Eurocraft Cantieri Navali srl per un capannone

ad uso cantiere navale e aree di piazzale adiacenti, nel bacino di Vado Ligure, per lo svolgimento dell'attività di

costruzione e manutenzione di imbarcazioni da diporto. Approvato prima della chiusura il riconoscimento a favore

della Culmv Paride Batini di un contributo di circa 196 mila euro per le attività formative degli addetti svolte nel primo

trimestre del 2021.

Messaggero Marittimo Mensile

Genova, Voltri
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Rifornimento di GNL ai camion nello scalo di La Spezia

LA SPEZIA Una dimostrazione per il rifornimento di Gnl ai camion all'interno

del porto della Spezia, si è tenuta al Truck Village. Una dimostrazione pratica

del demo day GNL facile. L'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

orientale, in convenzione con l'AdSp Mar Ligure occidentale, è infatti partner

del progetto Gnl Facile GNL Fonte ACcessibile Integrata per la Logistica

Efficiente, co-finanziato nell'ambito del Programma europeo Interreg Italia-

Francia Marittimo. Al Truck Village sono stati posizionati due automezzi

pesanti che hanno potuto fare rifornimento di Gnl grazie all'impianto mobile

realizzato e fornito dalla società Ham Italia Spa. Ad illustrare il funzionamento

dell'impianto di erogazione del nuovo carburante, alla presenza del presidente

e del segretario generale dell'AdSp, Mario Sommariva e di Francesco Di

Sarcina, Aldo Bernardini, Ad di Ham Italia. Ovviamente presenti gli operatori

dell'autotrasporto ed i responsabili e dirigenti delle società di autotrasporto

nazionali, proprietarie dei mezzi presenti: MA.TRA. Trasporti, Fausto

Musetti; LC3, Dario Cingolani; Scania (Autov. Erzelli), Andrea Lazzeroni, che

hanno parlato delle flotte a Gnl e del significato del Gnl nei porti dell'AdSp.

All'evento anche i rappresentanti locali delle associazioni di settore dell'autotrasporto: per Cna-Fita La Spezia,

Stefano Crovara; per Confartigianato Trasporti La Spezia, Nicola Carozza, che hanno affrontato l'argomento relativo

ai risvolti economici ed occupazionali del nuovo carburante alternativo. L'obiettivo generale del progetto Gnl Facile è

quello di arrivare ad una progressiva riduzione dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti e della dipendenza dal

petrolio. Gnl Facile sta realizzando alcune azioni pilota nei principali porti commerciali dell'area del Mar Ligure e del

Mar Tirreno Settentrionale, con stazioni mobili di rifornimento, mostrando agli operatori il funzionamento delle

tecnologie e della filiera Gnl. La finalità del progetto Gnl-Facile è quindi quella di mettere in atto tutte le misure

necessarie per l'innovazione nel settore dei trasporti nell'uso di Gnl, favorendo la crescita del knowhow, nuove

professionalità, ecc. Il progetto, oltre alle AdSp del Mar Ligure orientale ed occidentale, coinvolge anche l'AdSp del

Mar Tirreno Settentrionale (capofila), l'Autorità si Sistema portuale del Mar di Sardegna, la Camera di Commercio e

dell'Industria del Var, l'Ufficio dei Trasporti della Corsica. Il progetto pilota dimostra, una volta di più, l'impegno a tutto

campo dell'AdSp per la promozione di iniziative che vadano verso la riduzione delle emissioni di CO2 e di proA breve

vi saranno una serie di atti, di forte spessore amministrativo e rilievo generale, che daranno pienamente il senso di un

impegno convinto in questa direzione, ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Mario Sommariva.

Messaggero Marittimo Mensile

La Spezia
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Tui Cruises sceglie Spezia

LA SPEZIA Il porto spezzino riprende la strada delle crociere con l'arrivo del

primo scalo stagionale di Mein Schiff 2, nave ammiraglia della Tui Cruises,

compagnia tedesca. Da Agosto, anche la Harmony of the Seas, la Seven

Seas, la Marina, la Celebrity Infinity, la Seven Seas Explorer scaleranno il

porto insieme, dal 3, a Msc Grandiosa, una delle navi più belle ed innovative

della flotta al molo Garibaldi ogni martedì. A bordo della Mein Schiff 2, oltre

800 turisti di nazionalità tedesca, molti dei quali scesi dalla nave per visitare

le 5 Terre a bordo di un imbarcazione della Navigazione Golfo dei Poeti, Pisa

e Firenze per mezzo di bus granturismo e la città di La Spezia mediante tour

guidati in bicicletta e monopattini elettrici. Tui Cruises segue Costa Crociere

nella scelta del porto ligure per la ripartenza delle proprie navi, presenti nel

golfo in altre 9 occasioni, la prossima è avvenuta il 29 Luglio. Ci stiamo

preparando alla piena ripresa del settore crocieristico, di vitale importanza

per la nostra provincia sottolinea il presidente dell'AdSp Mario Sommariva. In

attesa che la situazione si normalizzi, tornando ai numeri degli anni passati,

stiamo realizzando importanti opere di manutenzione straordinaria al molo

Garibaldi, riguardanti manto stradale, recinzioni e parabordi. Lavori necessari per garantire la piena e costante

funzionalità delle banchine. Giacomo Erario, direttore del terminal crociere manda il suo ringraziamento a tutte le

Autorità e gli operatori del porto che hanno collaborato per la ripartenza del settore crocieristico. Attendiamo con

grande fiducia nelle prossime settimane il ritorno di altre importanti navi e Compagnie internazionali.

Messaggero Marittimo Mensile
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Porto della Spezia - Giovani talenti al lavoro in un perfetto laboratorio naturale di
sperimentazione per l' economia del mare

Ufficio stampa

Prosegue il progetto Nowtilus, il Sea Innovation Hub della Liguria. Il prossimo

appuntamento è per il 10 ottobre quando le cinque idee selezionate e

prescelte potranno usufruire di un percorso di business training, mentorship,

tutorship - oltre che di workshop e di testimonianze - con polo alla Spezia. Al

termine, come da roadmap, ci sarà l' Investor day, con la presentazione dei

vari progetti a una platea di potenziali investitori. Stiamo parlando del

Progetto Nowtilus, il Sea Innovation Hub della Liguria che ha visto - lo

ricordiamo - lo svolgimento a Villa Marigola di Lerici di una delle tappe cruciali

del percorso tutto ligure dedicato al sostegno dell' innovazione e delle

tecnologie legate all' economia del mare. A Villa Marigola era andato in scena

il Selection Day con dodici proposte, suddivise nelle quattro categorie di

partenza illustrate dai rispettivi promotori a una giuria di esperti, che ha poi

indicato le cinque vincitrici. Le quali stanno partecipando al programma d'

incubazione, previsto nel periodo dal 21 giugno al 10 ottobre 2021 con le idee

prescelte che, come detto, potranno usufruire di un percorso di business

training, mentorship, tutorship - oltre che di workshop e di testimonianze - con

polo alla Spezia. Al termine, come da roadmap, ci sarà l' Investor day, con la presentazione dei vari progetti a una

platea di potenziali investitori. 'Nowtilus - Sea Innovation Hub' è un progetto nato all' interno del Comitato Territoriale

Liguria, l' organismo voluto e promosso da Crédit Agricole Italia per supportare la crescita del territorio rafforzando l'

interazione con i principali stakeholder. L' iniziativa è promossa da Crédit Agricole Italia, Fondazione Carispezia,

Wylab e Le Village by Crédit Agricole Milano, e patrocinata dalla Regione Liguria con il sostegno del Comune della

Spezia. L' intento è quello di realizzare dunque un 'incubatore temporaneo' che rappresenti il primo vivaio dell'

innovazione , in grado di scoprire e formare i futuri talenti e di lanciare le idee più promettenti in Liguria, a tutti gli

effetti un perfetto laboratorio naturale di sperimentazione per l' economia del mare. I partner Partner istituzionali di

'Nowtilus - Sea Innovation Hub' sono: Regione Liguria, Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Confindustria Liguria e Confindustria La Spezia. Gli abilitatori sono: DIH - Digital Innovation Hub

Liguria, Gesta, Leyton, Polo Universitario Guglielmo Marconi, Università degli Studi di Genova e Istituto Italiano di

Tecnologia (IIT). Le otto aziende sostenitrici che formano il Club dei Partner - Euroguarco, San Lorenzo, Costa

Crociere Foundation, Duferco, Laghezza Customs & Logistics, Canarbino, Tarros Group, Rina - hanno un importante

ruolo nell' arco dell' intero percorso, in quanto hanno indirizzato la call attraverso l' indicazione delle sfide di business

più rilevanti, sono entrate in gioco nella fase di scouting e selezione dei progetti, e parteciperanno ora con i propri

mentor ed esperti al programma di incubazione. L' esito della call La risposta alla call, che si è svolta nel periodo

compreso tra la fine di aprile e la prima settimana di giugno, è stata molto importante: sono state infatti ben

settantaquattro le candidature presentate e la prima scrematura, riservata alle iniziative in fase 'early stage' , con

applicazione sull' economia del mare, ha condotto alle dodici che hanno partecipato al Selection Day. Non solo:

perché nell' ambito del processo di individuazione delle proposte migliori, ne sono emerse anche altre in fase più

avanzata. Queste, pur valutate non in target per il programma d' incubazione, non saranno escluse dal percorso, bensì

saranno oggetto di un approfondimento parallelo nelle prossime settimane. Quanto invece al Selection Day, ecco le

Port Logistic Press

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

dodici idee che hanno partecipato alla selezione finale presso Villa Marigola, categoria per categoria. 1 - Cantieristica

(materiali innovativi, manutenzione AR/VR, smart yard, safety at work, ottimizzazione / digitalizzazione processi):

Smart Electric Yacht
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di Davide Criscuolo (Genova); Nebhes di Samuele Girotto (Trieste); Sail Roboat di Ruggero Ricci (La Spezia). 2 -

Logistica & Shipping (autonomous shipping, optimize sailing, smart ship, tecnologia blockchain per credito

documentale, digitalizzazione servizi): Ngs di Claudio Salvadori (Pisa); Smart Maritime System di Davide Marini (La

Spezia); Evidens di Lorenzo Zeppa (Genova). 3 - Sostenibilità ed energie rinnovabili (monitoraggio e riduzione delle

emissioni, sostenibilità materiali, pulizia del mare, cold ironing, efficienza energetica): Frieco di Roberto Frisina

(Milano); Beinn di Giorgio Bernardini (Chiavari); H2 Elm di Davide Cademartori (Casarza Ligure). 4 - Turismo

(destination management, valorizzazione territorio, tracking & tracing ospiti, servizi di ospitalità, viaggiare sicuri):

Portee di Giacomo Lagostena (Lavagna); Porto 4.0 di Nicolò Faggioni (La Spezia); Immersea Liguria di Justine

Vernet (Genova). Ed ecco le cinque proposte vincitrici: Beinn - È un progetto che mira a unire tecnologia e

salvaguardia dell' ambiente lavorando attualmente su due fronti. Il primo è un aiuto concreto all' ambiente, in

particolare quello marino, partendo dalla costruzione di un robot in grado di ripulire le acque dagli idrocarburi. Il

secondo è una sensibilizzazione verso quelli che sono gli attuali problemi ambientali. Questa attività viene svolta

attraverso dei laboratori di edutainment principalmente orientati verso le nuove generazioni, durante i quali vengono

insegnate le basi della robotica in relazione al riciclaggio e al rispetto dell' ambiente. Il team è composto da un

professore, Giovanni Dodero, e quattro ragazzi al primo anno di università: Giorgio Bernardini, Luca De Ponti,

Alberto Conte, Tommaso Pavletic. Il percorso di studi di ciascuno rappresenta bene le varie competenze, ben

distribuite all' interno del gruppo, legate da un interesse comune per la robotica e l' ambiente circostante. H2 Elm - Nel

quadro delle attuali normative ambientali, il progetto mira a uno sviluppo più sostenibile nel settore marittimo. Il suo

obiettivo principale, all' interno dell' ambiente ligure, è la messa a punto di un pacchetto energetico che funziona a

idrogeno per la sua installazione su navi passeggeri o merci. Il pacchetto energetico è formato da tre unità principali:

una cella a combustibile, un elettrolizzatore e un sistema di stoccaggio dell' idrogeno. La nave è spinta dall' azione

dell' unità a celle a combustibile durante la navigazione mentre, quando è all' ormeggio, l' idrogeno è prodotto dall'

elettrolizzatore alimentato con acqua di mare purificata e energia elettrica a terra. I membri del team sono: Davide

Cademartori, dottorando di ricerca presso l' Università degli Studi di Genova, Laurea Magistrale in Ingegneria

Chimica e di Processo; Davide Clematis, ricercatore post dottorato presso l' Università di Genova, si è laureato in

Ingegneria Chimica nel 2015 e nel 2019 ha conseguito il Dottorato di Ricerca in Ingegneria Chimica, dei Materiali e

dei Processi presso l' Università degli Studi di Genova; Maria Paola Carpanese, ricercatore in Elettrochimica

Dispositivi energetici e Scienza dei materiali in Ingegneria chimica e Ingegneria dei materiali. Immersea Liguria - È un

format immersivo di fruizione a 360° dell' ambiente e dei fondali marini. Dalla scoperta del patrimonio culturale

sommerso agli aspetti ecologici e biologici marini, passando dalla cultura ligure del mare, la missione è quella di

rendere accessibile l' inaccessibile e incentivare una nuova forma di turismo responsabile. Il format Immersea si

compone di: la Prima Guida Digitale Immersiva del Mare, una piattaforma digitale con App che propone innovativi

prodotti culturali basati sul digital storytelling e l' applicazione della Virtual Reality (VR)-Augmented Reality (AR) e

modellazione 3D; una collana di eventi culturali, mostre immersive (VR, AR) e campagne di Citizen Science, in

collaborazione con le istituzioni e le realtà ligure del mare: Area Marina Protetta di Portofino, Nucleo Subacqueo della

Soprintendenza del mare, Museo del mare Galata, Acquario di Genova, Associazioni e Circoli, centri immersioni. L'

obiettivo è quello di creare il legame tra il turista culturale e naturale, e gli attori del mare sul territorio della Liguria,

attraverso lo sviluppo di una community. Immersea è una startup innovativa, vincitrice del bando Cultura Crea di

Invitalia nel 2021. Portee - Portee facilita l' interazione tra ecosistemi portuali, attività locali ed armatori, semplificando

le attività quotidiane ed aumentandone la portata. È una piattaforma desktop e mobile che permette agli armatori di

imbarcazioni da diporto di cercare informazioni sui posti barca di ogni porto ed effettuare prenotazioni direttamente
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online/dall' app. Unitamente alle informazioni sui posti barca (lunghezza, pescaggio, costo, ecc), l' armatore può

visualizzare tutte le attività locali, circostanti il porto, che offrono beni o servizi (negozi per shopping, ristoranti e bar,

hotel, cinema e quant' altro. L' armatore avrà anche accesso alla lista di attività utili per la manutenzione della propria
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imbarcazione (cantieri di refitting, artigiani, assistenze autorizzate, ecc.). I porti disporranno di una dashboard dalla

quale tenere sotto controllo la situazione dei posti barca gestiti, con uno spazio dedicato alla gestione delle

prenotazioni e richieste degli armatori. Le attività locali potranno registrarsi alla piattaforma per pubblicare delle

offerte personalizzate rivolte agli armatori. Descrizione team: Giacomo Lagostena: 25 anni, laureando in Economia e

Gestione Aziendale presso Università Cattolica di Milano, co-fondatore e CFO di TackPay (startup), Venditore presso

Grand Soleil Yachts; Matteo Tranchida: 26 anni, laureato in Economia e Commercio presso Università di Genova,

Master in Blockchain, Co-fondatore e CEO di TackPay (startup), consulente aziendale presso This is D; Klaudjo

Mecaj: 25 anni, laurea in Economia delle aziende marittime, logistica e dei trasporti, laureando magistrale in

Economia e management marittimo e portuale. Smart Electic Yacht - Il progetto Smart Electric Yacht nasce dalla

voglia di rendere le imbarcazioni il meno inquinanti possibile, con un altissimo livello di rendimento globale degli

impianti installati a bordo, senza rinunciare a comfort, prestazioni e abitudini riconducibili a questa tipologia di

prodotto. Il SEYacht è studiato per minimizzare l' esborso economico ed energetico nel pieno rispetto dell' ambiente.

Il team Smart Electric Yacht è composto da 4 risorse totali con un' età media sotto i 30 anni: in organico ci sono 2

designer navali, un ingegnere navale, un responsabile del progetto con oltre 10 anni di navigazione con mansioni di

macchine ed impianti di bordo.
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Porto Ravenna: traffico nei primi 6 mesi 2021 in ripresa. Buone le stime di luglio

(FERPRESS) Roma, 2 AGO Il Porto di Ravenna nel primo semestre del 2021

ha movimentato complessivamente 12.814.827 tonnellate, in crescita del

19,5% rispetto allo stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa

per il Porto di Ravenna, che pare proseguire anche per il mese di luglio.Gli

sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576 tonnellate

(+21,2% sul 2020 e -5,1% sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul

2020 e +3,7% sul 2019).Nel periodo in esame il numero di toccate delle navi è

stato pari a 1.337, in crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai primi sei

mesi del 2020.Il mese di giugno 2021, in particolare, ha movimentato

complessivamente 2.220.328 tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al

mese di giugno 2020, ma inferiore del 7,4% rispetto alle 2.396.770 tonnellate

del mese di giugno 2019.Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e

unitizzate), con una movimentazione pari a 10.603.861, sono cresciute del

21,5% sul 2020 (oltre 1,8 milioni di tonnellate in più), in vista del traguardo

(-4,1%) degli 11,1 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019.I prodotti

liquidi con una movimentazione pari a 2.210.966 tonnellate nei primi sei mesi

del 2021 sono aumentati del 10,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il

2019 (-2,7%). Le merci in container, pari a 109.213 TEUs nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020

(+10,1%) e in sostanziale pareggio rispetto al 2019 (-0,7%).I TEUs pieni sono 84.628 TEUs (il 77,5% del totale), in

crescita del 7,9% rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è

pari a 241, +11,1% sulle 217 del 2020, e -6,6% sulle 258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con 42.605 pezzi

movimentati, sono complessivamente in crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di

merce movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi

dei primi sei mesi del 2019 (-9% le tonnellate di merce movimentata).Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e

prodotti agricoli), con 2.166.049 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi 6 mesi del 2021 un calo dello

0,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, aumentando il disavanzo (-11,6%) rispetto al primo semestre del 2019;

infatti il mese di giugno, con quasi 355 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del 2,3% sullo stesso

mese del 2020 e del 21,9% su giugno 2019.Per alcune tipologie si può parlare alla fine dei primi sei mesi del 2021 di

effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 633.000 tonnellate (+19% rispetto al 2020 e

+50,2% sul 2019) e di cereali (con oltre 90 mila tonnellate, + 36,2% sul 2020 ma 25,4% sul 2019).Anche per i materiali

da costruzione si conferma la ripresa: nei primi sei mesi del 2021, con 2.708.061 tonnellate movimentate, sono in

crescita del 49,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 6,8% i livelli dei primi sei mesi del 2019.

In crescita (+51,6% sul 2020 e +6,9% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.405.450 tonnellate.Continua il trend positivo, iniziato il mese scorso, nella

movimentazione dei prodotti metallurgici che nei primi sei mesi del 2021 è risultata in crescita del 23,9% rispetto al

2020, con 3.237.518 tonnellate movimentate, ma ancora sotto del 11,6% rispetto al 2019.Ripresa anche per i concimi

(+6,8%) che, con 844.679 tonnellate, superano del 10,8% i volumi dei primi sei mesi del 2019.Nei primi sei mesi del

2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 43,9% per numero pezzi movimentati (42.605 pezzi,

12.989 in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) e in aumento del 6,9%, in termini di merce

movimentata (725.912). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi sei mesi del 2019,
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di circa il 9%.Continua l'andamento positivo della linea Ravenna Brindisi Catania nel Porto di Ravenna: i pezzi

movimentati, pari a 35.848, sono in crescita del 34,7% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (9.235 pezzi

in più), di cui ben 7.033 trailer nel solo mese di giugno (+26,9%).Molto positivo il risultato per il comparto delle

autovetture che ha movimentato, nei primi sei mesi del 2021, 5.805 pezzi contro i 2.198 dello stesso periodo del 2020

(+164,1%).Il traffico ferroviario, con 864.590 tonnellate movimentate nel 1° semestre 2021, è in crescita del 17,4%

(+273.230 tonnellate) rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, anche per numero dei carri (33.703,

+19,7%).Rispetto allo stesso periodo del 2019, nel 1° semestre 2021 in termini di tonnellate sono stati praticamente

recuperati i volumi prima della crisi pandemica da COVID-19 (-0,1%), mentre il numero dei carri è addirittura cresciuto

del 3,7%.Anche il numero dei treni (4.356) nei primi sei mesi del 2021 è cresciuto del 18,4% e del 20,5% rispetto allo

stesso periodo del 2019.La crescita nelle tonnellate è dovuta principalmente ai cereali e agli sfarinati (+56,8% sul

2020 e +165,5% sul 2019), grazie ai treni provenienti dall'Est Europa, che hanno trasportato oltre 304 mila tonnellate

in entrata, e ai metallurgici, per circa 1.090 mila tonnellate (+18,6% sul 2020), praticamente in linea (+0,1%) con il

2019.In leggera crescita nel 1° semestre 2021 le merci in container su ferrovia (+0,7% sul 2020, con oltre 70 mila

tonnellate), anche se le tonnellate movimentate sono inferiori del 18,5% ai volumi dello stesso periodo del 2019.Dalle

prime stime a chiusura ordinativi sul mese di luglio 2021, in crescita di circa il 19% su Luglio 2020 (mese positivo per il

2020, che aveva registrato la seconda migliore performance mensile dopo quella di dicembre), anche i primi sette

mesi del 2021 sembrerebbero in crescita di oltre il 19% rispetto lo stesso semestre del 2020, avendo praticamente

raggiunto (-0,5%) i volumi dello stesso periodo del 2019.
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Il porto di Ravenna ha chiuso il secondo trimestre con un rialzo del +36,3% del traffico
delle merci

Nei primi sei mesi di quest' anno la crescita è stata del +19,5% Dopo la

ripresa del +4,1% del traffico delle merci movimentato dal porto di Ravenna

nel primo trimestre di quest' anno, nel trimestre successivo il rialzo si è

accentuato essendo state movimentate quasi 7,0 milioni di tonnellate, con un

incremento del +36,3% rispetto a 5,1 milioni di tonnellate movimentato dallo

scalo portuale nel secondo trimestre del 2020. Nel solo settore delle merci

secche il totale del periodo aprile-giugno del 2021 è stato di 4,8 milioni di

tonnellate (+47,5%), inclusi carichi containerizzati pari a 612mila tonnellate

(+6,9%) con una movimentazione di container pari a 56mila teu (+9,3%9,

rotabili pari a 368mila tonnellate (+17,3%), oltre 1,8 milioni di tonnellate di

prodotti metallurgici (+61,6%), 1,6 milioni di tonnellate di minerali e materiali

da costruzione (+92,1%), 739mila tonnellate di prodotti alimentari (+1,1%),

195mila tonnellate di concimi (-12,7%), 74mila tonnellate di combustibili e

minerali solidi (+396,8%), 20mila tonnellate di minerali e cascami metallurgici

(traffico assente nel secondo trimestre del 2020) e 20mila tonnellate di

prodotti chimici (+20,4%). Nel comparto delle rinfuse liquide il traffico è

ammontato a meno di 1,2 milioni di tonnellate (+21,9%), di cui 689mila tonnellate di prodotti petroliferi (+33,0%),

280mila tonnellate di derrate alimentari (+1,9%) e 214mila tonnellate di prodotti chimici (+18,2%). Nell' intero primo

semestre di quest' anno il traffico complessivo si è attestato a 12,8 milioni di tonnellate, con una crescita del +19,5%

sulla prima metà del 2020, di cui 10,9 milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (+21,1%) e 1,9 milioni di tonnellate all'

imbarco (+10,7%). Il traffico totale delle rinfuse secche è stato di 5,4 milioni di tonnellate (+27,0%). Nel segmento

delle rinfuse liquide sono state movimentate 1,3 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi (+21,4%) e 914mila

tonnellate di altre rinfuse liquide (-1,4%). Le merci containerizzate hanno totalizzato 1,2 milioni di tonnellate (+6,4%)

con una movimentazione di contenitori pari a 109mila teu (+10,1%), i rotabili 726mila tonnellate (+6,9%) e le altre

merci varie milioni di tonnellate (+22,7%).
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Semestre in crescita per il porto di Ravenna

Nel primo semestre movimentate 12.814.827 tonnellate (+ 19,5%)

Redazione

RAVENNA Primo semestre in crescita per il porto di Ravenna, con una

movimentazione complessiva di 12.814.827 tonnellate, il 19,5% in più rispetto

allo stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa per lo scalo che

pare proseguire anche per il mese di Luglio. Gli sbarchi e gli imbarchi sono

stati, rispettivamente, pari a 10.936.576 tonnellate (+21,2% sul 2020 e -5,1%

sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul 2020 e +3,7% sul 2019). Nel

periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.337, in

crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai primi sei mesi del 2020. Il mese

di Giugno 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente 2.220.328

tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al mese di Giugno 2020, ma

inferiore del 7,4% rispetto alle 2.396.770 tonnellate dello stesso mese del

2019. Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una

movimentazione pari a 10.603.861, sono cresciute del 21,5% sul 2020 (oltre

1,8 milioni di tonnellate in più), in vista del traguardo (-4,1%) degli 11,1 milioni

di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi con una

movimentazione pari a 2.210.966 tonnellate nei primi sei mesi del 2021 sono

aumentati del 10,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il 2019 (-2,7%). Le

merci in container, pari a 109.213 teu nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+10,1%) e in

sostanziale pareggio rispetto al 2019 (-0,7%). I teu pieni sono 84.628 (il 77,5% del totale), in crescita del 7,9%

rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 241,

+11,1% sulle 217 del 2020, e -6,6% sulle 258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con 42.605 pezzi movimentati,

sono complessivamente in crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di merce

movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi

sei mesi del 2019 (-9% le tonnellate di merce movimentata). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti

agricoli), con 2.166.049 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi sei mesi del 2021 un calo dello 0,8%

rispetto allo stesso periodo del 2020, aumentando il disavanzo (-11,6%) rispetto al primo semestre del 2019; infatti il

mese di Giugno, con quasi 355 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del 2,3% sullo stesso mese

del 2020 e del 21,9% su Giugno 2019. Per alcune tipologie si può parlare alla fine dei primi sei mesi del 2021 di

effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 633.000 tonnellate (+19% rispetto al 2020 e

+50,2% sul 2019) e di cereali (con oltre 90 mila tonnellate, + 36,2% sul 2020 ma 25,4% sul 2019). Anche per i

materiali da costruzione si conferma la ripresa: nei primi sei mesi del 2021, con 2.708.061 tonnellate movimentate,

sono in crescita del 49,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 6,8% i livelli dei primi sei mesi

del 2019. In crescita (+51,6% sul 2020 e +6,9% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.405.450 tonnellate. Continua il trend positivo, iniziato il

mese scorso, nella movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che nei primi sei mesi del 2021 è risultata in

crescita del 23,9% rispetto al 2020, con 3.237.518 tonnellate movimentate, ma ancora sotto del 11,6% rispetto al

2019. Ripresa anche per i concimi (+6,8%) che, con 844.679 tonnellate, superano del 10,8% i volumi dei primi sei
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mesi del 2019. Nei primi sei mesi del 2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 43,9% per numero

pezzi movimentati (42.605 pezzi, 12.989 in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) e in aumento del

6,9%, in termini di merce movimentata (725.912). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei

primi sei mesi del 2019, mentre la merce movimentata resta ancora sotto di circa il 9%. Continua l'andamento

positivo della
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linea Ravenna Brindisi Catania nel porto di Ravenna: i pezzi movimentati, pari a 35.848, sono in crescita del 34,7%

rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (9.235 pezzi in più), di cui ben 7.033 trailer nel solo mese di Giugno

(+26,9%). Molto positivo il risultato per il comparto delle autovetture che ha movimentato, nei primi sei mesi del 2021,

5.805 pezzi contro i 2.198 dello stesso periodo del 2020 (+164,1%). Il traffico ferroviario, con 864.590 tonnellate

movimentate nel 1° semestre 2021, è in crescita del 17,4% (+273.230 tonnellate) rispetto allo stesso periodo

dell'anno precedente, anche per numero dei carri (33.703, +19,7%). Rispetto allo stesso periodo del 2019, nel 1°

semestre 2021 in termini di tonnellate sono stati praticamente recuperati i volumi prima della crisi pandemica da

Covid-19 (-0,1%), mentre il numero dei carri è addirittura cresciuto del 3,7%. Anche il numero dei treni (4.356) nei

primi sei mesi del 2021 è cresciuto del 18,4% e del 20,5% rispetto allo stesso periodo del 2019. La crescita nelle

tonnellate è dovuta principalmente ai cereali e agli sfarinati (+56,8% sul 2020 e +165,5% sul 2019), grazie ai treni

provenienti dall'Est Europa, che hanno trasportato oltre 304 mila tonnellate in entrata, e ai metallurgici, per circa 1.090

mila tonnellate (+18,6% sul 2020), praticamente in linea (+0,1%) con il 2019. In leggera crescita nel 1° semestre 2021

le merci in container su ferrovia (+0,7% sul 2020, con oltre 70 mila tonnellate), anche se le tonnellate movimentate

sono inferiori del 18,5% ai volumi dello stesso periodo del 2019. Dalle prime stime a chiusura ordinativi sul mese di

Luglio 2021, in crescita di circa il 19% su Luglio 2020 (mese positivo per il 2020, che aveva registrato la seconda

migliore performance mensile dopo quella di dicembre), anche i primi sette mesi del 2021 sembrerebbero in crescita

di oltre il 19% rispetto lo stesso semestre del 2020, avendo praticamente raggiunto (-0,5%) i volumi dello stesso

periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo Gennaio Luglio 2021 dovrebbe chiudersi con tutte le categorie

merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per gli agroalimentari (-3,7%); in particolare, container e trailer

sembrano in positivo sul 2020 sia per numero pezzi che per tonnellaggio. Alcune categorie merceologiche, inoltre,

sembrano tornare in positivo anche sul periodo Gennaio Luglio 2019: concimi (+14%), materiali da costruzione (+8%)

e combustibili minerali solidi (+60%), oltre che i trailer per n. pezzi (+4%), mentre per la merce in tonnellate si

registrerebbe un -11%. I container per numero teu sembrano chiudere il periodo Gennaio Luglio 2021 ancora in

rincorsa sullo stesso periodo del 2019 (-4,5%), con le tonnellate di merce a -6% sempre sul 2019. Per leggere il

documento completo di tabelle relativo ai traffici del periodo: http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-giugno-2021/
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Il porto riparte dopo la pandemia: continuano i segnali di ripresa nel traffico

Il Porto d i  Ravenna nel primo semestre del 2021 ha movimentato

complessivamente 12.814.827 tonnellate, in crescita del 19,5% rispetto allo

stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa per il Porto d i

Ravenna, che pare proseguire anche per il mese di luglio. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576 tonnellate (+21,2% sul

2020 e -5,1% sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul 2020 e +3,7%

sul 2019). Nel periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a

1.337, in crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai primi sei mesi del

2020.  I l  mese d i  g iugno 2021,  in  par t i co la re ,  ha  mov imenta to

complessivamente 2.220.328 tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al

mese di giugno 2020, ma inferiore del 7,4% rispetto alle 2.396.770 tonnellate

del mese di giugno 2019. Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e

unitizzate), con una movimentazione pari a 10.603.861, sono cresciute del

21,5% sul 2020 (oltre 1,8 milioni di tonnellate in più), in vista del traguardo

(-4,1%) degli 11,1 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I prodotti

liquidi - con una movimentazione pari a 2.210.966 tonnellate - nei primi sei

mesi del 2021 sono aumentati del 10,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto

il 2019 (-2,7%). Le merci in container, pari a 109.213 TEUs nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al

2020 (+10,1%) e in sostanziale pareggio rispetto al 2019 (-0,7%). I TEUs pieni sono 84.628 TEUs (il 77,5% del

totale), in crescita del 7,9% rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi

portacontainer è pari a 241, +11,1% sulle 217 del 2020, e - 6,6% sulle 258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con

42.605 pezzi movimentati, sono complessivamente in crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia

in termini di merce movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei

5,4% i volumi dei primi sei mesi del 2019 (-9% le tonnellate di merce movimentata). Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 2.166.049 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi 6 mesi

del 2021 un calo dello 0,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, aumentando il disavanzo (-11,6%) rispetto al primo

semestre del 2019; infatti il mese di giugno, con quasi 355 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del

2,3% sullo stesso mese del 2020 e del 21,9% su giugno 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi

sei mesi del 2021 - di effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 633.000 tonnellate (+19%

rispetto al 2020 e +50,2% sul 2019) e di cereali (con oltre 90 mila tonnellate, + 36,2% sul 2020 ma - 25,4% sul 2019).

Anche per i materiali da costruzione si conferma la ripresa: nei primi sei mesi del 2021, con 2.708.061 tonnellate

movimentate, sono in crescita del 49,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 6,8% i livelli dei

primi sei mesi del 2019. In crescita (+51,6% sul 2020 e +6,9% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie

prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.405.450 tonnellate. Continua il trend positivo,

iniziato il mese scorso, nella movimentazione dei prodotti metallurgici che nei primi sei mesi del 2021 è risultata in

crescita del 23,9% rispetto al 2020, con 3.237.518 tonnellate movimentate, ma ancora sotto del 11,6% rispetto al

2019. Ripresa anche per i concimi (+6,8%) che, con 844.679 tonnellate, superano del 10,8% i volumi dei primi sei

mesi del 2019. Nei primi sei mesi del 2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 43,9% per numero

pezzi movimentati (42.605 pezzi, 12.989 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento del

6,9%, in termini di merce movimentata (725.912). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei
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primi sei mesi del 2019, mentre la merce movimentata resta ancora sotto di circa il 9%. Continua l' andamento

positivo della
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linea Ravenna - Brindisi - Catania nel Porto di Ravenna: i pezzi movimentati, pari a 35.848, sono in crescita del

34,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (9.235 pezzi in più), di cui ben 7.033 trailer nel solo mese di

giugno (+26,9%). Molto positivo il risultato per il comparto delle autovetture che ha movimentato, nei primi sei mesi

del 2021, 5.805 pezzi - contro i 2.198 dello stesso periodo del 2020 (+164,1%). Il traffico ferroviario, con 864.590

tonnellate movimentate nel primo semestre 2021, è in crescita del 17,4% (+273.230 tonnellate) rispetto allo stesso

periodo dell' anno precedente, anche per numero dei carri (33.703, +19,7%). Rispetto allo stesso periodo del 2019,

nel primo semestre 2021 in termini di tonnellate sono stati praticamente recuperati i volumi prima della crisi pandemica

da Covid-19 (-0,1%), mentre il numero dei carri è addirittura cresciuto del 3,7%. Anche il numero dei treni (4.356) nei

primi sei mesi del 2021 è cresciuto del 18,4% e del 20,5% rispetto allo stesso periodo del 2019. La crescita nelle

tonnellate è dovuta principalmente ai cereali e agli sfarinati (+56,8% sul 2020 e +165,5% sul 2019), grazie ai treni

provenienti dall' Est Europa, che hanno trasportato oltre 304 mila tonnellate in entrata, e ai metallurgici, per circa 1.090

mila tonnellate (+18,6% sul 2020), praticamente in linea (+0,1%) con il 2019. In leggera crescita nel primo semestre

2021 le merci in container su ferrovia (+0,7% sul 2020, con oltre 70 mila tonnellate), anche se le tonnellate

movimentate sono inferiori del 18,5% ai volumi dello stesso periodo del 2019. Dalle prime stime a chiusura ordinativi

sul mese di luglio 2021, in crescita di circa il 19% su luglio 2020 (mese positivo per il 2020, che aveva registrato la

seconda "migliore performance" mensile dopo quella di dicembre), anche i primi sette mesi del 2021 sembrerebbero

in crescita di oltre il 19% rispetto lo stesso semestre del 2020, avendo praticamente raggiunto (-0,5%) i volumi dello

stesso periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo gennaio-luglio 2021 dovrebbe chiudersi con tutte le categorie

merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per gli agroalimentari (-3,7%); in particolare, container e trailer

sembrano in positivo sul 2020 sia per numero pezzi che per tonnellaggio. Alcune categorie merceologiche, inoltre,

sembrano tornare in positivo anche sul periodo gennaio-luglio 2019: concimi (+14%), materiali da costruzione (+8%)

e combustibili materiali solidi (+60%), oltre che i trailer per numero di pezzi (+4%), mentre per la merce in tonnellate si

registrerebbe un -11%. I container per numero Teus sembrano chiudere il periodo gennaio-luglio 2021 ancora in

rincorsa sullo stesso periodo del 2019 (-4,5%), con le tonnellate di merce a -6% sempre sul 2019.

Ravenna Today

Ravenna



 

lunedì 02 agosto 2021
[ § 1 7 9 7 5 9 2 2 § ]

Segnali di ripresa per il porto di Ravenna. Nel primo semestre 2021 movimentati 12.814.827
tonnellate, registrando + 19,5%

Redazione

Il Porto d i  Ravenna nel  pr imo semestre del  2021 ha movimentato

complessivamente 12.814.827 tonnellate, in crescita del 19,5% rispetto allo

stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa per il Porto di Ravenna,

che pare proseguire anche per il mese di luglio. Gli sbarchi e gli imbarchi sono

stati, rispettivamente, pari a 10.936.576 tonnellate (+21,2% sul 2020 e -5,1% sul

2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul 2020 e +3,7% sul 2019). Nel

periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.337, in crescita

del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai primi sei mesi del 2020. Il mese di giugno

2021 , in particolare, ha movimentato complessivamente 2.220.328 tonnellate, in

aumento del 23,3% rispetto al mese di giugno 2020, ma inferiore del 7,4%

rispetto alle 2.396.770 tonnellate del mese di giugno 2019. Le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

10.603.861, sono cresciute del 21,5% sul 2020 (oltre 1,8 milioni di tonnellate in

più), in vista del traguardo (-4,1%) degli 11,1 milioni di tonnellate dello stesso

periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 2.210.966

tonnellate - nei primi sei mesi del 2021 sono aumentati del 10,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il 2019 (-2,7%). Le merci in container, pari a 109.213

TEUs nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+10,1%) e in sostanziale pareggio rispetto al

2019 (-0,7%). I TEUs pieni sono 84.628 TEUs (il 77,5% del totale), in crescita del 7,9% rispetto al 2020 ma inferiori

del 4% a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 241, +11,1% sulle 217 del 2020, e

-6,6% sulle 258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con 42.605 pezzi movimentati, sono complessivamente in

crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di merce movimentata (+6,9%, con 725.912

tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi sei mesi del 2019 (-9% le

tonnellate di merce movimentata). Il COMPARTO AGROALIMENTARE (derrate alimentari e prodotti agricoli), con

2.166.049 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi 6 mesi del 2021 un calo dello 0,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020, aumentando il disavanzo (-11,6%) rispetto al primo semestre del 2019; infatti il mese di

giugno, con quasi 355 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del 2,3% sullo stesso mese del 2020 e

del 21,9% su giugno 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi sei mesi del 2021 - di effettiva

ripresa , come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 633.000 tonnellate (+19% rispetto al 2020 e +50,2% sul

2019) e di cereali (con oltre 90 mila tonnellate, + 36,2% sul 2020 ma - 25,4% sul 2019). Anche per i MATERIALI DA

COSTRUZIONE si conferma la ripresa : nei primi sei mesi del 2021, con 2.708.061 tonnellate movimentate, sono in

crescita del 49,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 6,8% i livelli dei primi sei mesi del 2019.

In crescita (+51,6% sul 2020 e +6,9% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.405.450 tonnellate. Continua il trend positivo , iniziato il mese scorso,

nella movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che nei primi sei mesi del 2021 è risultata in crescita del

23,9% rispetto al 2020, con 3.237.518 tonnellate movimentate, ma ancora sotto del 11,6% rispetto al 2019. Ripresa

anche per i CONCIMI (+6,8%) che, con 844.679 tonnellate, superano del 10,8% i volumi dei primi sei mesi del 2019.

Nei primi sei mesi del 2021 TRAILER e ROTABILI sono complessivamente in crescita del 43,9% per numero pezzi
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movimentati (42.605 pezzi, 12.989 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento del 6,9%, in

termini di merce movimentata (725.912). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi sei

mesi del 2019, mentre la merce movimentata resta ancora sotto di circa il 9%. Continua
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l' andamento positivo della linea Ravenna - Brindisi - Catania nel Porto di Ravenna : i pezzi movimentati, pari a

35.848, sono in crescita del 34,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (9.235 pezzi in più), di cui ben

7.033 trailer nel solo mese di giugno (+26,9%). Molto positivo il risultato per il comparto delle autovetture che ha

movimentato, nei primi sei mesi del 2021, 5.805 pezzi - contro i 2.198 dello stesso periodo del 2020 (+164,1%). Il

TRAFFICO FERROVIARIO , con 864.590 tonnellate movimentate nel 1° semestre 2021, è in crescita del 17,4%

(+273.230 tonnellate) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, anche per numero dei carri (33.703, +19,7%).

Rispetto allo stesso periodo del 2019, nel 1° semestre 2021 in termini di tonnellate sono stati praticamente recuperati

i volumi prima della crisi pandemica da COVID-19 (-0,1%), mentre il numero dei carri è addirittura cresciuto del 3,7%.

Anche il numero dei treni (4.356) nei primi sei mesi del 2021 è cresciuto del 18,4% e del 20,5% rispetto allo stesso

periodo del 2019. La crescita nelle tonnellate è dovuta principalmente ai cereali e agli sfarinati (+56,8% sul 2020 e

+165,5% sul 2019), grazie ai treni provenienti dall' Est Europa, che hanno trasportato oltre 304 mila tonnellate in

entrata, e ai metallurgici , per circa 1.090 mila tonnellate (+18,6% sul 2020), praticamente in linea (+0,1%) con il 2019.

In leggera crescita nel 1° semestre 2021 le merci in container su ferrovia (+0,7% sul 2020, con oltre 70 mila

tonnellate), anche se le tonnellate movimentate sono inferiori del 18,5% ai volumi dello stesso periodo del 2019. Dalle

prime stime a chiusura ordinativi sul mese di luglio 2021, in crescita di circa il 19% su Luglio 2020 (mese positivo per il

2020, che aveva registrato la seconda 'migliore performance' mensile dopo quella di dicembre), anche i primi sette

mesi del 2021 sembrerebbero in crescita di oltre il 19% rispetto lo stesso semestre del 2020, avendo praticamente

raggiunto (-0,5%) i volumi dello stesso periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo Gennaio - Luglio 2021

dovrebbe chiudersi con tutte le categorie merceologiche in positivo sul 2020 , fatta eccezione per gli agroalimentari

(-3,7%); in particolare, container e trailer sembrano in positivo sul 2020 sia per numero pezzi che per tonnellaggio.

Alcune categorie merceologiche, inoltre, sembrano tornare in positivo anche sul periodo Gennaio - Luglio 2019:

concimi (+14%), materiali da costruzione (+8%) e combustibili minerali solidi (+60%), oltre che i trailer per n. pezzi

(+4%), mentre per la merce in tonnellate si registrerebbe un -11%. I container per numero Teus sembrano chiudere il

periodo Gennaio - Luglio 2021 ancora in rincorsa sullo stesso periodo del 2019 (-4,5%), con le tonnellate di merce a

-6% sempre sul 2019. Per leggere i l  documento completo di tabelle relativo ai traff ici del periodo:

http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-giugno-2021/
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Porto, continuano i segnali di ripresa: buone le stime di luglio

Il Porto d i  Ravenna nel pr imo semestre del 2021 ha movimentato

complessivamente 12.814.827 tonnellate, in crescita del 19,5% rispetto allo

stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa per il Porto d i

Ravenna, che pare proseguire anche per il mese di luglio. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576 tonnellate (+21,2% sul

2020 e -5,1% sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul 2020 e +3,7% sul

2019). Nel periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.337,

in crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai primi sei mesi del 2020. Il

mese di giugno 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente

2.220.328 tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al mese di giugno 2020,

ma inferiore del 7,4% rispetto alle 2.396.770 tonnellate del mese di giugno

2019. Le merci secche ( rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una

movimentazione pari a 10.603.861, sono cresciute del 21,5% sul 2020 (oltre

1,8 milioni di tonnellate in più), in vista del traguardo (-4,1%) degli 11,1 milioni di

tonnellate dello stesso periodo del 2019. I prodotti l iquidi - con una

movimentazione pari a 2.210.966 tonnellate - nei primi sei mesi del 2021 sono

aumentati del 10,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il 2019 (-2,7%). Le

merci in container , pari a 109.213 TEUs nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+10,1%) e in

sostanziale pareggio rispetto al 2019 (-0,7%). I TEUs pieni sono 84.628 TEUs (il 77,5% del totale), in crescita del

7,9% rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 241,

+11,1% sulle 217 del 2020, e -6,6% sulle 258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili , con 42.605 pezzi movimentati,

sono complessivamente in crescita rispetto al 2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di merce

movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi

sei mesi del 2019 (-9% le tonnellate di merce movimentata). Il COMPARTO AGROALIMENTARE ( derrate alimentari

e prodotti agricoli ), con 2.166.049 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nei primi 6 mesi del 2021 un calo

ravennawebtv.it

Ravenna

dello 0,8% rispetto allo stesso periodo del 2020, aumentando il disavanzo (-11,6%) rispetto al primo semestre del

2019; infatti il mese di giugno, con quasi 355 mila tonnellate di merce movimentata, è in diminuzione del 2,3% sullo

stesso mese del 2020 e del 21,9% su giugno 2019. Per alcune tipologie si può parlare - alla fine dei primi sei mesi del

2021 - di effettiva ripresa, come per lo sbarco di semi oleosi che superano le 633.000 tonnellate (+19% rispetto al

2020 e +50,2% sul 2019) e di cereali (con oltre 90 mila tonnellate, + 36,2% sul 2020 ma - 25,4% sul 2019). Anche per

i MATERIALI DA COSTRUZIONE si conferma la ripres a: nei primi sei mesi del 2021, con 2.708.061 tonnellate

movimentate, sono in crescita del 49,6% rispetto allo stesso periodo del 2020 e hanno superato del 6,8% i livelli dei

primi sei mesi del 2019. In crescita (+51,6% sul 2020 e +6,9% sul 2019), in particolare, le importazioni di materie

prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 2.405.450 tonnellate. Continua il trend positivo,

iniziato il mese scorso, nella movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che nei primi sei mesi del 2021 è

risultata in crescita del 23,9% rispetto al 2020, con 3.237.518 tonnellate movimentate, ma ancora sotto del 11,6%

rispetto al 2019. Ripresa anche per i CONCIMI (+6,8%) che, con 844.679 tonnellate, superano del 10,8% i volumi dei

primi sei mesi del 2019. Nei primi sei mesi del 2021 TRAILER e ROTABILI sono complessivamente in crescita del

43,9% per numero pezzi movimentati (42.605 pezzi, 12.989 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente)

e in aumento del 6,9%, in termini di merce movimentata (725.912). I pezzi movimentati, inoltre, hanno superato dei
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Continua l' andamento positivo della linea Ravenna - Brindisi - Catania n e l Porto di Ravenna: i pezzi movimentati,

pari a 35.848, sono in crescita del 34,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (9.235 pezzi in più), di cui

ben 7.033 trailer nel solo mese di giugno (+26,9%). Molto positivo il risultato per il comparto delle autovetture che ha

movimentato, nei primi sei mesi del 2021, 5.805 pezzi - contro i 2.198 dello stesso periodo del 2020 (+164,1%). Il

TRAFFICO FERROVIARIO, con 864.590 tonnellate movimentate nel 1° semestre 2021, è in crescita del 17,4%

(+273.230 tonnellate) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente, anche per numero dei carri (33.703, +19,7%).

Rispetto allo stesso periodo del 2019, nel 1° semestre 2021 in termini di tonnellate sono stati praticamente recuperati

i volumi prima della crisi pandemica da COVID-19 (-0,1%), mentre il numero dei carri è addirittura cresciuto del 3,7%.

Anche il numero dei treni (4.356) nei primi sei mesi del 2021 è cresciuto del 18,4% e del 20,5% rispetto allo stesso

periodo del 2019. La crescita nelle tonnellate è dovuta principalmente ai CEREALI e agli SFARINATI (+56,8% sul

2020 e +165,5% sul 2019), grazie ai treni provenienti dall' Est Europa, che hanno trasportato oltre 304 mila tonnellate

in entrata, e ai METALLURGICI, per circa 1.090 mila tonnellate (+18,6% sul 2020), praticamente in linea (+0,1%) con

il 2019. In leggera crescita nel 1° semestre 2021 le MERCI IN CONTAINER su ferrovia (+0,7% sul 2020, con oltre 70

mila tonnellate), anche se le tonnellate movimentate sono inferiori del 18,5% ai volumi dello stesso periodo del 2019.

Dalle prime stime a chiusura ordinativi sul mese di LUGLIO 2021 , in crescita di circa il 19% su Luglio 2020 (mese

positivo per il 2020, che aveva registrato la seconda 'migliore performance' mensile dopo quella di dicembre), anche i

primi sette mesi del 2021 sembrerebbero in crescita di oltre il 19% rispetto lo stesso semestre del 2020, avendo

praticamente raggiunto (-0,5%) i volumi dello stesso periodo del 2019. In estrema sintesi, il periodo Gennaio - Luglio

2021 dovrebbe chiudersi con tutte le categorie merceologiche in positivo sul 2020, fatta eccezione per gli

AGROALIMENTARI (-3,7%); in particolare, CONTAINER e TRAILER sembrano in positivo sul 2020 sia per numero

pezzi che per tonnellaggio. Alcune categorie merceologiche, inoltre, sembrano tornare in positivo anche sul periodo

Gennaio - Luglio 2019: CONCIMI (+14%), MATERIALI DA COSTRUZIONE (+8%) e COMBUSTIBILI MINERALI

SOLIDI (+60%), oltre che i TRAILER per n. pezzi (+4%), mentre per la merce in tonnellate si registrerebbe un -11%. I

CONTAINER per numero Teus sembrano chiudere il periodo Gennaio - Luglio 2021 ancora in rincorsa sullo stesso

periodo del 2019 (-4,5%), con le tonnellate di merce a -6% sempre sul 2019. Per leggere il documento completo di

tabelle relativo ai traffici del periodo: http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-giugno-202.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Primo semestre un recupero per i traffici nel porto di Ravenna

Il porto d i  Ravenna nel  pr imo semestre del  2021 ha movimentato

complessivamente 12.814.827 tonnellate, un valore in crescita del 19,5%

rispetto allo stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa per lo

scalo che sembr proseguire anche per il mese di luglio. Gli sbarchi e gli imbarchi

sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576 tonnellate (+21,2% sul 2020 e

-5,1% sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul 2020 e +3,7% sul 2019).

Nel periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.337, in

crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai primi sei mesi del 2020 . Il mese

di giugno 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente 2.220.328

tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al mese di giugno 2020, ma inferiore

del 7,4% rispetto alle 2.396.770 tonnellate del mese di giugno 2019. Le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

10.603.861, sono cresciute del 21,5% sul 2020 (oltre 1,8 milioni di tonnellate in

più), in vista del traguardo (-4,1%) degli 11,1 milioni di tonnellate dello stesso

periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 2.210.966

tonnellate - nei primi sei mesi del 2021 sono aumentati del 10,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il 2019 (-2,7%). Le merci in container, pari a 109.213

TEUs nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+10,1%) e in sostanziale pareggio rispetto al

2019 (-0,7%). I Teu pieni sono 84.628 (il 77,5% del totale), in crescita del 7,9% rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a

quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 241, +11,1% sulle 217 del 2020, e -6,6% sulle

258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con 42.605 pezzi movimentati, sono complessivamente in crescita rispetto al

2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di merce movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi

movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi sei mesi del 2019 (-9% le tonnellate di merce

movimentatael primo semestre del 2021 ha movimentato complessivamente 12.814.827 tonnellate, un valore in

crescita del 19,5% rispetto allo stesso periodo del 2020, consolidando il trend in ripresa per lo scalo che sembr

proseguire anche per il mese di luglio. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 10.936.576

tonnellate (+21,2% sul 2020 e -5,1% sul 2019) e a 1.878.251 tonnellate (+10,7% sul 2020 e +3,7% sul 2019). Nel

periodo in esame il numero di toccate delle navi è stato pari a 1.337, in crescita del 17,6% (200 navi in più) rispetto ai

primi sei mesi del 2020 . Il mese di giugno 2021, in particolare, ha movimentato complessivamente 2.220.328

tonnellate, in aumento del 23,3% rispetto al mese di giugno 2020, ma inferiore del 7,4% rispetto alle 2.396.770

tonnellate del mese di giugno 2019. Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una

movimentazione pari a 10.603.861, sono cresciute del 21,5% sul 2020 (oltre 1,8 milioni di tonnellate in più), in vista

del traguardo (-4,1%) degli 11,1 milioni di tonnellate dello stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una

movimentazione pari a 2.210.966 tonnellate - nei primi sei mesi del 2021 sono aumentati del 10,8% rispetto allo

stesso periodo del 2020, riducendo ulteriormente il gap rispetto il 2019 (-2,7%). Le merci in container, pari a 109.213

TEUs nei primi sei mesi del 2021, sono in crescita rispetto al 2020 (+10,1%) e in sostanziale pareggio rispetto al

2019 (-0,7%). I Teu pieni sono 84.628 (il 77,5% del totale), in crescita del 7,9% rispetto al 2020 ma inferiori del 4% a

quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer è pari a 241, +11,1% sulle 217 del 2020, e -6,6% sulle

258 del 2019. Le merci su trailer/rotabili, con 42.605 pezzi movimentati, sono complessivamente in crescita rispetto al

2020 sia per numero di pezzi (+43,9%) sia in termini di merce movimentata (+6,9%, con 725.912 tonnellate). I pezzi

Shipping Italy

Ravenna



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 78

movimentati, inoltre, hanno superato dei 5,4% i volumi dei primi sei mesi del



 

lunedì 02 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 7 9 7 5 9 2 1 § ]

2019 (-9% le tonnellate di merce movimentata). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Nuovo servizio Sifax Marina di Carrara - Algeria la portacontainer Djanet (Cnan) in viaggio
inaugurale

MARINA DI CARRARA Lo scalo apuano accogl ie la nuova nave

portacontainer algerina Djanet, che garantisce relazioni dirette e stabili con

l'Algeria, in un'ottica di visione mediterranea forte.Di proprietà della

compagnia CNAN-Med, è ripartita per Algeri, carica di 1100 teus, guidata dal

comandante Farid Debbouz, che ha condotto la nave nel suo viaggio

inaugurale nell'ambito della sua attività regolare che collega i principali porti

della sponda meridionale della costa occidentale Mediterraneo. La Djanet,

lunga 171 metri e larga 24, con una capacità di 22.883 ton. e 1500 teus, è

stata destinata al servizio denominato SIFAX per Spagna, Italia, Francia,

Algeria ed è affiancata da un'altra nave al fine di garantire un regolare

trasporto verso queste destinazioni, compresa Marina di Carrara, che

consentirà di fidelizzare i clienti del territorio algerino e rassicurarli sulla

continuità del servizio. Ad accogliere la nave in banchina il presidente AdSp

mar Ligure orientale Mario Sommariva, il segretario generale Francesco Di

Sarcina, Michele Giromini, presidente di MDC Terminal, Andrea Scarparo, ad

di Mdc Terminal e Luigi Bosi, direttore sede AdSp Carrara. La nave è nuova,

più performante, più sostenibile dal punto di vista ecologico e dotata di tutte le nuove tecnologie; dotata di motori di

ultima generazione, la Djanet si aggiunge alle altre quattro navi che scalano il porto di Marina di Carrara (Gouraya,

Titteri, Tamanrasset, Cirta) utilizzate dal Gruppo Perioli, proprietaria del Mdc Terminal. Siamo in una fase nuova per la

vitalità del porto di Marina di Carrara, anche per la positività e la condivisione con le massime istituzioni del territorio

dell'idea di sviluppo dello scalo, in un'ottica costruttiva e sostenibile ha detto il presidente Sommariva. C'è voglia di

crescita da parte degli imprenditori che vi operano. In particolare, assume grande rilevanza il fatto che il porto abbia

relazioni dirette e stabili con l'Algeria, con cui si possono costruire interessanti strategie di lungo termine, commerciali

e non solo. Quelli del Nord Africa sono paesi difficili, certo, ma molto importanti per noi, in una fase in cui la

situazione geopolitica mondiale, e quindi il mondo dello shipping, sta cambiando a ritmi vertiginosi a seguito della

pandemia. Giromini ha voluto sottolineare come il porto di Marina di Carrara stia diventando strategico per i traffici

con l'Algeria, il cui governo è proprietario di CNAN Med, nostro socio al 51%. L'Algeria ci ritiene un partner affidabile

e noi puntiamo a diventare il player numero uno per questo Paese, lavorando per creare un sistema logistico integrato

che coinvolga tutta la catena di distribuzione. È fondamentale -ha aggiuntoche il terminal di Marina di Carrara sia

gestito in modo efficiente, grazie anche alla collaborazione con l'AdSp. Noi crediamo nello sviluppo dei traffici in

questo scalo, che già stanno riprendendo in modo molto soddisfacente. Si tratta di un percorso virtuoso, iniziato con

l'acquisizione del terminal sulla banchina Taliercio, una parte che mancava, che può portare ricchezza ed occupazione

in tutto questo territorio.

Messaggero Marittimo Mensile

Marina di Carrara
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Dalla Cna di Massa e Carrara: "Toscana, Liguria e l'Emilia Romagna si mettano insieme per
realizzare la Pontremolese"

Ufficio stampa

Si allarga a macchia d'olio il fronte che sostiene la necessità oltreché l'utilità

del completamento della linea ferroviaria La Spezia-Parma, la Pontremolese,

che vede la convergenza sull'opera da realizzare nella sua pienezza, di

territori e regioni che, contrariamente a quanto avviene per altre realizzazioni,

sono tutti ma proprio tutti concordi. Emblematico sotto questo aspetto la voce

che viene da Paolo Bedini presidente della Cna di Massa e Carrara a seguito

del finanziamento del progetto da parte del CIPSS (Comitato Interministeriale

Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile) del quale abbiamo dato

puntuale notizia seguita da numerosi commenti a favore. È da cinquant'anni, o

forse più, che la linea ferroviaria Pontremolese-Parma-La Spezia seppur a

singhiozzo, va avanti in attesa dell'agognato e definitivo completamento del

suo raddoppio. Inutile evidenziare nuovamente l'importanza di quest'opera sia

per il trasporto merci e passeggeri per la Toscana, la Liguria, l'Emilia

Romagna e anche la Lombardia', dice Paolo Bedini Presidente della Cna di

Massa e Carrara, che riassume: è un progetto che prevede la realizzazione di

una linea ferroviaria a doppio binario in grado di collegare i porti della Spezia,

Marina di Carrara e Livorno con l'Emilia e il resto d'Europa. Ed in particolare la realizzazione dei tratti Villafranca

Chiesaccia-Pontremoli (15,5 km), Parma-Vicofertile (7 km), Vicofertile-Collecchio Osteriazza (18 km). 'Abbiamo

appreso che il CIPSS ha dato il via libera per il finanziamento del progetto finalizzato alla realizzazione della galleria di

valico. Le infrastrutture che favoriscono il collegamento della Lunigiana con il resto del mondo sono per la nostra

associazione prioritarie. Ciò nonostante ci spaventa noi tempi considerando che le coperture finanziarie per

completare quest'opera non sono ancora state definite e occorre reperire gli oltre 2,3 miliardi di euro previsti

complessivamente'. Per questi motivi Cna chiede alle istituzioni e alle politiche dei territori che 'collaborino e lavorino'.

'Se vogliamo che questa opera trovi concretamente, dopo mezzo secolo, la luce nel lungo tunnel è indispensabile una

fattiva unione di intenti e volontà da parte delle tre Regioni maggiormente interessate alla Pontremolese quali la

Toscana, Liguria e l'Emilia Romagna. Un'unione strategica che purtroppo fino ad oggi è mancata e che ci auguriamo

possa ora essere trovata nella consapevolezza che i cittadini le imprese e tutto il sistema economico l'attendono da

mezzo secolo'.

Port Logistic Press

Marina di Carrara
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Cambia segretario l'AdSp mar Tirreno settentrionale

di Renato Roffi LIVORNO Sarà una seduta assai importante quella che il

Comitato di gestione portuale terrà il 23 Luglio. Essa, infatti segnerà la fine,

per scadenza naturale, del mandato del dottor Massimo Provinciali alla

segreteria generale dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale e registerà la nomina del sucessore, alla cui scelta il presidente

Guerrieri si è dedicato in queste ultime settimane con comprensibile cura ed

impegno. Massimo Provinciali, sotto qualunque taglio di luce lo si voglia

guardare, lascia certamente il ricordo di un grande segretario, fino ad oggi

senz'altro il maggiormente preparato, il più abile e il più competente fra quanti

lo avevano preceduto. Nato a Roma sessantatre anni fa, Provinciali aveva

assunto l'incarico di segretario generale dell'allora Autorità portuale di Livorno

nel Novembre del 2011 dopo aver maturato una serie di esperienze

importanti e oltremodo gratificanti ed essersi fatto conoscere e quel che più

conta apprezzare la dove si puote ciò che si vuole. Conseguita la laurea in

Giurisprudenza e l'abilitazione all'esercizio della professione forense,

Provinciali iniziò la propria avventura professionale al (compianto e

maldestramente soppresso) ministero della Marina mercantile dove, dal 2000 al 2004 fu direttore responsabile in

materia di porti per salire, nel 2005 al vertice della direzione generale della navigazione e del trasporto marittimo ed

essere, dal 2005 al 2007, direttore generale della navigazione e del trasposto marittimo ed interno. Dal 2008 al 2009

fu direttore generale degli Affari generali e del personale del ministero dei Trasporti, confluito poi in quello delle

Infrastrutture e trasporti. Prima di lasciare Roma per Livorno era stato direttore generale per il Trasporto ferroviario. Il

segretario uscente lascia il maggior porto toscano (che, a più riprese, ha guidato de facto) con un discreto attivo, del

resto si tratta di persona che avrebbe molto ben figurato in qualsiasi altra sede, anche di rango più elevato, ed è

troppo uomo di mondo per non aver e imparato che molti di coloro che lo saluteranno affettuosamente, saranno i

primi a sparlare di lui, magari dimenticando molto di quanto dovrebbero ricordare. Così va il mondo. Noi del

Messaggero Marittimo gli tributiamo un saluto sincero e un apprezzamento obiettivo (come sempre), anche per aver

supplito da par suo alle molte carenze di qualche presidente. Il dottor Provinciali rientrerà sicuramente nei ranghi di

quello che chiama affettuosamente il mio ministero senza sapere con precisione, per adesso, quale sarà il suo nuovo

incarico e con il rammarico, condiviso da quanti hanno a cuore il settore e la materia, che, ai sensi dell'articolo 23-bis,

comma 6, del d.lgs n.165 del 2001, nei prossimi due anni non potrà ricoprire l'incarico di Direttore generale dei porti. A

succedergli sarà, l'avvocato Matteo Paroli, proveniente dalla segreteria generale dell'AdSp del mare Adriatico

centrale. Il curriculum del nuovo segretario generale (ormai sempre più extra pectus che in pectore) parla veramente

da solo e parla troppo per essere contenuto nei nostri spazi. Merita, comunque ricordare che Paroli è un autentico

esperto del diritto marittimo amministrativo, cultore universitario di Diritto della Navigazione nelle facoltà di

Giurisprudenza ed Economia dell'Università di Pisa e già tutor per la stessa materia all'Accademia Navale. L'avvocato

Paroli ha ricevuto anche dall'Università degli Studi di Macerata la docenza di una materia in tutto specialistica come il

Diritto della navigazione da diporto, un corso accademico particolarmente significativo nella sfera socio economica

marchigiana, fortemente caratterizzata dal comparto navalmeccanico legato alle grandi e medie costruzioni da diporto

di elevatissimo livello qualitativo. Per l'avvocato/professor Paroli la segreteria dell'Autorità di Sistema portuale

livornese costituirebbe un ritorno, dato che fu proprio a Livorno che, fresco di abilitazione all'avvocatura, fu chiamato

Messaggero Marittimo Mensile

Livorno
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collaboratori più preziosi assicurando poi la continuità amministrativa dell'ente durante i lunghi periodi di

commissariamento e ricoprendo fra l'altro, per il biennio 2005 2007, la carica di segretario generale ad interim. In

quegli anni Paroli (sempre con l'autorizzazione dei superiori) si aprì a diverse collaborazioni e consulenze con altri

porti, come Chioggia, Brindisi, Taranto, Ancona., dove, nel 2015, fu cooptato dal presidente Rodolfo Giampieri

proprio per la carica di segretario generale dell'allora Autorità portuale. All'interno dell'Authority livornese non c'è

praticamente funzione importante (esclusa quella di Presidente) di cui l'avvocato Paroli non abbia fatto esperienza e

ci pare, dunque, che il presidente Luciano Guerrieri, per colmare il vuoto che lascerà Provinciali, non avrebbe potuto

operare una scelta migliore.

Messaggero Marittimo Mensile

Livorno
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Visita ai lavori del microtunnel in porto a Livorno permetterà il transito a navi di ultima
generazione

LIVORNO Visita ai lavori per il Microtunnel nel porto di Livorno questa

mattina, da parte del sindaco Luca Salvetti e dell'assessora al Porto Barbara

Bonciani. Insieme al presidente e segretario generale dell'Autorità di Sistema

Portuale Mar Tirreno settentrionale Luciano Guerrieri e Massimo Provinciali e

all'ing. Enrico Pribaz, si sono recati alla calata del Magnale per seguire

l'attività di completamento dei lavori di realizzazione del Microtunnel, opera di

importanza strategica per il porto di Livorno. La realizzazione del Microtunnel

consentirà infatti di allargare il canale di accesso al porto labronico dagli

attuali 97 a 120 metri, portando la sua profondità a 16 metri nel centro e a 13

metri sulle sponde, permettendo così il transito delle navi di nuova

generazione, in attesa della realizzazione della Darsena Europa. Come

evidenziato dai tecnici dell'AdSp, il problema della tenuta idraulica del pozzo

lato Magnale è stata risolta e ad oggi i lavori di scavo sono quasi completati;

entro l'estate si prevede di realizzare la platea armata per poi procedere allo

scavo, con talpa meccanica, della galleria di tre metri di diametro di 234 metri

di lunghezza e 20 metri sotto il livello del mare che collegherà i due pozzi e

che permetterà il passaggio dei tubi Eni. Il presidente Luciano Guerrieri ha spiegato che i lavori stanno rispettando il

cronoprogramma, per cui a fine anno saremo in grado di mettere l'opera a disposizione dell'Eni per l'interramento dei

tubi. Ne conseguirà un notevole miglioramento in termini di manovrabilità che attesterà il porto ai massimi livelli di

accessibilità in sicurezza di navi di grandi dimensioni. L'attenzione dell'Amministrazione comunale su tutte le questioni

portuali commenta il sindaco Luca Salvetti rimane alta, in particolare su un'infrastruttura come questa che permetterà

di governare i processi che ci porteranno nel 2026 alla Darsena Europa. Si tratta di un'opera di grande importanza per

il porto e per la città di Livorno sottolinea l'assessora Barbara Bonciani che risponde ad esigenze di competitività e

tenuta sociale, per la sua capacità di incidere sul mantenimento e l'attrazione dei traffici portuali. E' una grande

soddisfazione constatare che a seguito dei noti problemi intervenuti nel pozzo lato Magnale, i lavori oggi stanno

procedendo in modo celere, con grande impegno da parte dell'Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo Mensile

Livorno
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Giovanni Pettorino commissario straordinario AdSp MAC

ROMA Il Comandante Generale della Guardia Costiera, Giovanni Pettorino, è

stato nominato Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare Adriatico centrale. Il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, ha firmato il decreto di nomina di Pettorino,

dopo aver informato i presidenti delle Regioni Abruzzo e Marche, Marco

Marsilio e Francesco Acquaroli. La nomina di Pettorino a Commissario si è

resa necessaria in quanto la designazione dell'ing. Matteo Africano alla

presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale ha

ricevuto il parere contrario della competente Commissione del Senato. La

Commissione della Camera ha invece espresso parere favorevole. Il ministro

Giovannini, per tenere conto comunque del pronunciamento della

Commissione parlamentare del Senato, ha ritenuto più opportuno avviare

nuovamente le procedure per raccogliere le manifestazioni di interesse ai fini

della nomina del Presidente dell'Autorità. La raccolta delle manifestazioni di

interesse è online sul sito del Ministero (www.mit.gov.it/comunicazione/

news/manifestazioni_ interesse_adsp_mac). Gli interessati possono

presentare il proprio curriculum vitae entro il 26 Luglio 2021. La scelta del ministro Giovannini per la nomina del

Commissario è caduta su una personalità di elevato profilo istituzionale e notevole esperienza professionale, che ha

guidato in questi anni con equilibrio e professionalità, riconosciuta anche a livello internazionale, la prestigiosa

Istituzione militare della Guardia Costiera punto di riferimento per il Paese e per le donne e gli uomini che per lavoro,

per necessità o per diletto navigano nei nostri mari. Giovanni Pettorino, che guiderà l'Autorità per il periodo

strettamente necessario per la ricostituzione degli organi ordinari, è attualmente Comandante generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto e terminerà il suo mandato il 24 Luglio . Nella sua carriera professionale ha rivestito, tra gli altri,

gli incarichi di Comandante del porto di La Spezia, Comandante del porto di Ancona e Comandante del porto di

Genova. Dal Novembre 2015 al Dicembre 2016 ha assunto l'incarico di Commissario Straordinario dell'Autorità

portuale di Genova.

Messaggero Marittimo Mensile

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il deputato di FdI raccoglie l' appello del presidente Musolino per il porto l' intervento

Ristori, Silvestroni rilancia

«Finora non è arrivato un centesimo di quanto previsto: si rischia il default»

«Finora non è arrivato un centesimo di quanto previsto: si rischia il default» L'

appello del presidente dell' Adsp Pino Musolino prima e di quello della

Compagnia portuale Patrizio Scilipoti poi è stato raccolto dal deputato di

Fratelli d' Italia Marco Silvestroni, il quale ha sottolineato la necessità di

velocizzare l' ier per l' arrivo delle risorse previste dallo Stato come ristori, ma

non ancora assegnate. «Il porto di Civitavecchia, ovvero il porto della

Capitale, rischia il default se non arriveranno i ristori» ha infatti sottolineato

Silvestroni, chiamando Regione Lazio e Governo ad intervenire il prima

possibile, ricordando come l' emergenza pandemica abbia di fatto azzerato le

entrate portual i  inerent i  a l  t raf f ico crocier is t ico.  «Desta grande

preoccupazione -  ha aggiunto i l  deputato,  membro anche del la

CommissioneTrasporti a Montecitorio - la richiesta di aiuto del presidente dell'

Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che rischia il default per l' inerzia

e il disinteresse. Il porto di Civitavecchia rappresenta un asset fondamentale

per Roma e per l' intero settore. Il porto di Civitavecchia, leader in Italia e uno

dei primi cinque al mondo per le crociere, necessita quanto prima delle risorse previste, finora solo sulla carta, già dal

Dl Cura Italia per i porti danneggiati dalla pandemia. Ad oggi, lo scalo laziale risulta essere il più penalizzato in

assoluto - ha evidenziato - finora non è arrivato un solo centesimo e la situazione finanziaria dell' Adsp d i

Civitavecchia è diventata insostenibile. Zingaretti, dopo aver sperperato milioni di euro della Regione per mascherine

mai consegnate, dica da subito quando e come arriveranno i soldi per salvare i porti del Lazio e l' indotto economico

collegato. La Capitale d' Italia e il suo porto principale - ha concluso Silvestroni - non possono essere ostaggio della

malagestione della sinistra». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Silvestroni (FdI): "Subito i fondi per il porto di Civitavecchia"

CIVITAVECCHIA - "Da Regione Lazio e Governo solo parole. Il Porto di

Civitavecchia, ovvero il porto della Capitale, rischia il default se non

arriveranno i ristori. L' emergenza pandemica ha azzerato le entrate portuali

inerenti al traffico crocieristico: è quindi necessario che il Governo e la

Regione Lazio stanzino i fondi il prima possibile". Lo dichiara Marco

Silvestroni, Capogruppo FdI alla Commissione Trasporti a Montecitorio.

"Desta grande preoccupazione - prosegue - la richiesta di aiuto del Presidente

dell' Autorita' di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che

rischia il default per l' inerzia e il disinteresse. Il porto di Civitavecchia

rappresenta un asset fondamentale per Roma e per l' intero settore. Il porto di

Civitavecchia, leader in Italia e uno dei primi cinque al mondo per le crociere -

continua - necessita quanto prima delle risorse previste, finora solo sulla

carta, già dal Dl Cura Italia per i porti danneggiati dalla pandemia. Ad oggi, lo

scalo laziale risulta essere il più penalizzato in assoluto: finora non è arrivato

un solo centesimo e la situazione finanziaria dell' Adsp di Civitavecchia è

diventata insostenibile. Zingaretti, dopo aver sperperato milioni di euro della

Regione per mascherine mai consegnate, dica da subito quando e come arriveranno i soldi per salvare i porti del

Lazio e l' indotto economico collegato. La Capitale d' Italia e il suo porto principale non possono essere ostaggio

della malagestione della sinistra".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ristori, Silvestroni rilancia

«Finora non è arrivato un centesimo di quanto previsto: si rischia il default» L'

appello del presidente dell' Adsp Pino Musolino prima e di quello della

Compagnia portuale Patrizio Scilipoti poi è stato raccolto dal deputato di

Fratelli d' Italia Marco Silvestroni, il quale ha sottolineato la necessità di

velocizzare l' ier per l' arrivo delle risorse previste dallo Stato come ristori, ma

non ancora assegnate. «Il porto di Civitavecchia, ovvero il porto della

Capitale, rischia il default se non arriveranno i ristori» ha infatti sottolineato

Silvestroni, chiamando Regione Lazio e Governo ad intervenire il prima

possibile, ricordando come l' emergenza pandemica abbia di fatto azzerato le

entrate portual i  inerent i  a l  t raf f ico crocier is t ico.  «Desta grande

preoccupazione -  ha aggiunto i l  deputato,  membro anche del la

CommissioneTrasporti a Montecitorio - la richiesta di aiuto del presidente dell'

Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che rischia il default per l' inerzia

e il disinteresse. Il porto di Civitavecchia rappresenta un asset fondamentale

per Roma e per l' intero settore. Il porto di Civitavecchia, leader in Italia e uno

dei primi cinque al mondo per le crociere, necessita quanto prima delle risorse

previste, finora solo sulla carta, già dal Dl Cura Italia per i porti danneggiati dalla pandemia. Ad oggi, lo scalo laziale

risulta essere il più penalizzato in assoluto - ha evidenziato - finora non è arrivato un solo centesimo e la situazione

finanziaria dell' Adsp di Civitavecchia è diventata insostenibile. Zingaretti, dopo aver sperperato milioni di euro della

Regione per mascherine mai consegnate, dica da subito quando e come arriveranno i soldi per salvare i porti del

Lazio e l' indotto economico collegato. La Capitale d' Italia e il suo porto principale - ha concluso Silvestroni - non

possono essere ostaggio della malagestione della sinistra». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I portuali di Civitavecchia battono cassa con lo Stato

Il presidente della Compagnia Portuale di Civitavecchia, Patrizio Scilipoti, in una

nota stampa risponde alla richiesta di collaborazione del presidente dei porti

laziali, Pino Musolino, confermando l' inversione di tendenza in positivo dei

traffici e chiamando all' appello le istituzioni. 'Nel nostro porto - ha detto - si

respira un' aria nuova, ma c' è il timore che gli sforzi della valida e capace

gestione del presidente Musolino e del segretario generale Risso possano non

essere sufficienti a superare i gravi effetti economici e lavorativi causati dalla

pandemia Covid-19, purtroppo ancora in corso. Così come non possono

bastare i sacrifici dei lavoratori e delle imprese portuali che da oltre un anno e

mezzo, nonostante l' utilizzo della cassa integrazione, hanno garantito un ottimo

servizio ai clienti dello scalo'. Scilipoti poi aggiunge: 'Il porto di Civitavecchia ha

urgenza di ricevere i contributi previsti da oltre un anno e soprattutto abbiamo

estremo bisogno di più attenzione da parte delle Istituzioni nazionali per non

vanificare tutti i sacrifici dell' intero cluster locale. Se siamo considerati, a ragion

veduta, come il porto di Roma Capitale, allora dobbiamo cominciare ad esserlo

nella realtà e non solo sulle brochure'. Un appello accorato a tutte le istituzioni

quindi, che si unisce a quello del presidente Musolino, affinché vengano ultimate urgentemente le varie infrastrutture

stradali, tra cui la Trasversale Civitavecchia-Orte, e le infrastrutture portuali previste nel Piano Regolatore Portuale,

comprese quelle di ultimo miglio. 'Imprescindibile inoltre l' inserimento di Civitavecchia nella rete Core della TEN-T e l'

attuazione della Zona Logistica Semplificata rafforzata - e, conclude Scilipoti-. Noi ci siamo, ma abbiamo bisogno

che ci sia anche lo Stato'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Yep Med, nuovo incontro per il progetto di alta formazione professionale

CIVITAVECCHIA - Terzo incontro ufficiale con gli stakeholder per il progetto

YEP MED, finanziato dal programma europeo ENI CBC Med, dopo la firma

del Memorandum of Understanding (MoU) che ha sancito la nascita della

Comunità logistica portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta (PLC).

Obiettivo principale, quello dello sviluppo e della crescita economica di settori

in continua evoluzione, quali la logistica e l' intermodalità, da attuarsi

attraverso percorsi di formazione professionale altamente specialistici che

vedono coinvolti Paesi delle sponde Nord e Sud del Mediterraneo,

rappresentati dalle Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi,

Damietta, Aqaba oltre che dalla Camera di Commercio di Beirut e dalla

Escola Europea - Intermodal Transport, protagonisti, insieme all' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, del progetto europeo. Nel corso dell'

incontro sono stati presentati i vari step progettuali che attendono la

community portuale nei prossimi mesi, come spiega il Presidente dell' AdSP,

Pino Musolino: 'Grazie all' impegno di tutti i partner del progetto e al

coinvolgimento e alla partecipazione della community portuale stiamo

procedendo con entusiasmo nella giusta direzione. Per lo sviluppo del porto, delle sue imprese e del territorio tutto, la

parola chiave oggi è innovare, e lo si può fare contribuendo a sviluppare, attraverso la formazione, la professionalità

e le competenze di ogni singolo operatore del porto. Oggi più che mai è fondamentale stare al passo con l'

evoluzione imposta dallo shipping e dalla logistica e dai processi sempre più informatizzati e digitalizzati. Anche a

causa del Covid abbiamo dovuto reindirizzare il progetto YEP MED verso metodi innovativi e quindi verso una

modalità chiamata 'impresa simulata', grazie alla quale nei prossimi mesi i ragazzi coinvolti, con l' ausilio di un tool

chiamato click&cargo, saranno catapultati nell' esperienza in azienda, sperimentando, in un' accezione moderna, le

varie pratiche d' impresa. Subito dopo l' estate, inoltre, presenteremo il nuovo calendario dei corsi di 'occupational

training' e definiremo il project work, della durata di 200 ore, cui i corsisti parteciperanno in collaborazione con le

imprese del settore logistico-portuale. Imprese che ringrazio perché hanno e stanno dimostrando sempre più

interesse e attenzione in un progetto che contribuirà a migliorare l' efficienza e la competitività dei Porti di Roma e del

Lazio e dell' intero cluster portuale'.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 02 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

[ § 1 7 9 7 5 9 2 8 § ]

Yep Med Civitavecchia, terzo incontro per la scuola di logistica

Gli stakeholders pianificano i corsi da tenersi nei porti mediterranei di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi,
Damietta, Beirut e Aqaba

Terzo incontro ufficiale con gli stakeholder per il progetto Yep Med, il

programma di formazione specializzato in logistica e trasporti finanziato dal

programma europeo ENI CBC Med, dopo la firma del memorandum che ha

sancito la nascita della comunità logistica portuale di Civitavecchia, Fiumicino

e Gaeta. Obiettivo principale, quello dello sviluppo e della crescita economica

di settori in continua evoluzione quali la logistica e l' intermodalità, da attuarsi

attraverso percorsi di formazione professionale altamente specialistici che

vedono coinvolti Paesi delle sponde Nord e Sud del Mediterraneo,

rappresentati dalle Autorità Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi,

Damietta, Aqaba oltre che dalla Camera di Commercio di Beirut e dalla

Escola Europea - Intermodal Transport, protagonisti, insieme all' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, del progetto europeo. Nel corso dell'

incontro sono stati presentati i vari step progettuali che attendono la

community portuale nei prossimi mesi, come spiega il presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Tirreno Centro Setttentrionale, Pino Musolino: «Grazie

all' impegno di tutti i partner del progetto e al coinvolgimento e alla

partecipazione della community portuale stiamo procedendo con entusiasmo nella giusta direzione. Per lo sviluppo

del porto, delle sue imprese e del territorio tutto, la parola chiave oggi è innovare, e lo si può fare contribuendo a

sviluppare, attraverso la formazione, la professionalità e le competenze di ogni singolo operatore del porto. Oggi più

che mai è fondamentale stare al passo con l' evoluzione imposta dallo shipping e dalla logistica e dai processi sempre

più informatizzati e digitalizzati. Anche a causa del Covid abbiamo dovuto reindirizzare il progetto YEP MED verso

metodi innovativi e quindi verso una modalità chiamata "impresa simulata", grazie alla quale nei prossimi mesi i

ragazzi coinvolti, con l' ausilio di un tool chiamato click&cargo, saranno catapultati nell' esperienza in azienda,

sperimentando, in un' accezione moderna, le varie pratiche d' impresa. Subito dopo l' estate, inoltre, presenteremo il

nuovo calendario dei corsi di "occupational training" e definiremo il project work, della durata di 200 ore, cui i corsisti

parteciperanno in collaborazione con le imprese del settore logistico-portuale. Imprese che ringrazio perché hanno e

stanno dimostrando sempre più interesse e attenzione in un progetto che contribuirà a migliorare l' efficienza e la

competitività dei Porti di Roma e del Lazio e dell' intero cluster portuale».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, terzo incontro per il progetto "YEP MED"

Musolino: "Si procede con entusiasmo nella giusta direzione in funzione dell'

innovazione" Pino Musolino Civitavecchia, 2 agosto 2021 - Terzo incontro

ufficiale con gli stakeholder per il progetto YEP MED, finanziato dal

programma europeo ENI CBC Med, dopo la firma del Memorandum of

Understanding (MoU) che ha sancito la nascita della Comunità logistica

portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta (PLC). Obiettivo principale,

quello dello sviluppo e della crescita economica di settori in continua

evoluzione, quali la logistica e l' intermodalità, da attuarsi attraverso percorsi

di formazione professionale altamente specialistici che vedono coinvolti

Paesi delle sponde Nord e Sud del Mediterraneo, rappresentati dalle Autorità

Portuali di Barcellona, Marsiglia, Valencia, Tunisi, Damietta, Aqaba oltre che

dalla Camera di Commercio di Beirut e dalla Escola Europea - Intermodal

Transport, protagonisti, insieme all' AdSP d e l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale, del progetto europeo. Nel corso dell' incontro sono stati

presentati i vari step progettuali che attendono la community portuale nei

prossimi mesi, come spiega il Presidente dell' AdSP, Pino Musolino: 'Grazie

all' impegno di tutti i partner del progetto e al coinvolgimento e alla partecipazione della community portuale stiamo

procedendo con entusiasmo nella giusta direzione. Per lo sviluppo del porto, delle sue imprese e del territorio tutto, la

parola chiave oggi è innovare, e lo si può fare contribuendo a sviluppare, attraverso la formazione, la professionalità

e le competenze di ogni singolo operatore del porto. Oggi più che mai è fondamentale stare al passo con l'

evoluzione imposta dallo shipping e dalla logistica e dai processi sempre più informatizzati e digitalizzati. Anche a

causa del Covid abbiamo dovuto reindirizzare il progetto YEP MED verso metodi innovativi e quindi verso una

modalità chiamata 'impresa simulata', grazie alla quale nei prossimi mesi i ragazzi coinvolti, con l' ausilio di un tool

chiamato click&cargo, saranno catapultati nell' esperienza in azienda, sperimentando, in un' accezione moderna, le

varie pratiche d' impresa. Subito dopo l' estate, inoltre, presenteremo il nuovo calendario dei corsi di 'occupational

training' e definiremo il project work, della durata di 200 ore, cui i corsisti parteciperanno in collaborazione con le

imprese del settore logistico-portuale. Imprese che ringrazio perché hanno e stanno dimostrando sempre più

interesse e attenzione in un progetto che contribuirà a migliorare l' efficienza e la competitività dei Porti di Roma e del

Lazio e dell' intero cluster portuale'.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma: positivo il traffico nel primo semestre Musolino: ripresa in tutti i settori
anche nei container

CIVITAVECCHIA Nel giorno in cui la Corte dei Conti pubblica la relazione sul

risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria nel 2019, l'AdSp del

mar Tirreno centrosettentrionale conferma il trend positivo per i traffici nei

primi sei mesi del 2021. Civitavecchia e Gaeta registrano le migliori

performances con l'aumento nel maggiore degli scali del sistema di un

+20,8%, seguito a poca distanza dal porto di Gaeta con un +19,6%. A

Fiumicino, che ha come unica movimentazione quella dei prodotti petroliferi

raffinati destinati al vicino aeroporto, viene segnalato un calo del 18,2% delle

rinfuse liquide, curva negativa legata senza dubbio al crollo dei collegamenti

aerei dovuto all'emergenza sanitaria. Tutti insieme i porti laziali raggiungono

un traffico merci complessivo pari a circa 6 milioni di tonnellate con una

crescita del 13,5% rispetto al primo semestre del 2020: le merci liquide

chiudono il primo semestre con un -6,1%, mentre le solide con un +23,7%.

Dato interessante per Civitavecchia è la crescita significativa per tutte le

categorie merceologiche: 7,6% per le rinfuse liquide, addirittura 25% per

quelle solide (+213.002 tonnelalte). Tra queste ultime si segnala l'incremento

del carbone, dei prodotti metallurgici, dei minerali grezzi e dei prodotti chimici. Bene anche le merci in colli, per le quali

l'incremento è pari al 21,1% (+508.086 tonnellate), con una crescita del 23,8% del traffico ro/ro e dell'8,9% delle merci

in contenitori. Il segno meno riferito al traffico dei container (-9,8%) è dovuto essenzialmente, e con un'inversione di

tendenza, ad una significativa diminuzione dei vuoti, mentre quelli pieni sono in fase di crescita (+0,2%; +55). Con la

riapertura parziale e poi totale, riprende anche il traffico passeggeri di linea che registra un aumento di oltre il 34%

(+70.679) e un totale di 277.241 passeggeri. Resta la nota dolente delle crociere con un totale di 75.133 crocieristi e

un -56,6% (-98.023). Il recupero di oltre il 20% del tonnellaggio complessivo dei traffici -sottolinea il presidente Pino

Musolino rispetto ai primi sei mesi del 2020, indica chiaramente come il sistema portuale del Lazio, con particolare

riferimento a Civitavecchia, ma anche a Gaeta, abbia imboccato la strada della ripresa, non solo sui passeggeri, che

anzi scontano ancora l'effetto Covid sulle crociere, benché il settore sia ripartito a livello globale proprio da qui, ma

soprattutto per quanto riguarda le merci. Il dato sui contenitori infatti non deve ingannare e anzi lo valuto molto

positivamente: a calare infatti sono soltanto i vuoti, mentre cresce il tonnellaggio dei container pieni. Questo dato,

meno teus, più tonnellate, meno vuoti, più pieni, è l'evidente testimonianza di un importante cambiamento in atto: il

porto di Civitavecchia sta diventando finalmente un gateway per i contenitori e non più un semplice parcheggio di

scambio di contenitori. Segno evidente che la nostra azione comincia a dare i suoi frutti e che il mercato inizia ad

accorgersi delle potenzialità e dei vantaggi competitivi del nostro scalo.

Messaggero Marittimo Mensile

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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In arrivo le grandi navi nel porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA In poche settimane il porto di Civitavecchia è stato

protagonista dell'arrivo di due grandi portacontainer di nuova generazione.

Con una lunghezza di 330 metri la Msc Madhu B vanta una capacità di circa

12.000 teus ed è stata varata nel 2017. Grazie all'ausilio di tre potenti

rimorchiatori e due piloti, come previsto dall'ordinanza della Capitaneria di

Porto per ripartire carica di circa 900 contenitori e nonostante i ridotti spazi di

manovra, in particolare quelli necessari per l'evoluzione del mercantile, grazie

alla sinergica azione di AdSp e Capitaneria di porto, è stato possibile

consentire sperimentalmente l'accosto di una seconda grande nave.

Finalmente si concretizza quello che ho cominciato a dire fin dal mio

insediamento: il mercato comincia a vedere e ad apprezzare i vantaggi

rappresentati dai fondali profondi, la grande accessibilità nautica e la

posizione baricentrica del nostro scalo è il commento del presidente AdSp

Pino Musolino. Due rondini non fanno primavera, però annunciano il suo

probabile arrivo! Con umiltà continueremo a lavorare per portare sempre più

navi di queste dimensioni e i loro carichi.

Messaggero Marittimo Mensile

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fincantieri Castellammare, riunione in Regione. De Luca: "Tutelare e valorizzare il polo"

Napoli - Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia, una riunione

convocata dal Presidente Vincenzo De Luca , con i vertici dell' Autorità

Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-Castellammare-Salerno), per un

confronto sul futuro di Fincantieri . E' stata ribadita l' indispensabilità di tutelare

e valorizzare il Polo Fincantieri di Castellammare di Stabia , per cui è

altrettanto indispensabile conoscere le ipotesi di investimento che lo

riguardano. La Regione Campania ha ribadito l' impegno a supportare tali

investimenti, necessari per potenziare anche le infrastrutture cantieristiche di

Castellammare . Gli interrogativi che attendono risposte ad oggi riguardano l'

azienda e il Governo, quindi quali sono le produzioni cantieristiche che

Fincantieri intende concentrare a Castellammare e qual è l' impegno del

Governo per il potenziamento del Polo cantieristico. ' Sarebbe davvero

intollerabile - ha dichiarato il Presidente De Luca - che alle tante crisi industriali

del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su Castellammare '.

Anteprima 24 

Napoli
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Fincantieri Castellammare, De Luca: tutelare polo cantieristico

Riunione con vertici Autorità Portuale Mar Tirreno centrale

Napoli, 2 ago. (askanews) - Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia,

una riunione convocata dal Presidente della regione Campania Vincenzo De

Luca, con i vertici dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-

Castellammare-Salerno), per un confronto sul futuro di Fincantieri. "E' stata

ribadita l' indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo Fincantieri di

Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile conoscere le

ipotesi di investimento che lo riguardano. - si legge nella nota - la Regione

Campania ha ribadito l' impegno a supportare tali investimenti, necessari per

potenziare anche le infrastrutture cantieristiche di Castellammare. Gli

interrogativi che attendono risposte ad oggi riguardano l' azienda e il Governo,

quindi quali sono le produzioni cantieristiche che Fincantieri intende concentrare

a Castellammare e qual è l' impegno del Governo per il potenziamento del Polo

cantieristico". "Sarebbe davvero intollerabile - ha dichiarato il Presidente De

Luca - che alle tante crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un

disimpegno su Castellammare".

Askanews

Napoli
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Fincantieri Castellamare, riunione in regione convocata dal Presidente Vincenzo De Luca

Redazione

Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia, una riunione convocata dal

Presidente Vincenzo De Luca, con i vertici dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno

centrale (Napoli-Castellammare-Salerno), per un confronto sul futuro di

Fincantieri. E' stata ribadita l' indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo

Fincantieri di Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile

conoscere le ipotesi di investimento che lo riguardano. La Regione Campania

ha ribadito l' impegno a supportare tali investimenti, necessari per potenziare

anche le infrastrutture cantieristiche di Castellammare. Gli interrogativi che

attendono risposte ad oggi riguardano l' azienda e il Governo, quindi quali sono

le produzioni cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a Castellammare

e qual è l' impegno del Governo per il potenziamento del Polo cantieristico. .

'Sarebbe davvero intollerabile - ha dichiarato il Presidente De Luca - che alle

tante crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su

Castellammare'.

Campania Day News

Napoli
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Fincantieri Castellammare di Stabia (NA), riunione in Regione

De Luca: 'Tutelare e valorizzare i l  polo cantieristico' Riceviamo e

pubblichiamo dall' Ufficio Stampa della Regione Campania. Si è svolta questa

mattina, 2 agosto, a Palazzo Santa Lucia, una riunione convocata dal

Presidente Vincenzo De Luca, con i vertici dell' Autorità Portuale del Mar

Tirreno centrale, Napoli - Castellammare - Salerno, per un confronto sul futuro

di Fincantieri. È stata ribadita l' indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo

Fincantieri di Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile

conoscere le ipotesi di investimento che lo riguardano. La Regione Campania

ha ribadito l' impegno a supportare tali investimenti, necessari per potenziare

anche le infrastrutture cantieristiche di Castellammare. Gli interrogativi che

attendono risposte ad oggi riguardano l' azienda e il Governo, quindi quali

sono le produzioni cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a

Castellammare e qual è l' impegno del Governo per il potenziamento del Polo

cantieristico. Ha dichiarato il Presidente De Luca: Sarebbe davvero

intollerabile che alle tante crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse

anche un disimpegno su Castellammare.

Expartibus

Napoli
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Campania: riunione in Regione con vertici dell' AdSP Tirreno centrale sul futuro di
Fincantieri

(FERPRESS) Napoli, 2 AGO Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa

Lucia, una riunione convocata dal Presidente Vincenzo De Luca, con i vertici

dell'Autorità Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-Castellammare-

Salerno), per un confronto sul futuro di Fincantieri.E' stata ribadita

l'indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo Fincantieri di Castellammare

di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile conoscere le ipotesi di

investimento che lo riguardano.La Regione Campania ha ribadito l'impegno a

supportare tali investimenti, necessari per potenziare anche le infrastrutture

cantieristiche di Castellammare.Gli interrogativi che attendono risposte ad

oggi riguardano l'azienda e il Governo, quindi quali sono le produzioni

cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a Castellammare e qual è

l'impegno del Governo per il potenziamento del Polo cantieristico. .Sarebbe

davvero intollerabile ha dichiarato il Presidente De Luca che alle tante crisi

industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su

Castellammare.

FerPress

Napoli
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Fincantieri di Castellammare, vertice alla Regione. De Luca: Il disimpegno del Governo
sarebbe intollerabile

Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia, sede della Regione

Campania, una riunione convocata dal governatore Vincenzo De Luca, con i

vertici dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-Castellammare-

Salerno), per un confronto sul futuro di Fincantieri. È stata ribadita, si legge in

una nota, l' indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo Fincantieri di

Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile conoscere le

ipotesi di investimento che lo riguardano. La Regione Campania ha ribadito "l'

impegno a supportare tali investimenti, necessari per potenziare anche le

infrastrutture cantieristiche di Castellammare. Gli interrogativi che attendono

risposte ad oggi riguardano l' azienda e il Governo, quindi quali sono le

produzioni cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a Castellammare e

qual è l' impegno del Governo per il potenziamento del Polo cantieristico".

"Sarebbe davvero intollerabile - ha detto il presidente De Luca - che alle tante

crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su

Castellammare".

Ildenaro.it

Napoli
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Castellammare, Regione e porto vogliono un programma da Fincantieri

Riunione al Palazzo Santa Lucia di Napoli tra De Luca e Annunziata. L' azienda non ha ancora reso noto quale
produzione si voglia concentrare in Campania

Si è svolta questa mattina, nella sede della Regione Campania, al Palazzo

Santa Lucia di Napoli, una riunione convocata dal governatore Vincenzo De

Luca con i vertici dell' Autorità portuale del Tirreno Centrale (Napoli,

Castellammare di Stabia e Salerno), per un confronto sul futuro di Fincantieri.

È stata ribadita, si legge in una nota, l' indispensabilità di tutelare e valorizzare

il polo Fincantieri di Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto

indispensabile conoscere le ipotesi di investimento che lo riguardano». L'

appello, in altre parole, è all' azienda, come ha detto giorni fa il presidente dei

porti della Campania, Andrea Annunziata, chiedendo a Fincantieri un

programma più chiaro per i prossimi anni . Gli operai, che la settimana scorsa

e la precedente hanno tenuto una serie di presidi fuori il cantiere, chiedono da

anni un nuovo bacino , per poter costruire grandi navi invece di limitarsi a

tronconi di unità da assemblare in altri stabilimenti. La Regione Campania ha

ribadito l' impegno a supportare tali investimenti. Riassumendo, gli

interrogativi riguardano l' azienda e il governo, quindi quali sono le produzioni

cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a Castellammare e qual è l'

impegno dell' esecutivo per il potenziamento del polo cantieristico. «Sarebbe davvero intollerabile - ha detto De Luca -

che alle tante crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su Castellammare».

Informazioni Marittime

Napoli
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Fincantieri, De Luca: "Disimpegno del Governo sarebbe intollerabile"

Riunione in Regione Campania sul polo di Castellammare di Stabia

Di Antonio Corbo

Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia, sede della Regione

Campania, una riunione convocata dal governatore Vincenzo De Luca, con i

vertici dell' Autorità Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-Castellammare-

Salerno), per un confronto sul futuro di Fincantieri. E' stata ribadita, si legge in

una nota, l' indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo Fincantieri di

Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile conoscere le

ipotesi di investimento che lo riguardano. La Regione Campania ha ribadito "l'

impegno a supportare tali investimenti, necessari per potenziare anche le

infrastrutture cantieristiche di Castellammare. Gli interrogativi che attendono

risposte ad oggi riguardano l' azienda e il Governo, quindi quali sono le

produzioni cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a Castellammare e

qual è l' impegno del Governo per il potenziamento del Polo cantieristico".

"Sarebbe davvero intollerabile - ha detto il presidente De Luca - che alle tante

crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su

Castellammare".

larepubblica.it (Napoli)

Napoli
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Fincantieri, vertice in Regione. De Luca: «Tutelare il sito di Castellammare»

Redazione

Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia, una riunione convocata dal

Presidente Vincenzo De Luca, con i vertici dell' Autorità Portuale del Mar

Tirreno centrale (Napoli-Castellammare-Salerno), per un confronto sul futuro di

Fincantieri. E' stata ribadita l' indispensabilità di tutelare e valorizzare il Polo

Fincantieri di Castellammare di Stabia, per cui è altrettanto indispensabile

conoscere le ipotesi di investimento che lo riguardano. La Regione Campania

ha ribadito l' impegno a supportare tali investimenti, necessari per potenziare

anche le infrastrutture cantieristiche di Castellammare. Gli interrogativi che

attendono risposte ad oggi riguardano l' azienda e il Governo, quindi quali sono

le produzioni cantier ist iche che Fincantier i  intende concentrare a

Castellammare e qual è l' impegno del Governo per il potenziamento del Polo

cantieristico. .'Sarebbe davvero intollerabile - ha dichiarato il Presidente De

Luca - che alle tante crisi industriali del nostro territorio si aggiungesse anche un

disimpegno su Castellammare'.

Metropolis Web

Napoli
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Fincantieri, De Luca: 'Sarebbe intollerabile disimpegno del Governo su Castellammare'

NAPOLI - Si è svolta questa mattina a Palazzo Santa Lucia, una riunione

convocata dal Presidente Vincenzo De Luca, con i vertici dell' Autorità

Portuale del Mar Tirreno centrale (Napoli-Castellammare-Salerno), per un

confronto sul futuro di Fincantieri. E' stata ribadita l' indispensabilità di tutelare

e valorizzare il Polo Fincantieri di Castellammare di Stabia, per cui è

altrettanto indispensabile conoscere le ipotesi di investimento che lo

riguardano. La Regione Campania ha ribadito l' impegno a supportare tali

investimenti, necessari per potenziare anche le infrastrutture cantieristiche di

Castellammare. Gli interrogativi che attendono risposte ad oggi riguardano l'

azienda e il Governo, quindi quali sono le produzioni cantieristiche che

Fincantieri intende concentrare a Castellammare e qual è l' impegno del

Governo per il potenziamento del Polo cantieristico. . 'Sarebbe davvero

intollerabile - ha dichiarato il Presidente De Luca - che alle tante crisi industriali

del nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su Castellammare'.

Napoli Village

Napoli



 

lunedì 02 agosto 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 105

[ § 1 7 9 7 5 9 3 0 § ]

Castellammare - De Luca bacchetta Fincantieri: "Ci dica quali progetti ha in mente per il
cantiere stabiese"

Il governatore ha incontrato stamattina i vertici dell' Autorità Portuale in vista del tavolo odierno in Prefettura.
«Indispensabile la tutela e la valorizzazione del polo Fincantieri di Castellammare».

Anche De Luca bacchetta Fincantieri e si schiera dalla parte degli operai. Si è

svolta stamattina una riunione in Regione Campania alla presenza del

governatore Vincenzo De Luca e del presidente dell' Autorità Portuale Andrea

Annunziata per discutere in merito al Piano Strategico e alle prospettive del

cantiere navale di Castellammare, in vista del tavolo convocato per oggi alle

16.30 in Prefettura. Il confronto è servito a dissipare i dubbi in merito al

possibile ridimensionamento dello stabilimento Fincantieri di Castellammare, la

cui valorizzazione non è in discussione con l' attuazione del Piano Strategico e

la realizzazione del polo crocieristico e della stazione marittima nell' area

portuale stabiese. In una nota diffusa dopo l' incontro, De Luca ha sottolineato "l'

indispensabilità di tutelare e valorizzare il polo Fincantieri di Castellammare di

Stabia, per cui è altrettanto indispensabile conoscere le ipotesi di investimento

che lo riguardano" e ha garantito "l' impegno a supportare tali investimenti,

necessari per potenziare anche le infrastrutture cantieristiche di Castellammare".

Il governatore ha poi lanciato un segnale alla proprietà Fincantieri, parlando di

"interrogativi che attendono risposte, che ad oggi riguardano l' azienda e il

Governo, quindi quali sono le produzioni cantieristiche che Fincantieri intende concentrare a Castellammare e qual è l'

impegno del Governo per il potenziamento del Polo cantieristico". Infine De Luca ha evidenziato la necessità di

tutelare il cantiere navale stabiese e le sue maestranze: "Sarebbe davvero intollerabile che alle tante crisi industriali del

nostro territorio si aggiungesse anche un disimpegno su Castellammare".

Stabia Channel

Napoli
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Castellammare - Fincantieri, Nappi (Lega): «Parole di De Luca? Spettro di inadeguatezza
politica»

Patriarca(FI):«Ok De Luca, ma ora intervenga Governo».

"La dichiarazione resa da Vincenzo De Luca sullo stabilimento Fincantieri di

Castellammare di Stabia è lo spettro dell' inadeguatezza politica e della

incapacità amministrativa del presidente della Regione, di chiedere al Governo

un intervento finalizzato alla valorizzazione del cantiere di Castellammare invece

di limitarsi a mere dichiarazioni di disponibilità agli investimenti. A questo punto

gli ricordiamo che, per fortuna, le proposte ci sono e sono quelle che noi

abbiamo già messo sul tavolo: la realizzazione di un polo per la formazione a

Castellammare al servizio dell' intero gruppo Fincantieri, e che consenta ai nostri

giovani di specializzarsi nella cantieristica navale e di essere impiegati in tutto il

mondo; la creazione di un grande bacino per le costruzioni navali e la

determinazione di un preciso focus costruttivo nell' ambito della progettualità

generale della Fincantieri. Ora si dia da fare". Lo ha dichiarato Severino Nappi,

consigliere regionale della Lega e coordinatore della lista Prima Napoli.

«Prendiamo atto dell' impegno della Regione Campania e del governatore,

Vincenzo De Luca, nell' affrontare in maniera propositiva e operativa la vertenza

Fincantieri così come da noi auspicato, qualche giorno fa, nel corso dell'

incontro a cui hanno partecipato gli assessori Fulvio Bonavitacola e Antonio Marchiello oltre ai capigruppo di

maggioranza e minoranza». Lo ha detto Annarita Patriarca, capogruppo di Forza Italia nel consiglio regionale della

Campania. «Le differenze e le distanze che ci separano dal presidente De Luca non ci impediscono di riconoscere

nell' Amministrazione ragionale uno dei player istituzionali più importanti nella gestione di un processo di

ristrutturazione del porto stabiese finalizzato ad aprire lo scalo alla vocazione turistico-crocieristica in uno con la

gloriosa tradizione cantieristica dello stabilimento della holding di Stato», ha aggiunto l' esponente azzurro.

«Ridisegnare il porto di Castellammare è una operazione che necessita di ingenti finanziamenti che la Regione

Campania e l' Autorità portuale di Napoli sono pronte a sostenere ma non si può pensare di procedere senza

conoscere progetti e obiettivi di chi, quegli spazi, li occupa. Fincantieri deve rompere il muro di silenzio dietro al quale

si è barricata da mesi, ormai, e dare vita ai piano di sviluppo del sito produttivo». «Il coinvolgimento attivo della

Regione Campania è un passo importante, su cui Forza Italia ha insistito con particolare convinzione, nella trattazione

della vertenza ma, ancor di più, è importante che anche il governo eserciti quella giusta dose di moral suasion su

Fincantieri per salvare la mission industriale e i livelli occupazionali». «Sarebbe assolutamente incomprensibile se un'

azienda di Stato, tra le più importanti al mondo, sfuggisse al compito di creare valore sul territorio». «Senza steccati

ideologici, e col solo obiettivo di far ritornare lo stabilimento stabiese ai livelli di eccellenza che gli sono propri, il

gruppo di Forza Italia è pronto a offrire la propria leale collaborazione per individuare tutte le soluzioni in grado di

assicurare il successo della trattativa», ha concluso Patriarca.

Stabia Channel

Napoli
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Nel secondo trimestre del 2021 il traffico delle merci nei porti di Napoli, Salerno e
Castellammare di Stabia è aumentato del +22,4%

Nel primo semestre di quest' anno sono state movimentate 16,5 milioni di

tonnellate (+12,6%) Nel secondo trimestre del 2021 i porti di Napoli, Salerno

e Castellammare di Stabia, che sono amministrati dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, hanno movimentato complessivamente

oltre 8,5 milioni di tonnellate, con un incremento del +22,4% rispetto al

corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 4,8 milioni di tonnellate allo

sbarco (+25,0%) e 3,7 milioni di tonnellate all' imbarco (+19,3%). Il solo porto

di Napoli ha movimentato 4,6 milioni di tonnellate (+26,8%). Nel settore delle

merci varie il traffico è stato di 2,9 milioni di tonnellate (+20,7%), di cui 1,7

milioni di tonnellate di merci in container (+8,5%) e 1,2 milioni di tonnellate di

rotabili (+43,1%). Rilevante anche il rialzo dei volumi delle rinfuse liquide che

sono ammontate a quasi 1,4 milioni di tonnellate (+44,4%), di cui 1,1 milioni di

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+57,3%), 239mila tonnellate di

prodotti petroliferi gassosi, liquefatti o compressi o gas naturale (+47,3%) e

59mila tonnellate di altri carichi liquidi (-43,6%), Le rinfuse solide sono risultate

pari a 316mila tonnellate (+18,4%), di cui 147mila tonnellate di prodotti

metallurgici, minerali di ferro e metalli non ferrosi (+57,7%), 84mila tonnellate di cereali (+23,5%) e 84mila tonnellate di

altre rinfuse solide (-14,1%). Nel settore dei passeggeri, il traffico dei crocieristi è stato di 32mila persone, traffico che

nel periodo aprile-giugno dello scorso anno si era azzerato a causa della crisi sanitaria del Covid-19, mentre il traffico

dei passeggeri di linea è stato di 854mila persone (+133,5%). Nel porto di Salerno sono state movimentate

complessivamente più di 3,7 milioni di tonnellate di carichi (+15,9%). Le merci varie si sono attestate a 3,6 milioni di

tonnellate (+12,9%), incluse 2,3 milioni di tonnellate di rotabili (+13,0%) e 1,3 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (+12,7%). Le rinfuse solide sono state pari a 138mila tonnellate (+270,0%). Se nel secondo trimestre

di quest' anno il traffico crocieristico è risultato ancora fermo, il traffico dei passeggeri movimentato dai servizi

marittimi di linea è stato di quasi 25mila persone (-3,7%). Nel primo semestre del 2021 i porti del Tirreno Centrale

hanno movimentato complessivamente 16,5 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +12,6% sulla

prima metà dello scorso anno, di cui 8,5 milioni di tonnellate movimentate dal porto di Napoli (+9,1%) e 7,4 milioni di

tonnellate dal porto di Salerno (+13,7%).

Informare

Napoli
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DOMENICO DE ROSA, CEO DEL GRUPPO SMET, SUI FONDI DEL PNRR DESTINATI AI
PORTI CAMPANI

"Bene gli investimenti sugli scali portuali, ma non dimentichiamo che l'

ammodernamento della rete infrastrutturale è la vera priorità del paese" Roma, 2

agosto 2021 - "Apprendiamo con soddisfazione che il Pnrr stanzia 380 milioni di

euro da destinare ai porti di Napoli e Salerno. L' obiettivo strategico è quello di

migliorare la qualità dei servizi portuali: siamo certi che il finanziamento delle

opere già in corso darà un forte impulso al trasporto intermodale, consentendo l'

attracco a navi di dimensioni sempre maggiori, quali le nuove unità da 500 trailer

del Gruppo Grimaldi". A commentare la notizia che riguarda i porti campani è

Domenico De Rosa, CEO del Gruppo SMET , l' operatore logistico intermodale

leader a livello europeo, e Presidente della Commissione Autostrade del Mare

di ALIS , l' Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile presieduta da

Guido Grimaldi. Tra le opere più urgenti individuate dal Pnrr ci sono il

prolungamento della diga foranea a Napoli,  i  dragaggi  a  Salerno e l '

elettrificazione delle banchine in entrambi i porti. Ma Domenico De Rosa guarda

oltre e richiama l' attenzione sullo stato di degrado in cui versano le infrastrutture

italiane. "Un porto efficiente deve essere collegato al resto del paese da una

rete infrastrutturale moderna e altrettanto efficiente - commenta il CEO di SMET - L' attuale situazione delle

autostrade italiane è sotto gli occhi di tutti: ad oggi in Italia non abbiamo neanche un tratto autostradale libero da lavori

e cantieri fantasma, con gravi limitazioni per la circolazione delle persone e delle merci. Non dobbiamo dimenticare

che l' ammodernamento delle infrastrutture è la vera priorità del paese". E a questo proposito conclude: "Auspichiamo

la sospensione immediata del pedaggio autostradale, fino a quando la libera circolazione di persone e merci sarà

complicata dalla costante presenza dei cantieri. Sarebbe un gesto di grande responsabilità da parte dei gestori".

Informatore Navale

Napoli
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Pnrr, De Rosa (Smet): diga foranea a Napoli e dragaggi a Salerno

Le priorità marittime della Campania secondo l' amministratore delegato del gruppo logistico campano, che auspica
la fine dei cantieri autostradali

«Apprendiamo con soddisfazione che il Pnrr stanzia 380 milioni di euro da

destinare ai porti di Napoli e Salerno. L' obiettivo strategico è quello di

migliorare la qualità dei servizi portuali: siamo certi che il finanziamento delle

opere già in corso darà un forte impulso al trasporto intermodale,

consentendo l' attracco a navi di dimensioni sempre maggiori, quali le nuove

unità da 500 trailer del Gruppo Grimaldi». Così Domenico De Rosa,

amministratore delegato del gruppo Smet, commenta le ultime risorse

governativo-europee stanziate per il sistema marittimo campano . De Rosa,

operatore logistico intermodale con base a Salerno e presidente della

Commissione Autostrade del Mare di Alis, elenca le opere più importanti da

fare. A Napoli, il prolungamento della diga foranea a Napoli, a Salerno i

dragaggi e l' elettrificazione delle banchine in entrambi i porti. In realtà, a

monte, ci sarebbe da riqualificare in generale le infrastrutture. Secondo De

Rosa «un porto efficiente deve essere collegato al resto del paese da una

rete infrastrutturale moderna e altrettanto efficiente attuale situazione delle

autostrade italiane è sotto gli occhi di tutti: ad oggi in Italia non abbiamo

neanche un tratto autostradale libero da lavori e cantieri fantasma, con gravi limitazioni per la circolazione delle

persone e delle merci. Non dobbiamo dimenticare che l' ammodernamento delle infrastrutture è la vera priorità del

paese. Auspichiamo - conclude - la sospensione immediata del pedaggio autostradale, fino a quando la libera

circolazione di persone e merci sarà complicata dalla costante presenza dei cantieri. Sarebbe un gesto di grande

responsabilità da parte dei gestori».

Informazioni Marittime

Napoli
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Crociere a Napoli, arriva l' ammiraglia Msc Seashore

Il 9 agosto partenza inaugurale per un totale di 13 scali fino a ottobre. La compagnia: "Grandi ricadute economiche"

Partirà il 9 agosto, da Napoli, l' ultima ammiraglia di Msc Crociere, Msc

Seashore , per la crociera di debutto. La più grande nave della compagnia,

19esima della flotta, salperà dallo scalo partenopeo per una stagione

inaugurale col classico itinerario delle "sei perle". 13 scali a Napoli, fino alla

fine di ottobre. «Msc Seashoore genererà una cospicua ricaduta sull'

economia locale, in termini diretti e di indotto, e abbatte notevolmente

emissioni dannose per l' ambiente per un minor impatto ambientale sulla

città», scrive la compagnia in una nota. L' investimento per la sua costruzione

ha generato una ricaduta sull' economia italiana di quasi 5 miliardi, calcola la

compagnia, e ha richiesto nel corso degli ultimi due anni l' impiego di 4,300

maestranze. I numeri, i dettagli della nave e la ricaduta che Msc genera nel

porto di Napoli e in generale in Campania saranno illustrati dal managing

director di Msc Crociere, Leonardo Massa, nel corso di un incontro con la

stampa che si svolgerà a bordo nave lunedì prossimo, 9 agosto. - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Pnrr: fondi per i porti campani

Redazione

ROMA 380 milioni del Pnrr verranno destinati ai porti campani di Napoli e

Salerno, una notizia molto apprezzata dal settore, come conferma Domenico

De Rosa, ceo del Gruppo Smet, operatore logistico intermodale e presidente

della Commissione Autostrade del Mare di Alis. L'obiettivo strategico è quello

di migliorare la qualità dei servizi portuali: siamo certi che il finanziamento

delle opere già in corso darà un forte impulso al trasporto intermodale,

consentendo l'attracco a navi di dimensioni sempre maggiori, quali le nuove

unità da 500 trailer del Gruppo Grimaldi. Il Pnrr indica tra le opere più urgenti

per i porti campani il prolungamento della diga foranea a Napoli, i dragaggi a

Salerno e l'elettrificazione delle banchine in entrambi i porti. Domenico De

Rosa guarda oltre e richiama l'attenzione sullo stato di degrado in cui versano

le infrastrutture italiane: Un porto efficiente deve essere collegato al resto del

paese da una rete infrastrutturale moderna e altrettanto efficiente. L'attuale

situazione delle autostrade italiane è sotto gli occhi di tutti: ad oggi in Italia

non abbiamo neanche un tratto autostradale libero da lavori e cantieri

fantasma, con gravi limitazioni per la circolazione delle persone e delle merci.

Non dobbiamo dimenticare che l'ammodernamento delle infrastrutture è la vera priorità del paese. Auspichiamo la

sospensione immediata del pedaggio autostradale, fino a quando la libera circolazione di persone e merci sarà

complicata dalla costante presenza dei cantieri. Sarebbe un gesto di grande responsabilità da parte dei gestori.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Salerno Container Terminal ha presentato il progetto per elettrificare banchine e piazzali
ad emissioni zero

SALERNO Salerno Container Terminal (SCT) ha presentato il progetto

esecutivo per l'elettrificazione a proprie spese di banchine e piazzali con

l'obiettivo del terminal ad emissioni zero. Proseguono così gli investimenti di

SCT per porsi in linea con il livello qualitativo dei servizi offerti dai maggiori

scali del mondo e per rispondere alle aspettative degli armatori che valutano

le performances operative, a prescindere dalla dimensione dello scalo. E',

ormai, imminente la prospettiva per il porto di Salerno di potere trarre pieno

vantaggio dalla lunghezza delle banchine al servizio del traffico contenitori,

con due accosti da 380 m di lunghezza ciascuno, oltre ad uno da 140 m.

Completato il dragaggio, che ha portato i fondali prossimi ai 15 metri di

profondità, nei mesi dopo l'estate è prevista l'ultimazione dei lavori di

allargamento della imboccatura, per consentire l'ingresso a navi di circa 350

metri di lunghezza, in grado di trasportare 13/15.000 teu. Di fronte a questo

nuovo e competitivo contesto, Salerno Container Terminal, dopo un primo

round di nuovi investimenti pari circa trenta milioni di euro completati lo

scorso anno, si è incamminata in una nuova fase di programmazione che

prevede dieci milioni di fondi propri da impiegare in tempi brevissimi. E' stato nei giorni scorsi sottoscritto con la

finlandese Konecranes il contratto per la fornitura, entro fine 2021, di sei nuovi semoventi di piazzale (reach stackers),

capaci di sollevare 45 tonnellate ed accatastare contenitori fino alla sesta altezza. E' in fase avanzata la trattativa con

la società tedesca Liebherr, fornitrice di tutte le maxi gru di Sct, per l'acquisto di un nuovo carroponte di banchina,

dedicato ai traffici import, capace di stoccare dieci file di contenitori in larghezza e sei in altezza. Nel mese di

Gennaio 2022 saranno installati i gate automatici, che consentiranno di ottimizzare la gestione dei camion in ingresso

al terminal, con una drastica riduzione dei tempi di attesa e la possibilità di tracciare il posizionamento del contenitore

trasportato in tempo reale. Entro fine anno sarà inaugurato il nuovo (PCF) Posto di Controllo Frontaliero, interamente

realizzato da Sct in conformità alle prescrizioni della Ue, in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle

merci che entrano nell'Unione, con celle frigo, aree di ispezione, postazioni di controllo. Sarà il punto dedicato agli enti

preposti (Uffici del Veterinario, dei servizi di fitopatologia, della Sanità Marittima a cura del Ministero della Salute e

della Dogana di Salerno), al fine di rendere il porto ancora più efficace e tempestivo nell'attività di verifica della

relativa e specifica merce. Certamente però il progetto più ambizioso, pianificato già un anno fa, riguarda un percorso

di vera transizione ecologica ed ambientale, che vede Salerno Container Terminal impegnata a realizzare, entro

cinque anni, il primo terminal ad emissioni zero. È stato, infatti, consegnato all'Autorità di Sistema portuale il progetto

esecutivo di completa elettrificazione di banchine e piazzali, da realizzare interamente con spese a carico di Salerno

Container Terminal, per abbandonare l'impiego di gru, mezzi meccanici, di sollevamento, di movimentazione e di

trasporto interno, mossi da motori a combustione interna, per passare integralmente a mezzi a motricità elettrica.

L'impianto 10.000 kilowatt è composto da una grande cabina elettrica di trasformazione (6,6×2,5 mt); 11 sottocabine

(4×2,5 mt); 10 trasformatori; circa otto chilometri di cavidotti ed oltre dieci chilometri di cavi elettrici, in grado di

assicurare l'alimentazione elettrica lungo tutte le banchine ed i piazzali del terminal. Sul fronte operativo, per

decongestionare ulteriormente gli spazi e le attività portuali, si è deciso di ampliare a 50.000 metri quadrati le aree

retroportuali di Salerno Container Terminal, attualmente collocate a Castel San Giorgio. Ed infine, per promuovere i

Messaggero Marittimo Mensile

Salerno
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percorsi di crescita, Salerno Container Terminal aprirà una propria sede di rappresentanza commerciale a Genova,

così da essere direttamente presente nel centro della Shipping



 

giovedì 01 luglio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 113

[ § 1 7 9 7 5 9 7 0 § ]

Community italiana e mediterranea. Questi sono gli obiettivi fondamentali che Salerno Container Terminal sottolinea

il presidente Agostino Gallozzi ha avviato nel breve e medio periodo. Il percorso di transizione ecologica resta il

riferimento centrale per continuare a rimanere competitivi nel circuito globale, coniugando la crescita delle attività

economiche con la sostenibilità ambientale e la qualità della vita per le popolazioni che non solo a Salerno, ma a

livello mondiale abitano in prossimità dei porti. Riteniamo che, assieme a quella della innovazione tecnologica, sia

questa la sfida che determinerà la nostra presenza negli assetti più avanzati dello shipping mondiale.

Messaggero Marittimo Mensile

Salerno
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Via libera alle infrastrutture nel porto di Brindisi banchina e colmata tra Petrolchimico e
Costa Morena

BRINDISI Via libera ai lavori per il completamento dell'infrastrutturazione

portuale mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata

tra il Pontile Petrolchimico e Costa Morena Est, arriva il Decreto di

compatibilità ambientale sottoscritto da MTE e MIC. Nella sede di Brindisi

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico meridionale, si è tenuta,

una conferenza stampa nel corso della quale il presidente Ugo Patroni Griffi

ha illustrato alla stampa il progetto vasca di colmata, a seguito dell'esito

positivo della procedura di V.I.A.. Dopo un'articolata istruttoria, durata oltre

tre anni e mezzo, lo scorso 21 Giugno, infatti, con Decreto di compatibilità

ambientale n. 254. il Ministero della Transizione Ecologica (MTE), di

concerto con il Ministero della Cultura (MIC), ha finalmente licenziato il

progetto dei lavori per il completamento dell'infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento Si tratta di una svolta fondamentale per il porto di

Brindisi che consentirà all'Ente di procedere speditamente con il dragaggio

del porto. L'obiettivo è quello di avere fondali più profondi nelle aree

maggiormente operative: da circa -8.0 mt (batimetria media attuale) a -12.0

sotto il livello del mare, nell'area di S. Apollinare; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il livello

del mare, lungo il canale di accesso al porto interno; da circa -11mt (batimetria media attuale) fino a -14.0 sotto il

livello del mare, nell'area di contorno alle calate di Costa Morena. In un sito SIN (sito di interesse nazionale

caratterizzato da aree potenzialmente contaminate molto estese classificate come dannose dallo Stato italiano,

laddove sia confermata la presunta contaminazione), quale è Brindisi, infatti, lo strumento maggiormente sostenibile,

sia dal punto finanziario che ambientale, che la Legge indica per gestire i materiali rivenienti dai dragaggi in aree

estese è, appunto, la realizzazione di una vasca di colmata. Il procedimento, avviato nel Novembre 2018, ha risentito

di una sospensione, richiesta dall'AdSP MAM a Luglio 2019 e concessa dall'ufficio competente del Ministero

dell'Ambiente (oggi MTE) il successivo Novembre per effettuare una attualizzazione della caratterizzazione dei

fondali interessati dall'intervento infrastrutturale e richiesti per acquisire ulteriori elementi sulla loro qualità. Non

abbiamo mai perso un minuto di tempo, non abbiamo mai lesinato energie e sforzi, abbiamo sempre lavorato a testa

bassa per dare a Brindisi questa opportunità commenta il presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griffi-, perché lo

sviluppo del porto passa inevitabilmente dall'approfondimento dei fondali. Il mercato internazionale punta sempre più

sul gigantismo navale, in conseguenza delle sensibili economie di scala riguardanti sia il costo di costruzione che

quello di gestione; per essere competitivi e appetibili, quindi, dobbiamo assolutamente adeguarci e non restare

indietro, offrendo pescaggi e infrastrutturazione adeguati. Il prossimo obiettivo sarà la realizzazione degli accosti di

Sant'Apollinare. Vasca di colmata e dragaggi, cono di atterraggio, nuovi accosti: i tre pilastri su cui si fonda il porto del

futuro. Ho seguito personalmente il progetto di ambientalizzazione di una infrastruttura strategica dimostrando che

l'utile può essere anche bello, anzi come in questo caso, bellissimo. Il nuovo layout, quindi, denominato Progetto

2020, ha ottenuto il provvedimento di compatibilità ambientale che fa da volano per il futuro sviluppo del porto di

Brindisi. Il quadro economico prevede l'impiego di 60 milioni di euro rivenienti dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. Ottenuta, dunque, la compatibilità ambientale dell'opera, il prossimo passaggio procedurale la conferenza

dei servizi per l'ottenimento dell'autorizzazione unica ZES. Nel corso della conferenza stampa, il Presidente ha,

Messaggero Marittimo Mensile

Brindisi
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inoltre, parlato dello stato di avanzamento procedurale del progetto di Potenziamento degli ormeggi navi Ro-Ro a

Costa Morena Ovest Realizzazione di un pontile con Briccole. Anche in questo caso, l'Ente portuale sta lavorando

speditamente per avviare
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i lavori di un progetto fondamentale, finalizzato a garantire la sicurezza nelle operazioni di ormeggio, specie in

condizioni metereologiche avverse. Dopo un lungo ed elaborato decorso procedimentale, avviato nel 2019, infatti, si

è conclusa positivamente nell'Aprile scorso la conferenza di servizi asincrona, relativa all'approvazione del progetto

definitivo dell'opera.
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Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Taranto è cresciuto
del +23,5%

Nel primo semestre del 2021 l' incremento è stato del +15,4% Nel secondo

trimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Taranto è aumentato

del +23,5% essendo ammontato ad oltre 3,9 milioni di tonnellate rispetto a 3,2

milioni di tonnellate nel secondo trimestre del 2020 quando era stato

registrato un calo del -47,4% rispetto al corrispondente periodo del 2019. L'

incremento è stato generato dalla crescita dei volumi movimentati in ogni

segmento merceologico a partire da quelli delle rinfuse solide, dove il totale è

stato di 2,0 milioni di tonnellate (+21,1%), e delle rinfuse liquide, attestatesi a

1,1 milioni di tonnellate (+17,4%). In rialzo anche le merci convenzionali con

817mila tonnellate (+38,3%) così come le merci containerizzate, settore nel

quale sono state movimentate 10mila tonnellate e che è stato riattivato a

luglio 2020 con l' arrivo della prima portacontainer al Molo Polisettoriale dello

scalo pugliese la cui gestione è stata assegnata alla turca Yilport ( del 20

novembre 2018). Nell' intero primo semestre del 2021 il traffico complessivo

è stato di 8,5 milioni di tonnellate, con una crescita del +15,4% sulla prima

metà dello scorso anno, di cui 4,8 milioni di tonnellate allo sbarco (+28,8%) e

3,7 milioni di tonnellate all' imbarco (+1,6%). Il totale delle rinfuse solide è stato di 4,6 milioni di tonnellate (+11,6%) e

quello delle rinfuse liquide di quasi 2,2 milioni di tonnellate (+26,7%). Le merci convenzionali sono ammontate a 1,7

milioni di tonnellate (+10,7%) e le merci in container a 31mila tonnellate.

Informare

Taranto
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Dodici nuove straddle carrier per Medcenter Container Terminal

Sono state ordinate alla Kalmar Medcenter Container Terminal (MCT), la

società della Terminal Investment Ltd. (gruppo MSC) che gestisce il container

terminal del porto di Gioia Tauro, ha ordinato alla Kalmar la fornitura di 12

nuove gru a cavaliere diesel-elettriche che saranno prese in consegna entro il

primo trimestre del prossimo anno.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP del Mare di Sardegna Massimo Deiana inaugura il 'Parco del Nervi'

L'intero compendio, completamente riqualificato, apre al pubblico dopo

decenni di abbandono Un'area verde attrezzata sul lungomare, con percorsi

pedonali, ciclabili e naturalistici che racchiude un esempio unico di archeologia

industriale dell'area portuale di Cagliari. Con il taglio del nastro di oggi

pomeriggio, il Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana,

insieme al Sindaco Paolo Truzzu, ha inaugurato il nuovo parco che circonda il

Capannone Nervi. Un'opera di radicale riqualificazione, quella alla quale è

stato sottoposto l'intero compendio di due ettari realizzato negli anni 50, su

progetto attribuito all'ingegnere Pierluigi Nervi, per lo stoccaggio del sale.

Diversi gli interventi realizzati, per un importo complessivo di poco superiore

a 5 milioni di euro: il consolidamento statico dell'ex deposito e della banchina

che si affaccia sul primo tratto del canale San Bartolomeo (commissionati

all'impresa di Costruzioni Mentucci Aldo di Senigallia), il recupero del corpo

scala e della struttura in ferro del carroponte (Impresa Imprendo Italia di

Roma), la manutenzione della gru (Impresa Nuova Icom di Assemini), la

realizzazione della passeggiata lungo banchina e di parte delle opere a verde

(Impresa Aurelio Porcu di Cagliari), dei sottoservizi (Impresa Diva Srl di Caltanissetta) e la riqualificazione ambientale

ed urbana dell'intera area circostante (Consorzio Stabile Marr di Napoli) con il completamento del verde, la

piantumazione di specie autoctone e manto erboso, la creazione di percorsi ciclo-pedonali, l'installazione dell'impianto

di illuminazione ed il posizionamento di opere di arredo urbano. Una complessa trasformazione che, oltre a rendere

fruibile un'area abbandonata fin dalla sua dismissione a metà degli anni 80, impreziosisce il già riqualificato tratto di

lungomare cagliaritano con nuovi spazi per il tempo libero, lo sport e, non ultimo, per percorsi naturalistici e didattici

che, dalla banchina appena risistemata - che diventerà un nuovo punto di approdo per piccole imbarcazioni a impatto

zero attraversano tutto il canale San Bartolomeo (del quale, la prossima settimana, inizieranno i lavori di

approfondimento) fino alle saline di Molentargius. 'Dopo decenni di abbandono, un intenso lavoro da parte del nostro

ufficio tecnico e consistenti interventi di radicale riqualificazione e recupero dell'intero compendio, restituiamo alla

libera fruizione un bene di altissimo valore storico, culturale e paesaggistico - dice Massimo Deiana, Presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna - Il Parco del Nervi, esempio unico di archeologia industriale dell'area portuale

cagliaritana, diventerà un nuovo riferimento per il tempo libero, per lo sport, per la cultura, ma anche punto di partenza

per le escursioni alla scoperta, attraverso il canale navigabile San Bartolomeo, dell'oasi naturalistica di Molentargius,

della storia delle saline e delle attività industriali e commerciali connesse. Un gioiello dall'elevato valore storico ed

ambientale, per la cui tutela e cura abbiamo previsto appositi servizi di pulizia, manutenzione del verde,

videosorveglianza e vigilanza 24 ore su 24' Primo passo, quello odierno, che apre la strada ad una più ampia

complessa strategia di valorizzazione dell'intero plesso industriale. 'L'obiettivo dell'AdSP, di concerto con il Comune

di Cagliari, è quello di definire delle condizioni di utilizzo future della struttura e di tutta l'area circostante, affidando ad

una gara internazionale l'individuazione di un gestore - continua Deiana - Nel frattempo, con il via libera del Comitato

di Gestione del 28 luglio scorso, indiremo a breve una procedura ad evidenza pubblica per l'assentimento in

concessione di una struttura ubicata all'interno del parco da adibire a punto di ristoro. Un'importante attività

commerciale che riporta nuova vitalità sociale ed imprenditoriale ad un'area per troppo tempo abbandonata e alla

quale, oggi, restituiamo il giusto valore'.

Informatore Navale

Cagliari
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Msc e Costa insieme per rilanciare le crociere in quattro posti della Sicilia

Sarà la West Sicily Gate, che ha ottenuto dall' Autorità di Sistema una concessione di trent' anni, a realizzare e a
gestire i terminal crociere di quattro porti della Sicilia, Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. La
società di progetto costituita da Msc Crociere e Costa Crociere avrà a Palermo in uso esclusivo la banchina Crispi, []

Ufficio stampa

Sarà la West Sicily Gate, che ha ottenuto dall' Autorità di Sistema una

concessione di trent' anni, a realizzare e a gestire i terminal crociere di quattro

porti della Sicilia, Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle. La

società di progetto costituita da Msc Crociere e Costa Crociere avrà a

Palermo in uso esclusivo la banchina Crispi, il molo Vittorio Veneto e la

banchina Sammuzzo, le aree adiacenti e le pertinenze appartenenti al

demanio marittimo, a Trapani in uso non esclusivo la banchina Garibaldi e i

locali della stazione marittima fino a quando non verrà realizzato dalla AdSP il

molo a T dest inato al l '  accosto esclusivo da parte del la società

concessionaria, a Termini Imerese, in uso non esclusivo, la banchina Veniero

e infine nel porto di Porto Empedocle, in uso non esclusivo, la banchina

Todaro. Alla conclusione di un iter iniziato nel 2019 hanno presenziato

Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicil ia occidentale,

Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate, Executive Vice

President di Costa Crociere, Luigi Merlo, Consigliere del CdA West Sicily

Gate e responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. La Sicilia è ritenuta

strategica per le crociere e in particolare a Palermo il nuovo terminal - assicura Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman MSC Cruises, favorirà un notevole incremento dei turisti. E con questa nuova iniziativa, Palermo e gli scali

collegati come Trapani e Porto Empedocle, sono destinati a diventare uno degli hub principali di MSC in

Mediterraneo, anche in vista delle nuove navi del segmento crociere di lusso - con il brand Explora Journeys , creato

per la nuova e più esigente generazione di viaggiatori. Per quanto riguarda Costa, nel 2022 abbiamo già in

programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della nostra flotta. Faremo del nostro meglio per

supportare la nuova società West Sicily Gate, con l' obiettivo di farla diventare la porta di accesso alla Sicilia per il

settore crociere'. E Beniamino Maltese, consigliere del CdA West Sicily Gate, Executive Vice President di Costa

Crociere, annuncia: nel 2022 abbiamo già in programma a Palermo circa 90 scali, con le navi più innovative della

nostra flotta. Faremo del nostro meglio per supportare la nuova società West Sicily Gate per farla diventare la porta

di accesso alla Sicilia per il settore crociere'. Per Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale,

'la bontà dell' operazione è dimostrata dalle cifre: nonostante il Covid, dal primo gennaio 2022, avremo numeri in

crescita: ben 176 saranno gli attracchi previsti di Costa e Msc su un totale di 226 toccate, comprensive anche delle

altre compagnie che si riaffacceranno nel Mediterraneo. L' obiettivo è quello di triplicare il numero dei crocieristi

rispetto al 2018, anno in cui abbiamo sfiorato le 600 mila unità, facendo dei nostri scali un mix di modernità nell'

erogazione dei servizi ed eccellenza nell' ambito dell' accoglienza. E lavorando affinché la West Sicily Gate possa

realizzare gli ambiziosi progetti che si è prefissata e che riguardano non solo l' incremento dei passeggeri ma anche l'

impegno perché i nostri porti diventino degli home port , creando quell' ulteriore indotto costituito da passeggeri che

raggiungono la città in aereo e che qui trascorrono qualche giorno prima di imbarcarsi per l' inizio della crociera'.

Port Logistic Press

Palermo, Termini Imerese
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Giovannini: un rapido avvio alle riforme del Pnrr

NAPOLI Subito il Piano per la logistica, accelerazione dei contratti di

programma, avvio rapido anche per il pacchetto di riforme del Pnrr e gli

investimenti: questi gli elementi più importanti che il ministro Enrico

Giovannini ha illustrato al V Forum di Pietrarsa, a Napoli, organizzato da

Assoferr, in collaborazione con Confetra e Conftrasporto - Conf- commercio.

Bene a un nuovo Piano logistica e trasporti partecipato, La cura del Ferro è

una condizione necessaria ma non più sufficiente. Accanto agli investimenti,

il Pnrr chiede riforme. Il primo passo da fare è l'accelerazione dei contratti di

programma. Il secondo l'avvio di un nuovo piano nazionale della logistica e

dei trasporti, visto che il precedente risale al 2001 e bisogna immaginare

questa pianificazione in modo dinamico e flessibile. E questo è possibile

solo con il contributo degli operatori del settore e di tutte le parti sociali.

Giovannini punta i riflettori anche sulla grande spinta che arriverà dalle nuove

tecnologie che sapranno fare la differenza ma anche lì spiega servirà lo

sforzo di tutto il Paese e le imprese private avranno un ruolo fondamentale,

senza investimenti privati il salto non lo faremo. Il ministro sottolinea infine il

ritardo del trasporto merci abbiamo tante difficoltà perché l'intermodalità è un sistema e come tale ha bisogno di tanti

elementi, spostare il traffico merci contempla grande investimenti su tutta la catena logistica, è una grande sfida.

Andreas Nolte, presidente Assoferr: questa edizione di Pietrarsa arriva in un momento storico di grande importanza, il

nostro obbiettivo è stato sempre quello di attirare l'attenzione sul mondo della logistica e sulle sue esigenze e causa

effetto pandemia, oggi, registriamo come venga riconosciuto il suo ruolo centrale anche dalle istituzioni. E il Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza è la vera svolta perché per la prima volta assegna un'intera sessione di interventi di

pianificazione della logistica, soprattutto allo sviluppo delle infrastrutture. Ivano Russo, direttore generale Confetra:

l'Italia movimenta circa 450 milioni di tonnellate di merce l'anno, in import ed export, di cui 6,5 mila legate

all'ecommerce: l'1,7%. Nessuno ne nega l'importanza e la crescita, specie nell'ultimo anno, sia chiaro. Ma dovremmo

tutti fare uno sforzo per far comprendere all'opinione pubblica che, durante il lockdown, ad esempio, la logistica ha

consentito a tutti noi di continuare a trovare i generi di prima necessità nei supermercati, il carburante nelle stazioni di

rifornimento, i farmaci nelle farmacie e negli ospedali. Così come, un Paese senza materie prime come il nostro,

senza logistica che le importi non potrebbe avere una industria manifatturiera. Né esportare i nostri prodotti

semilavorati o finiti nel mondo. Si pensi che ogni anno i porti generano circa 13 miliardi di gettito IVA: praticamente

mezza Legge di Stabilità. Questa è la Logistica, oltre al pacchetto con il libro, il CD o un giocattolo. E siamo pronti a

sostenere la ripresa, che è forte ed è già in atto, caratterizzandoci sempre più come il sistema circolatorio

dell'economia reale. Di tutta l'economia reale: dai consumi al dettaglio

Messaggero Marittimo Mensile
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I porti possono essere centri operativi per la decarbonizzazione

Abele Carruezzo

Dal carbone al petrolio è stata l' ultima transizione energetica che lo shipping

internazionale ha registrato nella sua storia, durata cinquant' anni. Londra.

Molti porti, nel mondo, ormai sono impegnati in progetti per ridurre i rischi

ambientali e per soddisfare le ambizioni IMO 2050. Secondo un rapporto dell'

Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) nel 2020, il trasporto marittimo

produce circa il 2,9% delle emissioni di anidride carbonica prodotte dall' uomo

nel mondo. L' ambizione IMO è di ridurre le emissioni di gas in atmosfera

prodotte dallo shipping internazionale a non meno del 50% entro il 2050, con

un obiettivo allungato di un' altra riduzione del 100% entro la stessa scadenza.

L' incertezza che rimane è che tale obiettivo non può essere raggiunto solo

con misure di efficienza energetica tutta applicata alle navi, ma è necessaria

una transizione energetica dai combustibili fossili. Una ricerca ultima del

Lloyd' s Register ha dimostrato che per raggiungere l' ambizione dell' IMO,

entro il 2030 dovranno essere utilizzate navi a zero emissioni di carbonio in

grado di viaggiare in alto mare e su rotte transoceaniche (cioè non solo lungo

la costa o su rotte di gran cabotaggio). La ricerca rileva che l' ultima

transizione energetica - dal carbone al petrolio - è avvenuta nell' arco di cinquanta anni e il petrolio era più economico,

più pulito, abbondante, più denso di energia e sicuro da maneggiare. I futuri combustibili di cui si discute ora -

metanolo, idrogeno e ammoniaca - non hanno nessuna di queste caratteristiche. Infatti, la densità energetica di questi

nuovi combustibili (importante per lo shipping) è almeno la metà dei combustibili odierni, questo significa che sarà

necessario più spazio sulle navi per trasportare il carburante extra e per dedicarlo al relativo bunker. L' analisi LR

prevede che questi combustibili saranno anche 2-4 volte più costosi. Un' altra complicazione è che questi combustibili

possono provenire da molte fonti diverse, alcune con emissioni del ciclo di vita più impattanti o simili ai combustibili di

oggi. Ci sono anche preoccupazioni per la sicurezza sulla natura pericolosa dei combustibili del futuro. L' uso sicuro di

questi combustibili è disciplinato dalle normative sul controllo dei pericoli d' incidenti rilevanti (COMAH Control of

Major Accident Hazards) a terra. Queste regole definiscono le soglie per le quantità di sostanze pericolose che

possono essere immagazzinate. Ciò è di particolare rilevanza per i porti a causa dei limiti per i combustibili pericolosi

che possono essere stoccati vicino ai centri abitati e sarà necessario prendere in considerazione il bunkeraggio delle

navi nei porti; le guide per il bunker di tali combustibili sono ancora in fase di studio. Nel Regno Unito, ad esempio,

sarà necessario un allineamento nel panorama normativo: Health and Safety Executive (HSE) per le autorità di terra,

Maritime and Coastguard Agency (MCA) per le Autorità portuali di base e statali. Questo non sarà importante solo

per l' Inghilterra, ma si hanno conflitti di norme e regolamenti tra vari enti/ministeri di terra e di mare in un paese e tra

paesi e l' Europa. Lo shipping non potrà da solo farsi carico di questa sfida. Con molti settori terrestri che cercano

anche di decarbonizzare, i porti possono essere visti come l' interfaccia per soddisfare il fabbisogno della domanda

dall' importazione di combustibili e potenzialmente risolvere il problema della domanda e dell' offerta e dei progetti di

riduzione dei rischi tra diversi portatori di interessi. I porti hanno il potenziale per essere un fulcro/acceleratore per la

transizione a zero emissioni di carbonio del settore marittimo. Questo però è il solito dilemma: se accelerare la

decarbonizzazione a terra e poi alle infrastrutture portuali e a mare, oppure il contrario! Le navi avranno bisogno del

Il Nautilus

Focus
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carburante, quindi i porti dovranno rifornirlo; ma se i porti utilizzano il carburante per altri scopi, l' infrastruttura portuale

cambia la sua funzione operativa attorno a quel carburante in grado di rifornire le navi. Questo è il motivo per cui la

collaborazione intersettoriale
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sarà così importante per unire i puntini tra le industrie, cioè efficientare le filiere. Se un porto importa idrogeno per

altri scopi, allora dovrebbe pensare a come può essere utilizzato per i propri scopi, ad esempio per alimentare gru,

carrelli merci e per navigazione locale/portuale, come rimorchiatori, pilotine e altro traffico locale, sotto il controllo

stesso dell' Autorità Marittima del porto. È probabile che ciò sia guidato da una politica con un obiettivo locale o

nazionale nel raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione. Il porto può quindi cercare di ampliare tale obiettivo per

supportare l' industria della navigazione d' altura. Una volta che più di un porto supporta l' infrastruttura e c' è

commercio tra questi porti, allora quel commercio può iniziare a passare attraverso una transizione energetica. È

fondamentale vedere come si sviluppa un tale obiettivo nel prossimo decennio. Di recente, il porto di Cromarty ha

annunciato di collaborare con l' industria del whisky per sviluppare un hub d' idrogeno verde, che produce idrogeno da

parchi eolici offshore e onshore. Si tratta di un investimento significativo che può essere distribuito tra più parti

interessate, riducendo così i rischi del progetto e riducendo le emissioni di gas serra. Alcuni altri esempi sono il porto

di Anversa che forma un consorzio con DEME, Engie, Exmar, Fluxys, il porto di Zeebrugge e WaterstofNet (società

specializzate in ingegneria ambientale marittima) per stabilire una catena del valore dell' importazione d' idrogeno

completamente rinnovabile entro il 2030. Il porto di Amburgo ha annunciato che sta lavorando con Vattenfall, Shell,

Mitsubishi Heavy Industries e Warme Hamburg per sviluppare un elettrolizzatore da 100 MW per produrre idrogeno

verde. Il prossimo passo è guardare al commercio marittimo tra questi porti per creare 'corridoi verdi'. Questi esempi

sono nella giusta 'transizione' e sono esattamente le tipologie di collaborazioni che l' industria richiede, e dimostrano

come più parti interessate possono creare una preziosa catena dell' idrogeno.

Il Nautilus
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBIL ITA '

SOSTENIBILIDECRETO 22 giugno 2021 Adozione delle tariffe per le

ispezioni svolte dal Corpo della capitanerie di porto.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.178 del 27-07-2021

EUROPA

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE

Piano di attuazione pluriennale per il sistema di interfaccia unica marittima

europea Pubblicato nella GU C299 del 27-07-2021

RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 18 giugno 2021 che formula un

parere del Consiglio sul programma di stabilità 2021 dell'Italia

Pubblicato nella GU C304 del 29-07-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Infrastrutture e mobilità: l'Allegato al Def introduce un metodo innovativo per la programmazione e l'attuazione degli

investimenti in un'ottica di sviluppo sostenibile Il Ministro Enrico Giovannini: "Progettiamo l'Italia del 2030 su un

modello di sviluppo sostenibile in linea con le politiche europee"

29 luglio - L'Allegato infrastrutture al Documento di Economia e Finanza, approvato oggi dal Consiglio dei ministri,

introduce un nuovo approccio, basato sui principi dello sviluppo sostenibile, per pianificare, programmare, progettare

e realizzare le infrastrutture di un Paese più moderno, competitivo e resiliente, in coerenza con i principi dell'Agenda

2030 dell'Onu, del Green Deal europeo e con i piani nazionali generali e settoriali di riferimento. Il nuovo processo di

pianificazione si inquadra nella strategia adottata dal Mims in linea con il cambio di denominazione del Ministero e

con i contenuti del Piano nazionale di ripresa e resilienza e del Fondo complementare. Abbiamo pochi anni per

realizzare i progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza utilizzando al meglio i fondi europei e nazionali

a disposizione, ha commentato il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini. È

necessario pianificare infrastrutture e mobilità in modo innovativo, individuando le priorità secondo una strategia

sistemica e integrata. L'Allegato innova il modello di programmazione per realizzare gli interventi necessari a

interconnettere le aree del Paese, per migliorare le infrastrutture idriche e accrescere la qualità dell'abitare, riducendo

le disuguaglianze territoriali, per essere più competitivi, equi e sostenibili. L'Allegato al Def, documento

programmatico che descrive le scelte del Governo in materia di infrastrutture e mobilita, illustra i risultati delle analisi di

contesto necessarie per definire le opere prioritarie per lo sviluppo del Paese e descrive la strategia di lungo periodo

del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) e del Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP). Il

documento non è solo un piano di spesa, ma un modo nuovo di programmare l'Italia che si vuole costruire nei

prossimi dieci anni, aggiunge Giovannini spiegando che il piano si sviluppa secondo quattro direttrici: l'analisi dei

fabbisogni, nuovi criteri per la definizione delle priorità, coerenza con le programmazioni nazionali e settoriali e

valutazione dell'impatto degli investimenti sui 17 Obiettivi sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 dell'Onu. Abbiamo

introdotto il Piano Processo', un metodo per pianificare gli interventi che prevede nuovi parametri per la selezione

Notiziario Assoporti
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delle opere, aggiornamenti, approfondimenti e decisioni in fasi successive con la possibilità di revisione delle scelte in

caso di mutamento dei contesti e valutazioni ex ante ed ex post degli interventi per compiere scelte più razionali e

funzionali al raggiungimento degli obiettivi di medio termine. Con questo documento, che riporta in appendice l'elenco

delle opere programmate, il
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Mims intende contribuire alla transizione ecologica e digitale, a migliorare la sicurezza e il benessere delle persone

riducendo le disuguaglianze territoriali, economiche e sociali e ad accrescere la competitività delle imprese nel

rispetto dell'ambiente. Per visualizzare le slide di presentazione dell'Allegato Infrastrutture al Def clicca qui

Recovery: nasce Pnrr Academy un piano di formazione e aggiornamento per professionalizzare le stazioni appaltanti.

A breve il bando per l'assunzione di 120 ingegneri al Mims

Il Ministro Giovannini: Per attuare i progetti del Pnrr servono tecnici competenti e aggiornati sulla nuova normativa in

tema di appalti, sulle nuove tecnologie, su modelli di cantiere sicuri e sostenibili

27 luglio Formare i tecnici in base alla nuova normativa sugli appalti, affinché acquisiscano le competenze necessarie

per progettare opere pubbliche sostenibili, attraverso l'uso di nuove metodologie, anche digitali, il riutilizzo dei

materiali per rendere i cantieri più moderni e più sicuri. Questo l'obiettivo della Pnrr Academy, il piano di formazione

per l'aggiornamento professionale in materia di appalti, promosso dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili per agevolare l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) promuovendo la

qualificazione delle stazioni appaltanti. L'iniziativa, che partirà il 27 settembre, è stata illustrata oggi nel corso di una

videoconferenza dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, alla quale hanno

partecipato il Presidente della Conferenza delle Regioni, Massimiliano Fedriga, e il Presidente dell'Associazione

Nazionale dei Comuni italiani (Anci), Antonio Decaro. Il percorso formativo si rivolge in particolare alla figura del

Responsabile unico del procedimento' (Rup), che segue i processi amministrativi per l'affidamento degli appalti, ma

anche al personale delle stazioni appaltanti, delle centrali di committenza e dei provveditorati alle opere pubbliche.

Realizzato sulla base di una convenzione tra Mims, Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA), Istituto per

l'innovazione e la trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale (ITACA) e Fondazione Anci iFEL, il percorso

prevede 360 ore di formazione che si svolgeranno attraverso webinar tematici e specialistici. Pnrr Academy si rivolge

a un bacino potenziale di circa 60.000 persone con l'obiettivo di accrescere le competenze, aumentare la capacità

operativa delle amministrazioni aggiudicatrici, fornendo strumenti adeguati alla gestione delle diverse fasi degli appalti

pubblici. Il Mims ha già avviato le attività necessarie per la realizzazione dei progetti del Pnrr, che richiede stazioni

appaltanti e centrali di committenza di lavori, servizi e forniture organizzate, professionalizzate e preparate sui nuovi

modelli per realizzare infrastrutture sostenibili. Per questo, al fine di accelerare le procedure per l'attuazione degli

investimenti pubblici e per l'affidamento di appalti e concessioni, il Mims ha istituito un fondo per iniziative di

aggiornamento professionale, ha sottolineato il Ministro Giovannini. La qualificazione delle stazioni appaltanti, spesso

rappresentate dagli enti territoriali, è un fattore ineludibile dato che l'Europa ha indicato tempi certi entro cui realizzare i

progetti finanziati dal Next Generation Eu. L'Italia ha proseguito il Ministro ha non solo grandi stazioni appaltanti,

come Ferrovie e Anas, ma anche una rete diffusa di stazioni di medie dimensioni che deve essere rafforzata. Il Piano

nazionale di formazione per l'aggiornamento professionale del Responsabile unico del procedimento è una risposta a

questa esigenza. Rientra in questo percorso anche il concorso per l'assunzione al Mims di 120 ingegneri, che verrà

pubblicato a breve in Gazzetta ufficiale. Il piano di formazione è articolato su tre percorsi a distanza attraverso

webinar: il primo si rivolge ai Rup e al personale delle stazioni appaltanti nazionali, regionali e locali; il secondo ai Rup

e al personale dei soggetti aggregatori, delle centrali di committenza e dei provveditorati alle opere pubbliche; il terzo

al personale delle amministrazioni impegnate nelle attività di ricostruzione post sisma del 2016. Ciascuna

amministrazione potrà individuare il modulo formativo più adeguato alle proprie esigenze. Per scaricare le slide del

Piano di formazione Pnrr Academy clicca qui

MINISTERO DELL'INTERNO
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Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

G20 clima ed energia: dai grandi del pianeta arriva il rilancio della missione comune per il clima e la transizione

energetica

27 luglio - G20 Clima ed Energia: dai grandi del Pianeta arriva il rilancio della missione comune per il clima e la

transizione energetica con al centro le tecnologie pulite. Un accordo che vede tutti impegnati a lavorare in modo

costruttivo per spianare la strada ad una COP26 di successo e per adottare una serie di risultati ambiziosi ed

equilibrati, compreso finalizzare
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i mandati in sospeso dell'Accordo di Parigi. Trovare un accordo sull'uscita del carbone dalla produzione elettrica e

dai finanziamenti internazionali Impegno dei Paesi sviluppati di mobilitare 100 miliardi di dollari all'anno entro il 2020 e

fino al 2025 Istituzioni finanziarie internazionali inviate a mobilitare maggiori finanziamenti per il clima e a fornire nuovi

strumenti per accelerare la transizione all'energia pulita Riconosciuto il contributo dell'energia alla produzione di gas

serra e la connessione tra perdita di biodiversità e cambiamento climatico Tutti i Paesi riconoscono l'avvertimento

della comunità scientifica globale e dichiarano che questo deve essere il decennio dell'azione Riconoscimento della

criticità di mantenere l'incremento della temperatura entro 1,5°C I Paesi che ancora non hanno presentato nuovi

impegni nazionali di riduzione delle emissioni lo faranno entro la COP26, con strategie per la neutralità delle emissioni

Integrazione dei processi di bilancio e pianificazione nazionale per facilitare l'accesso ai finanziamenti per affrontare

l'adattamento Riconosciuto un nuovo ruolo delle fonti rinnovabili nel processo di transizione energetica Rinnovato

concetto di sicurezza energetica, delle fonti e dello stoccaggio di energia a fronte del rischio clima e degli eventi

meteorologici estremi Garantire che le misure di ripresa post-Covid siano ottimizzate per evitare danni ambientali

Adottato un Piano d'azione per città intelligenti, resilienti e sostenibili con aumento delle soluzioni basate sulla natura o

approcci basati sugli ecosistemi nelle città.

Per approfondimenti clicca qui

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

PRIMA SEDUTA DEL NUOVO MANDATO DEL PRESIDENTE DEIANA PER IL COMITATO DI GESTIONE

29 luglio - Ridefinizione degli spazi a terra del terminal rinfuse del Porto Canale, assestamento di bilancio,

aggiornamento del programma triennale delle opere, ma anche via libera all'iter istruttorio per il rinnovo quadriennale

della concessione a favore di Luna Rossa al molo Ichnusa ed istituzione dell'Ufficio Amministrativo Decentrato di

Porto Torres. Sono alcuni dei punti all'ordine del giorno del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare di Sardegna.

Una seduta, la prima dell'appena rinnovato mandato del Presidente Massimo Deiana, che ha tracciato i primi solchi di

un percorso che segnerà un quadriennio di completamento della trasformazione per i porti di sistema. A partire dalla

graduale infrastrutturazione del terminal rinfuse nella sponda ovest del Porto Canale lato bacino di evoluzione per il

quale, nella riunione di ieri, previa illustrazione all'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, è stato sottoposto il

piano attuativo che definisce ed organizza gli spazi a terra, delineando, allo stesso tempo, l'infrastrutturazione delle

zone retrobanchinali attualmente non utilizzate. Un progetto, quello previsto dal Piano attuativo esaminato ieri, che

interessa una superficie di circa 280 mila metri quadri e che prevedrà, una volta definito e messo a gara, l'esecuzione

di opere di urbanizzazione, viabilità, delimitazione di aree di sosta, suddivisione dei lotti per le attività portuali (previo

rilascio di concessione demaniale) ed una perimetrazione dell'intero compendio con aree verdi. Il processo, una volta

concluso, garantirà ordine e maggiore operatività al comparto delle rinfuse solide che, sul porto di Cagliari, si attesta

su una movimentazione di circa un milione di tonnellate all'anno. Altri punti fondamentali della riunione del Comitato di
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Gestione, l'approvazione dell'assestamento del bilancio di previsione 2021 in adeguamento alle recenti indicazioni

governative su una nuova e più precisa ripartizione pluriennale delle spese; l'aggiornamento del Programma Triennale

delle opere pubbliche 21-23, che prevede investimenti pari a circa 182 milioni di euro, e di quello biennale per acquisti

e forniture, di poco superiore ai 25 milioni di euro. Relativamente all'amministrazione del demanio, tra le tante istanze

esaminate nel corso della seduta è stato espresso parere favorevole all'iter istruttorio per il rinnovo della concessione

a Luna Rossa Challenge, con l'obiettivo di mantenere per un quadriennio la base logistica nel molo Ichnusa di Cagliari

in preparazione della prossima Coppa America. Di particolare rilievo il punto relativo all'Istituzione dell'Ufficio

Amministrativo decentrato nello scalo di Porto Torres. Provvedimento che, alla luce degli imponenti interventi

infrastrutturali previsti e del volume di traffico merci e passeggeri registrato negli ultimi anni, conferisce allo scalo un

nuovo ruolo nel sistema portuale sardo e affida agli uffici della sede del nord ovest maggiore autonomia

amministrativa. Le prime sedute del Comitato di Gestione e dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare

inaugurano un nuovo quadriennio e pongono alcuni importanti tasselli per il futuro degli scali di competenza spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP
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del Mare di Sardegna A partire dalla necessaria infrastrutturazione del compendio rinfuse del Porto Canale, al quale

restituiamo ordine, maggiore operatività e fruibilità per le imprese interessate a presentare istanza di concessione

demaniale. Allo stesso tempo approviamo un aggiornamento al programma triennale di opere con investimenti su tutti

gli scali pari a 182 milioni di euro, più 25 milioni sul biennio 21-22 per servizi e acquisti. Ma anche una maggiore

efficacia amministrativa nelle sedi dislocate dell'Ente, in particolare nello scalo di Porto Torres dove, alla luce dei

crescenti dati di traffico registrati dal 2017 e degli imponenti interventi infrastrutturali in corso ed in programmazione,

vengono richiesti compiti di maggiore complessità ed autonomia, in previsione, soprattutto, dell'imminente

potenziamento dell'organico esistente. Non ultimo, il parere favorevole che il Comitato di Gestione ha espresso per il

prosieguo dell'iter istruttorio dell'istanza di rinnovo quadriennale della concessione presentata da Luna Rossa

Challenge. Un percorso che, forte dell'entusiasmante performance del team nella passata Coppa America, conferma

Cagliari come base strategica per la preparazione in vista delle prossime sfide.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

28 luglio - PRESENTATO IL BARCOLANA SEA SUMMIT, NUOVO EVENTO DEDICATO A TUTELA DEL MARE E

DIVULGAZIONE SCIENTIFICA IN PROGRAMMA A TRIESTE DAL 6 AL 9 OTTOBRE 2021

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Cerimonia di inaugurazione di due nuove opere infrastrutturali nel porto di Taranto: Il ripristino della calata 1e la

realizzazione degli edifici per sistemazioni logistiche dei servizi tecnico-nautici

26 luglio Si è svolta questa mattina, con la simbolica cerimonia del taglio del nastro e la benedizione da parte

dell'Arcivescovo di Taranto S.E. Mons. Filippo Santoro, l'inaugurazione di due nuove opere infrastrutturali nel porto di

Taranto: il ripristino della calata 1- a cura dell'impresa appaltatrice RCM Costruzioni - e la realizzazione degli edifici

per sistemazioni logistiche dei servizi tecnico- nautici a cura del Consorzio UNIMED Scarl. Unitamente alle massime

Autorità civili e militari, la cerimonia è stata presenziata dalla Viceministra alle Infrastrutture e alla Mobilità Sostenibili

(MIMS), Teresa Bellanova, in visita istituzionale nel capoluogo jonico quale tappa di un più ampio percorso di incontri

e di confronto con istituzioni pugliesi, nell'ambito dei quali la Viceministra ha colto l'occasione per conoscere da vicino

progettualità ed interventi infrastrutturali, come quelli oggi inaugurati nel porto di Taranto che ambiscono, tra l'altro,

all'efficientamento del sistema portuale e logistico del Mezzogiorno. L'ultimazione dei lavori e la messa in esercizio

delle opere nello scalo concorrono all'azione di ammodernamento ed ottimizzazione delle infrastrutture esistenti,

promossa dall'AdSP del Mar Ionio che conferma la linea strategica sottesa al proprio Piano Operativo Triennale, con

particolare riferimento all'obiettivo Infrastruttura fisica e competitività.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Comitato di Gestione: approvato il Piano Operativo Triennale 2021-2023

29 luglio - Nella seduta odierna il Comitato di Gestione, acquisito l'orientamento favorevole dell'Organismo di

Partenariato, ha approvato il Piano Operativo Triennale 2021-23, il documento che, come previsto dalla legge 84/94,

descrive le strategie di sviluppo di attività portuale logistiche. Si tratta del primo Piano Operativo Triennale approvato
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dopo l'adozione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Il Piano Operativo Triennale, nel quale sono

tracciate le linee strategiche per lo sviluppo della pianificazione di sistema nei prossimi tre anni, consolida quali

macro-obiettivi il rafforzamento della competitività dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure attraverso il

potenziamento delle infrastrutture materiali e digitali, e delle attrezzature di banchina; la sostenibilità ambientale delle

attività portuali e l'aumento di valore per il territorio consolidando le sinergie Porto-Città e supportando l'occupazione

connessa al porto e alla sua filiera. Per quanto concerne la programmazione triennale delle opere infrastrutturali, le

linee di intervento si articolano su due piani: il Programma Straordinario di investimenti urgenti Decreto Genova

(Legge 130/2018) che comprende 31 opere di rilevanza strategica per un valore complessivo di circa 2,3 miliardi di

euro, e il Programma ordinario che coinvolge gli scali di Savona e Genova con 36 opere anch'esse in corso di

attuazione. Una pianificazione imponente, capace di ridisegnare l'accessibilità marittima,
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stradale e ferroviaria dei porti del sistema migliorando la viabilità interna ed esterna ai bacini portuali. Le opere in

programmazione devono garantire anche una più efficace protezione contro gli eventi atmosferici avversi,

riqualificare le aree cerniera tra porto e città a vantaggio della vivibilità con positive ricadute sul territorio,

l'occupazione e il turismo nonché attrarre investimenti privati e potenziare lo sviluppo del comparto della cantieristica.

Tra le opere principali del Programma straordinario ricordiamo la nuova diga foranea di Genova, la nuova viabilità

interna ed esterna alle aree portuali del bacino di Sampierdarena, la riqualificazione dell'Aeroporto Cristoforo

Colombo e il riassetto dell'area industriale dei cantieri navali di Sestri Ponente (elenco completo delle opere sul sito

portsofgenoa.it) Nel Programma ordinario, oltre agli interventi manutentivi, sono confermati nello scalo di Savona gli

interventi straordinari di ripristino dei danni conseguenti alle mareggiate 2018 e la realizzazione delle opere previste

dall'Accordo di Programma di Vado, in particolare gli interventi di completamento della nuova viabilità comunale in

fregio al centro commerciale Molo 8.44 e alle aree S16 e la realizzazione delle opere propedeutiche all'ampliamento

del terminal intermodale di Vado. Mentre, nello scalo di Genova si confermano, tra gli altri, gli interventi di dragaggio,

ampliamento e potenziamento del terminal contenitori Ronco-Canepa per consentire di operare anche con navi

portacontainer di maggiori dimensioni; l'ampliamento dell'autoparco Sestri Ponente sito lungo la pista dell'Aeroporto

Cristoforo Colombo adibito ad area di sosta temporanea per gli autotrasportatori diretti al porto di Genova. Sul fronte

della sostenibilità, nel Piano Operativo Triennale sono presenti, tra gli altri, gli interventi di elettrificazione delle

banchine sia commerciali che passeggeri nei bacini di Genova, Pra', Savona e Vado Ligure per il miglioramento della

qualità dell'aria e la riduzione dell'inquinamento acustico; la realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coperture del

porto di Genova e Pra' con l'obiettivo di raggiungere l'autosufficienza energetica; infine iniziative per promuovere e

sviluppare l'utilizzo di carburanti non fossili come il GNL. In ultimo si conferma ancora una volta l'importanza delle

azioni per una crescita strategica e strutturale della funzione logistica del sistema portuale sia in accesso ai porti del

sistema, attraverso azioni di digitalizzazione e automazione del processo, basate principalmente sull'implementazione

ulteriore del Port Community System, sia in collegamento con l'hinterland, per il quale è prevista l'attivazione della

Zona Logistica Semplificata del Porto di Genova, che comprende anche il Comune di Vado Ligure, e la creazione di

aree buffer che dovranno essere integrate in termini operativi e gestionali con il porto di Genova.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Piano operativo Triennale 2022-2024 approvato all'unanimità dal Comitato di Gestione

29 luglio - Il mare è l'energia mobile, in perpetuo movimento, la forza innovatrice pronta sempre a prendere il vento, a

pungolare la lentezza degli uomini, a saltare direttamente, senza intermediari, senza linee di frontiere o di dogane, da

un punto all'altro, talvolta assai lontano. Rimesta uomini e cose, sposta, mescola. Inizia così la sua premessa al Piano

Operativo Triennale, che sarà il faro programmatico ed operativo dell'Ente di via del Molo per il futuro, il presidente

AdSP. Cita frasi dello storico francese Lucien Febvre, Sommariva, contenenti alcune suggestioni utili a meglio

comprendere, in profondità, le linee di indirizzo e le motivazioni che sottendono al Piano Operativo Triennale 2022-

2024 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, approvato ieri dal Comitato di Gestione. Innanzi tutto

il mare, come forza innovatrice ed energia, che propaga il proprio movimento all'interno delle terre. Non è possibile

una crescita urbana che si fondi sul declino di un porto continua Sommariva- . Una città portuale deprivata del porto

perderebbe la propria energia vitale, si priverebbe così del proprio futuro volano di processi indotti ed al tempo

stesso come elemento che porta in sé innovazione e cambiamento. Sette i temi portanti del nuovo POT, oltre alla

riflessione del presidente, in premessa, sulla politica di resilienza dei porti, ovvero un insieme di azioni capaci di

costituire un rilancio ed una reazione in grado di ri-costruire il futuro: Infrastrutture; Intermodalità; Transizione

Notiziario Assoporti

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 127

energetica; transizione Digitale; Inclusione sociale; Autotrasporto. Sviluppo delle aree retroportuali e ZLS Zona

Logistica Semplificata. Il tutto fondato sull'idea, sia per La Spezia, sia per Marina di Carrara, dell'inscindibilità del

destino dei porti da quello dei territori e delle città. Ieri in Comitato di Gestione è stato inoltre approvato un

aggiornamento del Piano Triennale delle Opere, connesso all'assestamento al Bilancio di Previsione 2021, che

contiene maggiori investimenti per 18 milioni di Euro, di cui: 600.000 serviranno per la rimozione del ponte
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della Darsena Pagliari e la sua collocazione in aree limitrofe; 200.000 per la sistemazione del terzo piano dell'Ufficio

Territoriale di Marina di Carrara che ospiterà anche una succursale della Scuola Nazionale Trasporti; 1.500.000 per la

rimozione di pontili e strutture a terra nella marina del Canaletto e per l'adeguamento tecnico-funzionale dell'edificio ex

Dogana di Largo Fiorillo che ospiterà, oltre al salone centrale per eventi dell'AdSP, alcuni uffici per Guardia di

Finanza, Capitaneria di Porto, Sanità Marittima e Rimorchiatori. Gli altri importi sono relativi a maggiori investimenti

per interventi già previsti nel precedente POT. Il POT, coerente con il piano di riforme adottato dal Governo sulla

scorta degli indirizzi della Commissione Europea , dove centrali sono l'ambiente, l'innovazione e le persone,

richiederà molto impegno e molta coesione, superando particolarismi ed egoismi, ha detto Sommariva. Bene in vista

nel POT le opere che segneranno sia la trasformazione infrastrutturale portuale ed urbana sia la transizione

energetica: il nuovo molo passeggeri sulla Paita ed il nuovo Waterfront del porto di Marina di Carrara, nonché

l'elettrificazione delle banchine. Opere che dovranno essere realizzate, secondo il PNRR, entro il 31 dicembre 2026.

Cambiano anche gli indici di competitività dei porti: non più misurata solo base ai soli volumi movimentati ovvero alla

velocità del dwell time, ma altresì anche sul tasso di sostenibilità energetica, sul tasso di digitalizzazione, sul tasso di

inclusione sociale. Il percorso della transizione energetica, virerà con decisione verso le fonti rinnovabili ed, in

prospettiva, verso l'utilizzo dell'idrogeno. Un cambiamento che dovrà coinvolgere complessivamente tutti gli attori del

sistema portuale. La transizione digitale, punterà alla creazione di un complessivo ambiente digitale, ovvero

digitalizzazione delle procedure e dematerializzazione dei documenti in primis, e sarà necessario nella prospettiva

della costituzione della Zona Logistica Semplificata per l'attrazione di nuovi investimenti. Un'attenzione particolare

dovrà essere posta al tema della Cybersecurity Affermata nel POT l'importanza del dialogo sociale, collaborando con

Associazioni di categoria e sindacati, in modo da individuare progetti comuni e soluzioni durevoli, a partire da progetti

formativi in grado di adeguare le risorse umane ai cambiamenti nell'organizzazione del lavoro e politiche attive del

lavoro, per affrontare le criticità e le sfide dell'automazione.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Firma incarico redazione Piano regolatore di sistema portuale Adsp

29 luglio - E' stato sottoscritto l'incarico per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale. Il servizio tecnico per la redazione dell'atto che traccerà il futuro dei porti

Adsp, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo, è

stato affidato al raggruppamento temporaneo d'impresa costituito da Modimar srl di Roma, capogruppo, Acquatecno

srl e Seacon srl di Roma, Giovanni Francalanza di Pisa, Geologi associati Fantucci e Stocchi di Ronciglione,

Simonetta Migliaccio di Genova, Environment Park spa di Torino. Il bando di gara europeo per la redazione del Piano

regolatore portuale prevedeva anche la stesura del Documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss),

l'aggiornamento dei piani regolatori portuali di ciascuno dei porti dell'Adsp introducendo anche il Documento di

pianificazione energetica ambientale del sistema portuale (Deasp), un elemento che dovrà essere fortemente
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coordinato con la fase di stesura del Piano regolatore. Dopo che la prima gara si era conclusa nel 2019 senza esito,

per mancanza di offerte valide, è stato indetto un secondo bando nel quale la redazione del Piano regolatore di

sistema portuale e degli altri documenti è stato aggiudicato per un importo complessivo di 1.781.073 euro, con un

risparmio in sede di offerta del 31,23%. Il valore a base di gara del bando era di 2.589.899 euro. La durata del

contratto d'appalto sarà complessivamente di 390 giorni, suddivisi in più fasi, dalla firma. Il Piano regolatore di

sistema portuale conterrà le linee guida per lo sviluppo futuro dei porti Adsp in un'ottica integrata di sistema, con

l'obiettivo di rispondere alle opportunità di crescita in modo coordinato con il territorio e per assicurare, in ambito

portuale, uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale. I servizi tecnici richiesti dal bando riguardano la

pianificazione strategica e l'aggiornamento dei singoli Piani regolatori portuali, il rapporto ambientale di Vas-

Valutazione ambientale strategica, il coordinamento tecnico-scientifico del Piano regolatore portuale di sistema

(Prsp), e l'aggiornamento del Documento
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di pianificazione energetico ambientale. Il primo passo da realizzare sarà una mappatura dello stato attuale dei porti

e delle loro caratteristiche produttive per definire le linee di sviluppo dei prossimi anni, con un orientamento al medio-

lungo periodo. L'aggiornamento del Documento di pianificazione energetico ambientale del sistema portuale definirà il

quadro dei consumi energetici dell'Adsp attuali e futuri con le previsioni di utilizzo di nuove tecnologie e servizi e delle

attività dei concessionari e degli operatori Inizia il percorso concreto che definirà il futuro dei porti dell'Autorità di

sistema portuale ha affermato il Segretario generale Matteo Paroli, che chiude con questa importante firma il suo

mandato nell'Adsp del mare Adriatico centrale -. Con la redazione del Piano regolatore di sistema portuale, ci saranno

una serie di documenti strategici di valore che accompagneranno gli scali nel loro sviluppo, in particolare il Documento

di pianificazione energetico ambientale che conterrà l'analisi e la previsione degli scenari di pianificazione energetica

portuali. Nella redazione del Piano regolatore di sistema portuale sarà fondamentale il confronto con gli Enti locali

coinvolti, con la Regione Marche e la Regione Abruzzo e i Comuni interessati ha detto il Commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Questo documento sarà un'occasione di

condivisione per pensare a come questi scali potranno evolvere nel corso degli anni, al servizio delle comunità e

dell'economia.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Il progetto ACCESS2NAPA ammesso al finanziamento europeo. L'Autorita' Portuale di Ravenna sara' il coordinatore

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale sarà coordinatore del Progetto Europeo

ACCESS2NAPA, su accessibilità dei porti ed elettrificazione delle banchine.

27 luglio - Il 15 luglio, durante la riunione del Comitato CEF (Connecting Europe Facility). è stato formalmente

ammesso al finanziamento europeo il Progetto ACCESS2NAPA, proposto nel marzo scorso alla Commissione

Europea dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, in qualità di Coordinatore. Tale

progetto è stato ammesso a finanziamento ed avrà inizio a fine 2021, per terminare le proprie attività a fine 2024.

L'Azione, incentrata su progetti per favorire l'accessibilità marittima e terrestre dei porti coinvolti e sulla progettazione

di impianti per l'elettrificazione delle banchine, contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di crescita ed aumento della

competitività di alcuni scali dell'Associazione dei Porti del Nord Adriatico (NAPA). Oltre a questa Autorità di Sistema

Portuale, ACCESS2NAPA vede infatti come partner altri porti già membri del NAPA: come l'AdSP del Mare Adriatico

settentrionale, l'AdSP del Mare Adriatico orientale e il Porto di Capodistria (Luka Koper). Il budget totale del progetto

è di 14.436.400, finanziato dal programma CEF al 50%. Sin dalla pubblicazione del bando, avvenuta lo scorso 15

dicembre, tutti i partner hanno lavorato attivamente alla costruzione della proposta, costituita da attività di

progettazione complesse, per poterle assicurare il grado di qualità e maturità richiesto dal bando CEF. Il progetto

ACCESS2NAPA permetterà ai porti coinvolti di migliorare la propria accessibilità e le proprie performances

ambientali, aumentando la competitività dell'intero sistema portuale dell'alto Adriatico. A Ravenna le attività di studio e

progettazione saranno inerenti alla seconda fase del progetto Ravenna Port Hub, all'estensione del raccordo

ferroviario in destra Candiano e all'impianto di elettrificazione delle banchine del terminal crociere.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Bari: lo scalo adriatico sempre più green. AdSPMAM installa un impianto fotovoltaico realizzato sulla

copertura della stazione marittima- terminal san vito- del porto. I pannelli produrranno circa 170 mila di kwh/annui.

L'energia pulita in rete abbatterà significativamente le emissioni di co2 in atmosfera.

26 luglio - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha realizzato un impianto fotovoltaico,

ubicato sulla copertura piana della Stazione Marittima, terminal San Vito di Bari. L'impianto, installato sul lastrico
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solare attraverso l'utilizzo di una struttura zavorrata, è costituito da 380 pannelli in silicio monocristallino. I pannelli

sono raggruppati in 23 stringhe, ognuna composta da 16 o da 22 pannelli, attestate su quattro inverter, attraverso i

quali la potenza generata dai pannelli fotovoltaici (in corrente continua) viene trasformata in potenza alternata. La

potenzialità produttiva è notevole. In condizioni standard, infatti, l'impianto riesce a produrre circa 170 mila kWh/annui.

La produzione di energia è costantemente tenuta sotto controllo grazie ad un sistema di monitoraggio da remoto che

consente a gestori ed utenza di essere informati in tempo reale sui livelli di produzione. Vogliamo rendere i porti del

nostro network sempre più green ed eco-sostenibili, attraverso
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interventi mirati che, con l'utilizzo delle più recenti tecnologie e della domotica, riducano drasticamente le emissioni

di CO2 in atmosfera commenta il presidente dell'AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Attraverso l'impianto che abbiamo

realizzato a Bari, riusciremo a coniugare la compatibilità con le esigenze architettoniche e di tutela ambientale, a non

produrre inquinamento acustico; a ridurre drasticamente l'utilizzo di combustibile fossile, generando e immettendo in

rete energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. Un progetto pilota che intendiamo applicare anche negli

altri porti del sistema. Utilizzando parametri specifici del parco elettrico italiano, si è stimato che le emissioni di CO2

risparmiate con l'entrata in esercizio dell'impianto saranno pari a 464,8 g CO2/kWh di produzione termoelettrica lorda

totale; di conseguenza, l'emissione di anidride carbonica evitata ogni anno sarà di circa 79.000 kg. Per la

realizzazione dell'impianto, l'Ente portuale ha investito la somma di circa 135.400 euro.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Si rinnova la collaborazione tra i porti del NAPA con il progetto ACCESS2NAPA ammesso al finanziamento europeo

27 luglio - Nell'ambito del programma di finanziamento europeo Connecting Europe Facility, i porti di Venezia, Trieste,

Capodistria e Ravenna (coordinatore), hanno ottenuto un nuovo co-finanziamento su una spesa totale di oltre 14

milioni di Euro, per l'implementazione del progetto denominato ACCESS2NAPA. Tale progetto, che avvierà

concretamente le attività in autunno 2021 per terminare entro il 2024, mira ad aumentare la competitività dei porti

coinvolti, con opere per l'accessibilità marittima e terrestre dell'ultimo miglio, oltre che a diminuire l'impatto ambientale

delle operazioni portuali progettando l'elettrificazione di alcune banchine. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, contribuirà al raggiungimento degli obiettivi di crescita dell'Associazione dei Porti del Nord

Adriatico (NAPA) promuovendo due azioni in particolare, ovvero con la progettazione di interventi a Porto Marghera

per il potenziamento dell'infrastruttura di ultimo miglio ferroviario (nel collegamento tra via dell'Elettricità e la penisola

del Petrolchimico) e l'accessibilità stradale (il cd. nodo Malcontenta). L'ADSP MAS avrà a disposizione un budget di

880.000 , co-finanziati a fondo perduto al 50% e 36 mesi per ultimare le attività.

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

15 luglio - Finanziato dal Ministero della transizione ecologica il progetto dell'AdSP dello Stretto di riforestazione delle

aree limitrofe al nuovo pontile di Giammoro

14 luglio - Affidati dall'AdSP dello Stretto all'Arcidiocesi di Messina i locali per l'Apostolato del Mare nel porto di

Milazzo.

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Nulla da segnalare

Commissione Trasporti

Nulla da segnalare
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Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Nulla da segnalare

EVENTI

Nulla da segnalare


